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"Codice in materia di protezione dei dati personali
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
VISTO l'articolo 1 della legge 24 marzo 2001, n7 1f&cante delega a Governo per I'emanazione @isio unico
in materia di trattamento dei dati personali;
VISTO l'articolo 26 della legge 3 febbraio 20034 recante disposizioni per 'adempimento di ajiblderivanti
dall'appartenenza dell'ltalia alle Comunita' eumflegge comunitaria 2002);
VISTA la legge 31 dicembre 1996, n. 675, e sucwessiodificazioni;
VISTA la legge 31 dicembre 1996, n. 676, recantegieal Governo in materia di tutela delle perseni altri
soggetti rispetto al trattamento dei dati persenali
VISTA la direttiva 95/46/CE del Parlamento europetel Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa li@la delle
persone fisiche con riguardo al trattamento daisonali, nonche' alla libera circolazione dati;d
VISTA la direttiva 2002/58/CE del Parlamento eurmpedel Consiglio, del 12 luglio 2002, relativaralttamento
dei dati personali e alla tutela della sita priviaghsettore delle comunicazioni elettroniche;
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglia d&nistri, adottata nella riunione del 9 maggid20
SENTITO il Garante per la protezione dei dati peedip
ACQUISITO il parere delle competenti Commissionilpamentari della Camera dei deputati e del Senelia d
Repubblica;
VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministadottata nella riunione del 27 giugno 2003;
SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei istin, del Ministro per la funzione pubblica e déinistro
per le politiche comunitarie, di concerto con i Min della giustizia, dell'economia e delle finendegli affari
esteri e delle comunicazioni;
EMANA
il seguente decreto legislativo:
PARTE |
DISPOSIZIONI GENERALI
Titolo |
PRINCIPI GENERALI
Art. 1
(Diritto alla protezione dei dati personali)
1. Chiunque ha diritto alla protezione dei datiso@ali che lo riguardano.
Art. 2
(Finalita)
1. Il presente testo unico, di seguito denominatmlice", garantisce che il trattamento dei datspeali si svolga
nel rispetto dei diritti e delle liberta' fondamalitnonche' della dignita’ dell'interessato, cantipolare riferimento
alla riservatezza, all'identita’ personale e attdialla protezione dei dati personali.
2. Il trattamento dei dati personali e' disciplmassicurando un elevato livello di tutela deittig delle liberta' di
cui al comma 1 nel rispetto dei principi di senipézione, armonizzazione ed efficacia delle modatiteviste per
il loro esercizio da parte degli interessati, nagier 'adempimento degli obblighi da parte deldri del
trattamento.
Art. 3
(Principio di necessita' nel trattamento dei dati)
1. | sistemi informativi e i programmi informatisono configurati riducendo al minimo l'utilizzazedi dati
personali e di dati identificativi, in modo da egi#rne il trattamento quando le finalita’ persegudi singoli casi
possono essere realizzate mediante, rispettivandatieanonimi od opportune modalita’ che permeti@in
identificare I'interessato solo in caso di necessit
Art. 4
(Definizioni)
1. Ai fini del presente codice si intende per:
a) "trattamento”, qualungue operazione o compldssperazioni, effettuati anche senza l'ausilistdimenti
elettronici, concernenti la raccolta, la registoss, I'organizzazione, la conservazione, la coasighe,
l'elaborazione, la modificazione, la selezionestta&zione, il raffronto, I'utilizzo, I'interconnésse, il blocco, la
comunicazione, la diffusione, la cancellazione disdruzione di dati, anche se non registrati ia banca di dati;
b) "dato personale”, qualunque informazione retaipersona fisica, persona giuridica, ente odcassone,
identificati o identificabili, anche indirettamentediante riferimento a qualsiasi altra informagipivi compreso
un numero di identificazione personale;



c) "dati identificativi", i dati personali che peettono l'identificazione diretta dell'interessato;

d) "dati sensibili", i dati personali idonei a rigee I'origine razziale ed etnica, le convinziagligiose, filosofiche o
di altro genere, le opinioni politiche, I'adesianpartiti, sindacati, associazioni od organizzazéiocarattere
religioso, filosofico, politico o sindacale, nonthdati personali idonei a rivelare lo stato dusa e la vita sessuale;
e) "dati giudiziari", i dati personali idonei a ehare provvedimenti di cui all'articolo 3, commdeitere da a) a 0) e
dar) a u), del d.P.R. 14 novembre 2002, n. 31B)dteria di casellario giudiziale, di anagrafe esthnzioni
amministrative dipendenti da reato e dei relatarichi pendenti, o la qualita’ di imputato o diagato ai sensi degli
articoli 60 e 61 del codice di procedura penale;

f) "titolare”, la persona fisica, la persona giical la pubblica amministrazione e qualsiasi adinte, associazione
od organismo cui competono, anche unitamente ealtéttlare, le decisioni in ordine alle finalitalle modalita’ del
trattamento di dati personali e agli strumentiizeti, ivi compreso il profilo della sicurezza;

g) "responsabile”, la persona fisica, la personédjca, la pubblica amministrazione e qualsiasbagnte,
associazione od organismo preposti dal titolateatthmento di dati personali;

h) "incaricati", le persone fisiche autorizzateompiere operazioni di trattamento dal titolare brdaponsabile;

i) "interessato”, la persona fisica, la personaidica, I'ente o I'associazione cui si riferiscomtati personali;

[) "comunicazione", il dare conoscenza dei datspeali a uno o piu' soggetti determinati diverdlidéeressato, dal
rappresentante del titolare nel territorio dellat8t dal responsabile e dagli incaricati, in quglnforma, anche
mediante la loro messa a disposizione o consutiazio

m) "diffusione”, il dare conoscenza dei dati peedba soggetti indeterminati, in qualunque formaclee mediante
la loro messa a disposizione o consultazione;

n) "dato anonimo", il dato che in origine, o a S&gdi trattamento, non puo' essere associato adteressato
identificato o identificabile;

0) "blocco”, la conservazione di dati personali sospensione temporanea di ogni altra operazidreatiamento;
p) "banca di dati", qualsiasi complesso organizgiatiati personali, ripartito in una o piu' unitiislocate in uno o
piu’' siti;

q) "Garante", l'autorita’ di cui all'articolo 158tituita dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675,

2. Ai fini del presente codice si intende, inoliper:

a) "comunicazione elettronica", ogni informaziogamsbiata o trasmessa tra un numero finito di sdiggamite un
servizio di comunicazione elettronica accessilileudblico. Sono escluse le informazioni trasmedgaibblico
tramite una rete di comunicazione elettronica, cparte di un servizio di radiodiffusione, salvo ¢bstesse
informazioni siano collegate ad un abbonato o eteinevente, identificato o identificabile;

b) "chiamata", la connessione istituita da un géovielefonico accessibile al pubblico, che consdamt
comunicazione bidirezionale in tempo reale;

c) "reti di comunicazione elettronica”, i sistemti@smissione, le apparecchiature di commutazode
instradamento e altre risorse che consentono sinttere segnali via cavo, via radio, a mezzobdéfottiche o con
altri mezzi elettromagnetici, incluse le reti shitifi, le reti terrestri mobili e fisse a commuitaze di circuito e a
commutazione di pacchetto, compresa Internet tiaitibzzate per la diffusione circolare dei pragnmi sonori e
televisivi, i sistemi per il trasporto della corterelettrica, nella misura in cui sono utilizzatr prasmettere i segnali,
le reti televisive via cavo, indipendentementetgtad di informazione trasportato;

d) "rete pubblica di comunicazioni", una rete dinzmicazioni elettroniche utilizzata interamenterevalentemente
per fornire servizi di comunicazione elettronicaessibili al pubblico;

e) "servizio di comunicazione elettronica", i sengonsistenti esclusivamente o prevalentementa trasmissione
di segnali su reti di comunicazioni elettronichempresi i servizi di telecomunicazioni e i serdztrasmissione
nelle reti utilizzate per la diffusione circola@diotelevisiva, nei limiti previsti dall'articolo, Zettera c), della
direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e deisiglio, del 7 marzo 2002;

f) "abbonato", qualunque persona fisica, persondadica, ente o associazione parte di un contitoun fornitore
di servizi di comunicazione elettronica accessHiilpubblico per la fornitura di tali servizi, ornanque destinatario
di tali servizi tramite schede prepagate;

g) "utente", qualsiasi persona fisica che utilimmaservizio di comunicazione elettronica accessiailpubblico, per
motivi privati o commerciali, senza esservi neceasaente abbonata;

h) "dati relativi al traffico”, qualsiasi dato sgptosto a trattamento ai fini della trasmissionaréi comunicazione su
una rete di comunicazione elettronica o della redefatturazione;

i) "dati relativi all'ubicazione", ogni dato trattain una rete di comunicazione elettronica chécim¢h posizione
geografica dell'apparecchiatura terminale delltgtel un servizio di comunicazione elettronica astsle al
pubblico;

[) "servizio a valore aggiunto", il servizio chehiede il trattamento dei dati relativi al traffioadei dati relativi
all'ubicazione diversi dai dati relativi al trafficoltre a quanto e' necessario per la trasmissionea
comunicazione o della relativa fatturazione;

m) "posta elettronica”, messaggi contenenti tgstij, suoni o immagini trasmessi attraverso una pebblica di
comunicazione, che possono essere archiviati énaetell'apparecchiatura terminale ricevente, éirahe il
ricevente non ne ha preso conoscenza.



3. Ai fini del presente codice si intende, altrgsér:
a) "misure minime", il complesso delle misure tebei, informatiche, organizzative, logistiche e paarali di
sicurezza che configurano il livello minimo di peaitone richiesto in relazione ai rischi previstil'aeticolo 31;
b) "strumenti elettronici”, gli elaboratori, i prammi per elaboratori e qualunque dispositivo edetto o
comunque automatizzato con cui si effettua il aragnto;
c) "autenticazione informatica", l'insieme degiushenti elettronici e delle procedure per la vedfanche indiretta
dell'identita’;
d) "credenziali di autenticazione"”, i dati ed ighsitivi, in possesso di una persona, da questascasti 0 ad essa
univocamente correlati, utilizzati per I'autenticae informatica;
e) "parola chiave", componente di una credenziedeitbnticazione associata ad una persona ed taques,
costituita da una sequenza di caratteri o altiiiddorma elettronica;
f) "profilo di autorizzazione", I'insieme delle orimazioni, univocamente associate ad una persbpeazansente di
individuare a quali dati essa puo' accedere, nom¢tadtamenti ad essa consentiti;
g) "sistema di autorizzazione", l'insieme deglustenti e delle procedure che abilitano I'accessiatiie alle
modalita’ di trattamento degli stessi, in funzialed profilo di autorizzazione del richiedente.
4. Ai fini del presente codice si intende per:
a) "scopi storici", le finalita' di studio, indaginricerca e documentazione di figure, fatti eastanze del passato;
b) "scopi statistici", le finalita' di indagine §tdica o di produzione di risultati statistici,cre a mezzo di sistemi
informativi statistici;
¢) "scopi scientifici”, le finalita' di studio e didagine sistematica finalizzata allo sviluppolelebnoscenze
scientifiche in uno specifico settore.

Art. 5

(Oggetto ed ambito di applicazione)

1. Il presente codice disciplina il trattamentaldti personali, anche detenuti all'estero, efféttdia chiunque €'
stabilito nel territorio dello Stato o in un luogomunque soggetto alla sovranita' dello Stato.
2. Il presente codice si applica anche al trattamdindati personali effettuato da chiunque e'itanel territorio
di un Paese non appartenente all'Unione europ@ieda, per il trattamento, strumenti situati eetitorio dello
Stato anche diversi da quelli elettronici, salve elssi siano utilizzati solo ai fini di transitd territorio dell'Unione
europea. In caso di applicazione del presente epilittolare del trattamento designa un propdppresentante
stabilito nel territorio dello Stato ai fini delpplicazione della disciplina sul trattamento dei garsonali.
3. Il trattamento di dati personali effettuato dagone fisiche per fini esclusivamente personaoggetto
all'applicazione del presente codice solo se istatd destinati ad una comunicazione sistemataikaaliffusione.
Si applicano in ogni caso le disposizioni in terheedponsabilita’ e di sicurezza dei dati di cui agicoli 1 e 31.

Art. 6

(Disciplina del trattamento)
1. Le disposizioni contenute nella presente Padepicano a tutti i trattamenti di dati, salvoagio previsto, in
relazione ad alcuni trattamenti, dalle disposiziatégrative o modificative della Parte 1.
Titolo 11
DIRITTI DELL'INTERESSATO
Art. 7
(Diritto di accesso ai dati personali ed altri diti)

1. L'interessato ha diritto di ottenere la confedali'esistenza o meno di dati personali che loaidano, anche se
non ancora registrati, e la loro comunicazioneoinmia intelligibile.
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicamo
a) dell'origine dei dati personali;
b) delle finalita' e modalita' del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamenfetafato con l'ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, deigponsabili e del rappresentante designato ai delt'sirticolo 5,
comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti @ligudati personali possono essere comunicatieopgssono venirne
a conoscenza in qualita’ di rappresentante designaterritorio dello Stato, di responsabili oanicati.
3. L'interessato ha diritto di ottenere:
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quardha interesse, l'integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in formarama o il blocco dei dati trattati in violazioneldgge, compresi
quelli di cui non e' necessaria la conservaziorrelazione agli scopi per i quali i dati sono staticolti o
successivamente trattati;
c) l'attestazione che le operazioni di cui alléelet a) e b) sono state portate a conoscenza, peclygianto riguarda
il loro contenuto, di coloro ai quali i dati son@ats comunicati o diffusi, eccettuato il caso in tale adempimento si
rivela impossibile o comporta un impiego di mezamifiestamente sproporzionato rispetto al dirittelato.
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tuttingoarte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati penali che lo riguardano, ancorche' pertinenti s¢lopo della
raccolta;



b) al trattamento di dati personali che lo riguaaa fini di invio di materiale pubblicitario o dendita diretta o per
il compimento di ricerche di mercato o di comunioaz commerciale.

Art. 8

(Esercizio dei diritti)

1. | diritti di cui all'articolo 7 sono esercitatdn richiesta rivolta senza formalita’ al titolaral responsabile, anche
per il tramite di un incaricato, alla quale e' fdoridoneo riscontro senza ritardo.
2. | diritti di cui all'articolo 7 non possono ess@sercitati con richiesta al titolare o al regadrile o con ricorso ai
sensi dell'articolo 145, se i trattamenti di datigpnali sono effettuati:
a) in base alle disposizioni del decreto-legge 8ai@1991, n. 143, convertito, con modificazioralld legge luglio
1991, n. 197, e successive modificazioni, in matdririciclaggio;
b) in base alle disposizioni del decreto-legge B&mdbre 1991, n. 419, convertito, con modificazialailla legge 18
febbraio 1992, n. 172, e successive modificazioniateria di sostegno alle vittime di richiesttoesive;
¢) da Commissioni parlamentari d'inchiesta istt@it sensi dell'articolo 82 della Costituzione;
d) da un soggetto pubblico, diverso dagli enti pigbbconomici, in base ad espressa disposizionegtdje, per
esclusive finalita' inerenti alla politica monetaé valutaria, al sistema dei pagamenti, al cdota®gli intermediari
e dei mercati creditizi e finanziari, nonche' diltela della loro stabilita’;
e) ai sensi dell'articolo 24, comma 1, letterdifjitatamente al periodo durante il quale potretlbgvarne un
pregiudizio effettivo e concreto per lo svolgimedtdle investigazioni difensive o per I'eserciz& diritto in sede
giudiziaria;
f) da fornitori di servizi di comunicazione elettioa accessibili al pubblico relativamente a coroamioni
telefoniche in entrata, salvo che possa derivamgregiudizio effettivo e concreto per lo svolgirteedelle
investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicemB000, n. 397;
g) per ragioni di giustizia, presso uffici giudididi ogni ordine e grado o il Consiglio superiatella magistratura o
altri organi di autogoverno o il Ministero dellaugtizia;
h) ai sensi dell'articolo 53, fermo restando quam&visto dalla legge 1 aprile 1981, n. 121.
3. Il Garante, anche su segnalazione dell'interessai casi di cui al comma 2, lettere a), b).ed)ed f) provvede
nei modi di cui agli articoli 157, 158 e 159 e, nasi di cui alle lettere c¢), g) ed h) del medesoomma, provvede
nei modi di cui all'articolo 160.
4. L'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7ugndo non riguarda dati di carattere oggettivo, puere luogo salvo
che concerna la rettificazione o l'integraziondati personali di tipo valutativo, relativi a giadiopinioni o ad altri
apprezzamenti di tipo soggettivo, nonche' l'indicag di condotte da tenersi o di decisioni in vii@gsunzione da
parte del titolare del trattamento.

Art. 9

(Modalita' di esercizio)

1. Larichiesta rivolta al titolare o al responsalpiuc’ essere trasmessa anche mediante lette@randata, telefax
0 posta elettronica. Il Garante puo' individuateoadoneo sistema in riferimento a nuove soluzteshologiche.
Quando riguarda l'esercizio dei diritti di cui atticolo 7, commi 1 e 2, la richiesta puo' essermftilata anche
oralmente e in tal caso e' annotata sinteticanentea dell'incaricato o del responsabile.
2. Nell'esercizio dei diritti di cui all'articolo lMnteressato puo' conferire, per iscritto, delegarocura a persone
fisiche, enti, associazioni od organismi. L'intsgs puo’, altresi', farsi assistere da una perdbiducia.
3. | diritti di cui all'articolo 7 riferiti a datpersonali concernenti persone decedute possoneeessercitati da chi ha
un interesse proprio, 0 agisce a tutela dell'istat o per ragioni familiari meritevoli di proteze.
4. L'identita’ dell'interessato e' verificata sdikse di idonei elementi di valutazione, anche argdiatti o
documenti disponibili o esibizione o allegazioneadpia di un documento di riconoscimento. La peasdre agisce
per conto dell'interessato esibisce o allega cogila procura, ovvero della delega sottoscrittarasenza di un
incaricato o sottoscritta e presentata unitamegtgpé fotostatica non autenticata di un documento
riconoscimento dell'interessato. Se l'interessatma persona giuridica, un ente o un‘associazlanehiesta e'
avanzata dalla persona fisica legittimata in basispettivi statuti od ordinamenti.
5. La richiesta di cui all'articolo 7, commi 1 e€?formulata liberamente e senza costrizioni € es®ere rinnovata,
salva I'esistenza di giustificati motivi, con intalo non minore di novanta giorni.

Art. 10

(Riscontro all'interessato)

1. Per garantire I'effettivo esercizio dei dirdticui all'articolo 7 il titolare del trattamentotenuto ad adottare
idonee misure volte, in particolare:
a) ad agevolare l'accesso ai dati personali de pattinteressato, anche attraverso I'impiegggbaiti programmi
per elaboratore finalizzati ad un'accurata selezitei dati che riguardano singoli interessati idieati o
identificabili;
b) a semplificare le modalita' e a ridurre i temer il riscontro al richiedente, anche nell'ambitaffici o servizi
preposti alle relazioni con il pubblico.
2. | dati sono estratti a cura del responsabileglidnhcaricati e possono essere comunicati aletdnte anche
oralmente, ovvero offerti in visione mediante steuntn elettronici, sempre che in tali casi la conmgiene dei dati



sia agevole, considerata anche la qualita’ e latgaadelle informazioni. Se vi e’ richiesta, sbpvede alla
trasposizione dei dati su supporto cartaceo onmdtico, ovvero alla loro trasmissione per via tedéoa.
3. Salvo che la richiesta sia riferita ad un pattice trattamento o a specifici dati personali ®garie di dati
personali, il riscontro all'interessato comprendté t dati personali che riguardano l'interessadmunque trattati
dal titolare. Se la richiesta e' rivolta ad un esate una professione sanitaria o ad un organismitasio si osserva
la disposizione di cui all'articolo 84, comma 1.
4. Quando l'estrazione dei dati risulta particokamte difficoltosa il riscontro alla richiesta dielteressato puo'
avvenire anche attraverso l'esibizione o la corségeopia di atti e documenti contenenti i datisp@ali richiesti.
5. Il diritto di ottenere la comunicazione in forimgelligibile dei dati non riguarda dati personaiativi a terzi,
salvo che la scomposizione dei dati trattati orlagzione di alcuni elementi renda incomprensibilati personali
relativi all'interessato.
6. La comunicazione dei dati e' effettuata in fointalligibile anche attraverso I'utilizzo di uneafja
comprensibile. In caso di comunicazione di codisigle sono forniti, anche mediante gli incaricagiarametri per
la comprensione del relativo significato.
7. Quando, a seguito della richiesta di cui al€atd 7, commi 1 e 2, lettere a), b) e c) non tesglonfermata
I'esistenza di dati che riguardano l'interessaio, pssere chiesto un contributo spese non eceedensti
effettivamente sopportati per la ricerca effettusthcaso specifico.
8. Il contributo di cui al comma 7 non puo' comuaguperare l'importo determinato dal Garante con
provvedimento di carattere generale, che puo' iddarlo forfettariamente in relazione al caso iniaati sono
trattati con strumenti elettronici e la rispostéoenita oralmente. Con il medesimo provvedimeihtarante puo'
prevedere che il contributo possa essere chiestodyui dati personali figurano su uno speciale sttppdel quale
e' richiesta specificamente la riproduzione, opmu&ndo, presso uno o piu' titolari, si determinanatevole
impiego di mezzi in relazione alla complessitallertita’ delle richieste ed e' confermata I'esiga di dati che
riguardano l'interessato.
9. Il contributo di cui ai commi 7 e 8 e' corrisppanche mediante versamento postale o bancarner@wmediante
carta di pagamento o di credito, ove possibilataii'della ricezione del riscontro e comunque ntne guindici
giorni da tale riscontro.
Titolo 11
REGOLE GENERALI PER IL TRATTAMENTO DEI DATI
CAPO |
REGOLE PER TUTTI | TRATTAMENTI
Art. 11
(Modalita' del trattamento e requisiti dei dati)

1. | dati personali oggetto di trattamento sono:
a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;
b) raccolti e registrati per scopi determinati,liegpe legittimi, ed utilizzati in altre operazid del trattamento in
termini compatibili con tali scopi;
C) esatti e, se necessario, aggiornati;
d) pertinenti, completi e non eccedenti rispette fihalita' per le quali sono raccolti 0 succeasiente trattati;
e) conservati in una forma che consenta l'idesttiicne dell'interessato per un periodo di temposuperiore a
quello necessario agli scopi per i quali essi s&iat raccolti 0 successivamente trattati.
2. | dati personali trattati in violazione dellasdplina rilevante in materia di trattamento dei garsonali non
possono essere utilizzati.

Art. 12

(Codici di deontologia e di buona condotta)

1. Il Garante promuove nell'ambito delle categorteressate, nell'osservanza del principio di rapgntativita' e
tenendo conto dei criteri direttivi delle raccomanidni del Consiglio d'Europa sul trattamento di garsonali, la
sottoscrizione di codici di deontologia e di buaoadotta per determinati settori, ne verifica lafoomita' alle
leggi e ai regolamenti anche attraverso I'esanessirvazioni di soggetti interessati e contribusgarantirne la
diffusione e il rispetto.
2. | codici sono pubblicati nell@aazzetta Ufficialalella Repubblica italiana a cura del Garante p,daxreto del
Ministro della giustizia, sono riportati nell'aligmp A) del presente codice.
3. Il rispetto delle disposizioni contenute neiicodi cui al comma 1 costituisce condizione esgdazer la liceita’
e correttezza del trattamento dei dati persongditeito da soggetti privati e pubblici.
4. Le disposizioni del presente articolo si applwanche al codice di deontologia per i trattameindiati per
finalita' giornalistiche promosso dal Garante nedirdi cui al comma 1 e all'articolo 139.

Art. 13

(Informativa)

1. L'interessato o la persona presso la quale ismuolti | dati personali sono previamente inforinsaalmente o per
iscritto circa:
a) le finalita' e le modalita’ del trattamento sano destinati i dati;
b) la natura obbligatoria o facoltativa del confeznto dei dati;



c) le conseguenze di un eventuale rifiuto di ristere;
d) i soggetti o le categorie di soggetti ai qualati personali possono essere comunicati o cheoposvenirne a
conoscenza in qualita’ di responsabili o incarj@tiambito di diffusione dei dati medesimi;
e) i diritti di cui all'articolo 7;
f) gli estremi identificativi del titolare e, seslgnati, del rappresentante nel territorio dellat&ti sensi
dell'articolo 5 e del responsabile. Quando il itelha designato piu' responsabili e' indicato atbmeno di essi,
indicando il sito della rete di comunicazione orledalita’ attraverso le quali e' conoscibile in magdevole I'elenco
aggiornato dei responsabili. Quando e' stato dagigun responsabile per il riscontro all'interes$atcaso di
esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, e’ ito tale responsabile.
2. L'informativa di cui al comma 1 contiene ancliegmenti previsti da specifiche disposizioni getsente
codice e puo' non comprendere gli elementi gid'allat persona che fornisce i dati o la cui conageaguo’
ostacolare in concreto I'espletamento, da pan dioggetto pubblico, di funzioni ispettive o dntwllo svolte per
finalita' di difesa o sicurezza dello Stato oppdirerevenzione, accertamento o repressione di reati
3. Il Garante puo' individuare con proprio provvadnto modalita' semplificate per l'informativa fibann
particolare da servizi telefonici di assistenzaferimazione al pubblico.
4. Se i dati personali non sono raccolti presatefessato, l'informativa di cui al comma 1, comgrea delle
categorie di dati trattati, e' data al medesimerggsato all'atto della registrazione dei datiuanglo e' prevista la
loro comunicazione, non oltre la prima comunicagion
5. La disposizione di cui al comma 4 non si appljoando:
a) i dati sono trattati in base ad un obbligo B®vdalla legge, da un regolamento o dalla norraatdmunitaria;
b) i dati sono trattati ai fini dello svolgimentelte investigazioni difensive di cui alla legge i¢ednbre 2000, n.
397, o, comunque, per far valere o difendere uttalin sede giudiziaria, sempre che i dati siaadtati
esclusivamente per tali finalita' e per il pericdiettamente necessario al loro perseguimento;
c¢) l'informativa all'interessato comporta un impiedj mezzi che il Garante, prescrivendo eventu&iune
appropriate. dichiari manifestamente sproporzionspietto al diritto tutelato, ovvero si riveligaudizio del
Garante, impossibile.

Art. 14

(Definizione di profili e della personalita’ detiieressato)

1. Nessun atto o provvedimento giudiziario o amstiativo che implichi una valutazione del comporaito
umano puo' essere fondato unicamente su un trattaragtomatizzato di dati personali volto a deériirprofilo o
la personalita’ dell'interessato.
2. L'interessato puo' opporsi ad ogni altro tipdelierminazione adottata sulla base del trattangirdoi al comma
1, ai sensi dell'articolo 7, comma 4, lettera alye che la determinazione sia stata adottatag¢asione della
conclusione o dell'esecuzione di un contrattoctoglimento di una proposta dell'interessato cadogise di
adeguate garanzie individuate dal presente codizeun provvedimento del Garante ai sensi deti@ldil7.

Art. 15

(Danni cagionati per effetto del trattamento)

1. Chiunque cagiona danno ad altri per effettard¢lamento di dati personali e’ tenuto al risassito ai sensi
dell'articolo 2050 del codice civile.
2. Il danno non patrimoniale e' risarcibile ananeaso di violazione dell'articolo 11.

Art. 16

(Cessazione del trattamento)

1. In caso di cessazione, per qualsiasi causan ttattamento i dati sono:
a) distrutti;
b) ceduti ad altro titolare, purche' destinati adrattamento in termini compatibili agli scopi peuali i dati sono
raccolti;
c) conservati per fini esclusivamente personab destinati ad una comunicazione sistematicaaodiffiusione;
d) conservati o ceduti ad altro titolare, per saprici, statistici o scientifici, in conformitalla legge, ai
regolamenti, alla normativa comunitaria e ai codiaileontologia e di buona condotta sottoscritieaisi
dell'articolo 12.
2. La cessione dei dati in violazione di quantovigte dal comma 1, lettera b), o di altre dispasizrilevanti in
materia di trattamento dei dati personali e' pdivaffetti.

Art. 17

(Trattamento che presenta rischi specifici)

1. Il trattamento dei dati diversi da quelli seiis# giudiziari che presenta rischi specifici peliritti e le liberta'
fondamentali, nonche' per la dignita' dell'intea¢ssin relazione alla natura dei dati o alle middadlel trattamento
o agli effetti che puo' determinare, e' ammessaisgétto di misure ed accorgimenti a garanzididalessato, ove
prescritti.
2. Le misure e gli accorgimenti di cui al commaoha prescritti dal Garante in applicazione deigphsanciti dal
presente codice, nell'ambito di una verifica préeliane all'inizio del trattamento, effettuata anaheelazione a
determinate categorie di titolari o di trattameatiche a seguito di un interpello del titolare.



CAPO I
REGOLE ULTERIORI PER | SOGGETTI PUBBLICI
Art. 18
(Principi applicabili a tutti i trattamenti effettti da soggetti pubblici)

1. Le disposizioni del presente capo riguardanbitabggetti pubblici, esclusi gli enti pubblict@nomici.
2. Qualunque trattamento di dati personali da pdirseggetti pubblici e' consentito soltanto pesvolgimento
delle funzioni istituzionali.
3. Nel trattare i dati il soggetto pubblico osserpaesupposti e i limiti stabiliti dal presentedice, anche in
relazione alla diversa natura dei dati, nonchdadafjge e dai regolamenti.
4. Salvo quanto previsto nella Parte Il per glireseti le professioni sanitarie e gli organismiitampubblici, i
soggetti pubblici non devono richiedere il consetstiinteressato.
5. Si osservano le disposizioni di cui all'artic8®in tema di comunicazione e diffusione.

Art. 19

(Principi applicabili al trattamento di dati diversla quelli sensibili e giudiziari)

1. Il trattamento da parte di un soggetto pubhiigonardante dati diversi da quelli sensibili e ghigki e' consentito,
fermo restando quanto previsto dall'articolo 18now 2, anche in mancanza di una norma di legge o di
regolamento che lo preveda espressamente.
2. La comunicazione da parte di un soggetto publait altri soggetti pubblici e' ammessa quandoe¥igta da una
norma di legge o di regolamento. In mancanza dirtarma la comunicazione e' ammessa quando e' cumaun
necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzb e puo’ essere iniziata se e' decorso il tegrdircui all'articolo
39, comma 2, e non e' stata adottata la diversardetazione ivi indicata.
3. La comunicazione da parte di un soggetto publaiprivati o a enti pubblici economici e la diffuse da parte di
un soggetto pubblico sono ammesse unicamente qusamdopreviste da una norma di legge o di regolémen

Art. 20

(Principi applicabili al trattamento di dati sensib

1. Il trattamento dei dati sensibili da parte djgetti pubblici e' consentito solo se autorizzaedpressa
disposizione di legge nella quale sono specifidgti di' dati che possono essere trattati e dirapioni eseguibili e
le finalita' di rilevante interesse pubblico pensiég
2. Nei casi in cui una disposizione di legge spezifa finalita' di rilevante interesse pubblicca mon i tipi di dati
sensibili e di operazioni eseguibili, il trattamemt consentito solo in riferimento ai tipi di datdi operazioni
identificati e resi pubblici a cura dei soggetteate effettuano il trattamento, in relazione gliecifiche finalita’
perseguite nei singoli casi e nel rispetto deigpindi cui all'articolo 22, con atto di natura oégmentare adottato in
conformita’ al parere espresso dal Garante ai sefigirticolo 154, comma 1, lettera g), anchechemi tipo.
3. Se il trattamento non e' previsto espressantentaa disposizione di legge i soggetti pubbliggmmo richiedere
al Garante l'individuazione delle attivita', traetjla demandate ai medesimi soggetti dalla legge pelnseguono
finalita' di rilevante interesse pubblico e peqiali e' conseguentemente autorizzato, ai sen&rtieblo 26,
comma 2, il trattamento dei dati sensibili. Il teathento e' consentito solo se il soggetto publicevede altresi' a
identificare e rendere pubblici i tipi di dati eafierazioni nei modi di cui al comma 2.
4. L'identificazione dei tipi di dati e di operaridi cui ai commi 2 e 3 €' aggiornata e integpeodicamente.

Art. 21

(Principi applicabili al trattamento di dati giudiari)

1. Il trattamento di dati giudiziari da parte dggetti pubblici e' consentito solo se autorizzadeedpressa
disposizione di legge o provvedimento del Garahtegpecifichino le finalita' di rilevante interegagbblico del
trattamento, i tipi di dati trattati e di operazieseguibili.
2. Le disposizioni di cui all'articolo 20, commg24, si applicano anche al trattamento dei datigiart.

Art. 22

(Principi applicabili al trattamento di dati senslbe giudiziari)

1. | soggetti pubblici conformano il trattamenta dati sensibili e giudiziari secondo modalita'teoh prevenire
violazioni dei diritti, delle liberta' fondamentaidella dignita' dell'interessato.
2. Nel fornire l'informativa di cui all'articolo 18oggetti pubblici fanno espresso riferimento ahamativa che
prevede gli obblighi o i compiti in base alla qualeffettuato il trattamento dei dati sensibijjiediziart.
3. I soggetti pubblici possono trattare solo i detisibili e giudiziari indispensabili per svolgetévita' istituzionali
che non possono essere adempiute, caso per caiantedl trattamento di dati anonimi o di dati gemali di
natura diversa.
4. | dati sensibili e giudiziari sono raccolti,réigola, presso l'interessato.
5. In applicazione dell'articolo 11, comma 1, ledte), d) ed e), i soggetti pubblici verificano ipdicamente
l'esattezza e l'aggiornamento dei dati sensilgjludiziari, nonche’ la loro pertinenza, completezmm eccedenza e
indispensabilita’ rispetto alle finalita' perseguiki singoli casi, anche con riferimento ai dag tinteressato
fornisce di propria iniziativa. Al fine di assicueache i dati sensibili e giudiziari siano indispehili rispetto agli
obblighi e ai compiti loro attribuiti, i soggettupblici valutano specificamente il rapporto traatice gli
adempimenti. | dati che, anche a seguito delldigbag, risultano eccedenti o non pertinenti o noispensabili non
possono essere utilizzati, salvo che per 'eveattahservazione, a norma di legge, dell'atto aldelimento che i



contiene. Specifica attenzione e' prestata peeflifica dell'indispensabilita’ dei dati sensibilgridiziari riferiti a
soggetti diversi da quelli cui si riferiscono dteehente le prestazioni o gli adempimenti.
6. | dati sensibili e giudiziari contenuti in eldmcregistri o banche di dati, tenuti con l'ausdiostrumenti
elettronici, sono trattati con tecniche di cifratur mediante I'utilizzazione di codici identificato di altre soluzioni
che, considerato il numero e la natura dei ddtitiali rendono temporaneamente inintelligibiticle a chi e’
autorizzato ad accedervi e permettono di identifi@di interessati solo in caso di necessita'.
7.1 dati idonei a rivelare lo stato di salute @ila sessuale sono conservati separatamentertdagitpersonali
trattati per finalita' che non richiedono il lortlizzo. | medesimi dati sono trattati con le matildi cui al comma
6 anche quando sono tenuti in elenchi, registamche di dati senza l'ausilio di strumenti eleittbn
8. | dati idonei a rivelare lo stato di salute qpmssono essere diffusi.
9. Rispetto ai dati sensibili e giudiziari indisgabili ai sensi del comma 3, i soggetti pubbligicautorizzati ad
effettuare unicamente le operazioni di trattamémdispensabili per il perseguimento delle finalgal le quali il
trattamento e' consentito, anche quando i dati sacwolti nello svolgimento di compiti di vigilanzdi controllo o
ispettivi.
10. | dati sensibili e giudiziari non possono esgeattati nell'ambito di test psicoattitudinaliltv@ definire il profilo
o la personalita’ dell'interessato. Le operaziomaffronto tra dati sensibili e giudiziari, non¢hérattamenti di dati
sensibili e giudiziari ai sensi dell'articolo 14n® effettuati solo previa annotazione scrittardetivi.
11. In ogni caso, le operazioni e i trattamentiulial comma 10, se effettuati utilizzando bancheadi di diversi
titolari, nonche' la diffusione dei dati sensilglgiudiziari, sono ammessi solo se previsti daessar disposizione di
legge.
12. Le disposizioni di cui al presente articoloamea principi applicabili, in conformita' ai rispeitordinamenti, ai
trattamenti disciplinati dalla Presidenza della &#gica, dalla Camera dei deputati, dal Senat@addpubblica e
dalla Corte costituzionale.
CAPO Il
REGOLE ULTERIORI PER PRIVATI ED ENTI PUBBLICI ECON®@ICI
Art. 23
(Consenso)
1. Il trattamento di dati personali da parte dvatiio di enti pubblici economici €' ammesso sala ¢ consenso
espresso dell'interessato.
2. Il consenso puo' riguardare l'intero trattamerweero una o piu' operazioni dello stesso.
3. Il consenso e' validamente prestato solo sgpeésso liberamente e specificamente in riferimadtan
trattamento chiaramente individuato, se e' docuaterger iscritto, e se sono state rese all'intateds
informazioni di cui all'articolo 13. 4. Il consensbmanifestato in forma scritta quando il trattatogiguarda dati
sensibili.
Art. 24
(Casi nei quali puo' essere effettuato il trattanoesenza consenso)

1. Il consenso non e' richiesto, oltre che nei paesiisti nella Parte II, quando il trattamento:
a) e' necessario per adempiere ad un obbligo poedd@la legge, da un regolamento o dalla normatoraunitaria;
b) e' necessario per eseguire obblighi derivantirdaontratto del quale e' parte l'interessatoragempiere, prima
della conclusione del contratto, a specifiche deteé dell'interessato;
c) riguarda dati provenienti da pubblici regiséfienchi, atti o documenti conoscibili da chiungieemi restando i
limiti e le modalita’' che le leggi, i regolamentizonormativa comunitaria stabiliscono per la caitufita’ e
pubblicita’ dei dati;
d) riguarda dati relativi allo svolgimento di aita economiche, trattati nel rispetto della vigenbrmativa in
materia di segreto aziendale e industriale;
e) e' necessario per la salvaguardia della vitallirdolumita’ fisica di un terzo. Se la medesiiinalita’ riguarda
l'interessato e quest'ultimo non puo' prestareojppo consenso per impossibilita’ fisica, per peta’ di agire o
per incapacita' di intendere o di volere, il corsgea’ manifestato da chi esercita legalmente laspat ovvero da un
prossimo congiunto, da un familiare, da un convieen in loro assenza, dal responsabile dellatsteupresso cui
dimora l'interessato. Si applica la disposizioneudiall'articolo 82, comma 2;
f) con esclusione della diffusione, e' necessarimiadello svolgimento delle investigazioni difeive di cui alla
legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, peralere o difendere un diritto in sede giudiziasampre che i
dati siano trattati esclusivamente per tali firzalé per il periodo strettamente necessario algerseguimento, nel
rispetto della vigente normativa in materia di ségaziendale e industriale;
g) con esclusione della diffusione, e' necessagb¢asi individuati dal Garante sulla base deigpi sanciti dalla
legge, per perseguire un legittimo interesse tidhtie o di un terzo destinatario dei dati, ancheferimento
all'attivita' di gruppi bancari e di societa' canligite o collegate, qualora non prevalgano i dieitie liberta’'
fondamentali, la dignita' o un legittimo interesked!'interessato;
h) con esclusione della comunicazione all'esterdella diffusione, e' effettuato da associaziontj ed organismi
senza scopo di lucro, anche non riconosciuti,farimento a soggetti che hanno con essi contajtilegi o ad
aderenti, per il perseguimento di scopi determiaddigittimi individuati dall'atto costitutivo, dalstatuto o dal
contratto collettivo, e con modalita’ di utilizzeepiste espressamente con determinazione resagiotateressati



all'atto dell'informativa ai sensi dell'articolo;13
i) €' necessario, in conformita’ ai rispettivi anidli deontologia di cui all'allegato A), per essilti scopi scientifici o
statistici, ovvero per esclusivi scopi storici gesrchivi privati dichiarati di notevole interesgerico ai sensi
dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislati@d@tobre 1999, n. 490, di approvazione del testoauin materia
di beni culturali e ambientali o, secondo quan&vjsto dai medesimi codici, presso altri archiviati.

Art. 25

(Divieti di comunicazione e diffusione)

1. La comunicazione e la diffusione sono vietaliee@he in caso di divieto disposto dal Garantalbautorita’
giudiziaria:
a) in riferimento a dati personali dei quali etatardinata la cancellazione, ovvero quando e'rdeddperiodo di
tempo indicato nell'articolo 11, comma 1, letteya e
b) per finalita' diverse da quelle indicate neltdificazione del trattamento, ove prescritta.
2. E' fatta salva la comunicazione o diffusionéati richieste, in conformita’ alla legge, da fodigolizia,
dall'autorita’ giudiziaria, da organismi di inform@ne e sicurezza o da altri soggetti pubbliciesiss dell'articolo
58, comma 2, per finalita' di difesa o di sicuredetio Stato o di prevenzione, accertamento o eswae di reati.

Art. 26

(Garanzie per i dati sensibili)

1. | dati sensibili possono essere oggetto dianaginto solo con il consenso scritto dell'interessgtrevia
autorizzazione del Garante, nell'osservanza dsupgosti e dei limiti stabiliti dal presente codinenche’ dalla
legge e dai regolamenti.
2. Il Garante comunica la decisione adottata sididesta di autorizzazione entro quarantacinqoengi decorsi i
quali la mancata pronuncia equivale a rigetto. iLprovvedimento di autorizzazione, ovvero sucoassiente,
anche sulla base di eventuali verifiche, il Gargnte' prescrivere misure e accorgimenti a garashiidnteressato,
che il titolare del trattamento e' tenuto ad adetta
3. Il comma 1 non si applica al trattamento:
a) dei dati relativi agli aderenti alle confessiogligiose e ai soggetti che con riferimento alftaadi natura
esclusivamente religiosa hanno contatti regolamileanedesime confessioni, effettuato dai relatrgani, ovvero
da enti civilmente riconosciuti, sempre che i datn siano diffusi o comunicati fuori delle medesicoafessioni.
Queste ultime determinano idonee garanzie relatvaenai trattamenti effettuati, nel rispetto dengipi indicati al
riguardo con autorizzazione del Garante;
b) dei dati riguardanti I'adesione di associazahbrganizzazioni a carattere sindacale o di caiegal altre
associazioni, organizzazioni o confederazioni attare sindacale o di categoria.
4. | dati sensibili possono essere oggetto diana¢nto anche senza consenso, previa autorizzedsb@arante:
a) quando il trattamento e' effettuato da assammzénti od organismi senza scopo di lucro, amghericonosciuti,
a carattere politico, filosofico, religioso o simdde, ivi compresi partiti @ movimenti politici, pik perseguimento di
scopi determinati e legittimi individuati dall'attostitutivo, dallo statuto o dal contratto colhadt relativamente ai
dati personali degli aderenti o dei soggetti cheelazione a tali finalita’ hanno contatti regolewn I'associazione,
ente od organismo, sempre che i dati non siano nawatti all'esterno o diffusi e I'ente, associaziodeorganismo
determini idonee garanzie relativamente ai tratt#hedfettuati, prevedendo espressamente le maddiiutilizzo
dei dati con determinazione resa nota agli inteteafi'atto dell'informativa ai sensi dell'artiool 3;
b) quando il trattamento e' necessario per la galalia della vita o dell'incolumita’ fisica di terzo. Se la
medesima finalita' riguarda l'interessato e quiistia non puo' prestare il proprio consenso perdsgibilita’ fisica,
per incapacita’ di agire o per incapacita’ di ideme o di volere, il consenso e' manifestato daséicita legalmente
la potesta’, ovvero da un prossimo congiunto, diamniliare, da un convivente o, in loro assenzéresponsabile
della struttura presso cui dimora l'interessat@pilica la disposizione di cui all'articolo 82uma 2;
¢) quando il trattamento e' necessario ai finialsllolgimento delle investigazioni difensive di alla legge 7
dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valatifendere in sede giudiziaria un diritto, semgiie i dati siano
trattati esclusivamente per tali finalita' e pguériodo strettamente necessario al loro perseguon&e i dati sono
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sa#s il diritto deve essere di rango pari a qué#tiinteressato,
ovvero consistente in un diritto della personabtal un altro diritto o liberta' fondamentale eiglabile;
d) quando e' necessario per adempiere a spedifitighi o compiti previsti dalla legge, da un regoknto o dalla
normativa comunitaria per la gestione del rappditavoro, anche in materia di igiene e sicurezzidai/oro e della
popolazione e di previdenza e assistenza, nei lprewisti dall'autorizzazione e ferme restanddigposizioni del
codice di deontologia e di buona condotta di cllardicolo 111.
5. | dati idonei a rivelare lo stato di salute pmssono essere diffusi.

Art. 27

(Garanzie per i dati giudiziari)
1. Il trattamento di dati giudiziari da parte divatti o di enti pubblici economici e’ consentitdtaato se autorizzato
da espressa disposizione di legge o provvedimeaitGdrante che specifichino le rilevanti finaldainteresse
pubblico del trattamento, i tipi di dati trattatdeoperazioni eseguibili.
TITOLO IV
SOGGETTI CHE EFFETTUANO IL TRATTAMENTO



Art. 28
(Titolare del trattamento)

1. Quando il trattamento e' effettuato da una pergpuridica, da una pubblica amministrazione ailgualsiasi
altro ente, associazione od organismo, titolardrdébmento e’ I'entita’ nel suo complesso otknid organismo
periferico che esercita un potere decisionaleut fiutonomo sulle finalita' e sulle modalita’ ttattamento, ivi
compreso il profilo della sicurezza.

Art. 29

(Responsabile del trattamento)

1. Il responsabile e' designato dal titolare fatdotamente.
2. Se designato, il responsabile e' individuatstiggetti che per esperienza, capacita’ ed affithlborniscano
idonea garanzia del pieno rispetto delle vigergpdsizioni in materia di trattamento, ivi comprdsgarofilo relativo
alla sicurezza.
3. Ove necessario per esigenze organizzative, posssere designati responsabili piu' soggetthentediante
suddivisione di compiti.
4. | compiti affidati al responsabile sono anadititente specificati per iscritto dal titolare.

5. Il responsabile effettua il trattamento atteramidlle istruzioni impartite dal titolare il qual@nche tramite
verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osseza delle disposizioni di cui al comma 2 e delleppie istruzioni.
Art. 30

(Incaricati del trattamento)

1. Le operazioni di trattamento possono esser#@dte solo da incaricati che operano sotto lattdir@utorita’ del
titolare o del responsabile, attenendosi alle sbni impartite.
2. La designazione €' effettuata per iscritto évidda puntualmente I'ambito del trattamento cotiterSi
considera tale anche la documentata preposizidtegisona fisica ad una unita' per la qualed#iduato, per
iscritto, I'ambito del trattamento consentito agldetti all'unita’ medesima.

Titolo V

SICUREZZA DEI DATI E DEI SISTEMI
CAPO |
MISURE DI SICUREZZA
Art. 31
(Obblighi di sicurezza)

1. | dati personali oggetto di trattamento sondauii e controllati, anche in relazione alle cocesze acquisite in
base al progresso tecnico, alla natura dei ddle especifiche caratteristiche del trattamentaniodo da ridurre al
minimo, mediante l'adozione di idonee e preventivgure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdanche
accidentale, dei dati stessi, di accesso non aa#in o di trattamento non consentito 0 non conéoaite finalita'
della raccolta.

Art. 32

(Particolari titolari)

1. Il fornitore di un servizio di comunicazione tidenica accessibile al pubblico adotta ai senbiadiécolo 31
idonee misure tecniche e organizzative adeguatscilio esistente, per salvaguardare la sicuregzaumi servizi,
l'integrita’ dei dati relativi al traffico, dei datlativi all'ubicazione e delle comunicazionitéleniche rispetto ad
ogni forma di utilizzazione o cognizione non cortgan
2. Quando la sicurezza del servizio o dei datigreas richiede anche I'adozione di misure che nidano la rete, il
fornitore del servizio di comunicazione elettron&zessibile al pubblico adotta tali misure congiorente con il
fornitore della rete pubblica di comunicazioni.cliso di mancato accordo, su richiesta di uno daitéwi, la
controversia e' definita dall'Autorita’ per le gaie nelle comunicazioni secondo le modalita’ mtevdalla
normativa vigente.
3. Il fornitore di un servizio di comunicazione tlenica accessibile al pubblico informa gli abbibeaove
possibile, gli utenti, se sussiste un particol&@ehio di violazione della sicurezza della reteliGando, quando il
rischio e' al di fuori dell'ambito di applicaziodelle misure che il fornitore stesso e' tenuto@attare ai sensi dei
commi 1 e 2, tutti i possibili rimedi e i relatigosti presumibili. Analoga informativa e' resa ar@nte e
all'Autorita’ per le garanzie nelle comunicazioni.

CAPO I

MISURE MINIME DI SICUREZZA
Art. 33
(Misure minime)

1. Nel quadro dei piu' generali obblighi di sicurai cui all'articolo 31, o previsti da speciaBpbsizioni, i titolari
del trattamento sono comunque tenuti ad adottar@édere minime individuate nel presente capo ®ass
dell'articolo 58, comma 3, volte ad assicurareiwgllb minimo di protezione dei dati personali.

Art. 34

(Trattamenti con strumenti elettronici)

1. Il trattamento di dati personali effettuato @rumenti elettronici e' consentito solo se sonuttate, nei modi
previsti dal disciplinare tecnico contenuto ndlifghto B), le seguenti misure minime:



a) autenticazione informatica;
b) adozione di procedure di gestione delle crea@dirdii autenticazione;
c) utilizzazione di un sistema di autorizzazione;
d) aggiornamento periodico dell'individuazione @datibito del trattamento consentito ai singoli incati e addetti
alla gestione o alla manutenzione degli strumdettrenici;
e) protezione degli strumenti elettronici e dei dapetto a trattamenti illeciti di dati, ad acseson consentiti e a
determinati programmi informatici;
f) adozione di procedure per la custodia di copalirezza, il ripristino della disponibilita’ deati e dei sistemi;
g) tenuta di un aggiornato documento programmatitia sicurezza;
h) adozione di tecniche di cifratura o di codi@mtificativi per determinati trattamenti di datbigei a rivelare lo
stato di salute o la vita sessuale effettuati dmmismi sanitart.
Art. 35
(Trattamenti senza l'ausilio di strumenti elettrcipi
1. Il trattamento di dati personali effettuato sehausilio di strumenti elettronici €' consenstwo se sono adottate,
nei modi previsti dal disciplinare tecnico contenaell'allegato B), le seguenti misure minime:
a) aggiornamento periodico dell'individuazione 'detbito del trattamento consentito ai singoli inzai o alle
unita' organizzative;
b) previsione di procedure per un'idonea custod#tide documenti affidati agli incaricati perdwolgimento dei
relativi compiti;
c) previsione di procedure per la conservaziorgetérminati atti in archivi ad accesso seleziomatisciplina delle
modalita’ di accesso finalizzata all'identificazastegli incaricati.
Art. 36
(Adeguamento)
1. Il disciplinare tecnico di cui all'allegato Bglativo alle misure minime di cui al presente cag@aggiornato
periodicamente con decreto del Ministro della ghiestdi concerto con il Ministro per le innovazianie tecnologie,
in relazione all'evoluzione tecnica e all'esperéematurata nel settore.
Titolo VI
ADEMPIMENTI
Art. 37
(Notificazione del trattamento)
1. Il titolare notifica al Garante il trattamentodati personali cui intende procedere, solo seitamento riguarda:
a) dati genetici, biometrici o dati che indican@tzsizione geografica di persone od oggetti mediant rete di
comunicazione elettronica;
b) dati idonei a rivelare lo stato di salute eita gessuale, trattati a fini di procreazione &itajgprestazione di
servizi sanitari per via telematica relativi a blamcli dati o alla fornitura di beni, indagini epmielogiche,
rilevazione di malattie mentali, infettive e diffus, sieropositivita’, trapianto di organi e tessumonitoraggio della
spesa sanitaria;
c) dati idonei a rivelare la vita sessuale o lassfesichica trattati da associazioni, enti od oigransenza scopo di
lucro, anche non riconosciuti, a carattere poljtfdosofico, religioso o sindacale;
d) dati trattati con l'ausilio di strumenti elettioi volti a definire il profilo o la personalitdell'interessato, o ad
analizzare abitudini o scelte di consumo, ovvenaoaitorare I'utilizzo di servizi di comunicazionke®ronica con
esclusione dei trattamenti tecnicamente indispelga fornire i servizi medesimi agli utenti;
e) dati sensibili registrati in banche di datira fli selezione del personale per conto terzi, hehdati sensibili
utilizzati per sondaggi di opinione, ricerche dirnao e altre ricerche campionarie;
f) dati registrati in apposite banche di dati gestbn strumenti elettronici e relative al rischidla solvibilita'
economica, alla situazione patrimoniale, al coorattempimento di obbligazioni, a comportamentcitieo
fraudolenti.
2. Il Garante puo' individuare altri trattamentssettibili di recare pregiudizio ai diritti e alliberta’ dell'interessato,
in ragione delle relative modalita' o della natdeadati personali, con proprio provvedimento aatotnche ai
sensi dell'articolo 17. Con analogo provvedimentblpicato sullaGazzetta ufficialelella Repubblica italiana il
Garante puo' anche individuare, nell'ambito detaraenti di cui al comma 1, eventuali trattamenoi suscettibili
di recare detto pregiudizio e pertanto sottratilabligo di notificazione.
3. La notificazione e' effettuata con unico attotenquando il trattamento comporta il trasferimeaitestero dei
dati.
4. |l Garante inserisce le notificazioni ricevutelin registro dei trattamenti accessibile a chiengjdetermina le
modalita’ per la sua consultazione gratuita petel@matica, anche mediante convenzioni con saggdtblici o
presso il proprio Ufficio. Le notizie accessibilamite la consultazione del registro possono edsaitate per
esclusive finalita' di applicazione della discigliim materia di protezione dei dati personali.
Art. 38
(Modalita' di notificazione)



1. La notificazione del trattamento e' presenthtamante prima dell'inizio del trattamento ed goéa volta, a
prescindere dal numero delle operazioni e dellatdutel trattamento da effettuare, e puo’ anch&ritare uno o
piu' trattamenti con finalita' correlate.
2. La naotificazione e' validamente effettuata s’ trasmessa per via telematica utilizzandodetio
predisposto dal Garante e osservando le prescridéoquesti impartite, anche per quanto riguardaddalita’ di
sottoscrizione con firma digitale e di conferma idedvimento della notificazione.
3. Il Garante favorisce la disponibilita’ del mddgder via telematica e la notificazione ancheaattrso convenzioni
stipulate con soggetti autorizzati in base allamadiva vigente, anche presso associazioni di categmrdini
professionali.
4. Una nuova notificazione e' richiesta solo antenente alla cessazione del trattamento o al muttoveé taluno
degli elementi da indicare nella notificazione n®@de.
5. Il Garante puo' individuare altro idoneo sistgreala notificazione in riferimento a nuove sobrditecnologiche
previste dalla normativa vigente.
6. Il titolare del trattamento che non e' tenuta abtificazione al Garante ai sensi dell'artic8fornisce le notizie
contenute nel modello di cui al comma 2 a chi nedlaiesta, salvo che il trattamento riguardi putiblkegistri,
elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque.

Art. 39

(Obblighi di comunicazione)

1. Il titolare del trattamento e' tenuto a comuregareviamente al Garante le seguenti circostanze:
a) comunicazione di dati personali da parte diaggstto pubblico ad altro soggetto pubblico norvista da una
norma di legge o di regolamento, effettuata in goglie forma anche mediante convenzione;
b) trattamento di dati idonei a rivelare lo statsaute previsto dal programma di ricerca biomadicanitaria di
cui all'articolo 110, comma 1, primo periodo.
2. | trattamenti oggetto di comunicazione ai selesicomma 1 possono essere iniziati decorsi quacertfue giorni
dal ricevimento della comunicazione salvo diverstedninazione anche successiva del Garante.
3. La comunicazione di cui al comma 1 €' inviathzagindo il modello predisposto e reso disponibiit Garante, e
trasmessa a quest'ultimo per via telematica ossdovie modalita’ di sottoscrizione con firma difgite conferma
del ricevimento di cui all'articolo 38, comma 2 pope mediante telefax o lettera raccomandata.

Art. 40

(Autorizzazioni generali)

1. Le disposizioni del presente codice che prevedorautorizzazione del Garante sono applicateeanetdiante il
rilascio di autorizzazioni relative a determinasegorie di titolari o di trattamenti, pubblicatella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 41

(Richieste di autorizzazione)
1. Il titolare del trattamento che rientra nell'atoldli applicazione di un‘autorizzazione rilasciataensi
dell'articolo 40 non €' tenuto a presentare al @arana richiesta di autorizzazione se il trattaimehe intende
effettuare e' conforme alle relative prescrizioni.
2. Se una richiesta di autorizzazione riguardaatetmento autorizzato ai sensi dell'articolo 4B@arante puo'
provvedere comungue sulla richiesta se le speeifichdalita’ del trattamento lo giustificano.
3. L'eventuale richiesta di autorizzazione e' fdatauutilizzando esclusivamente il modello pred&pce reso
disponibile dal Garante e trasmessa a quest'ufienwia telematica, osservando le modalita’ dosctizione e
conferma del ricevimento di cui all'articolo 38oma 2. La medesima richiesta e l'autorizzazionsgus essere
trasmesse anche mediante telefax o lettera racdatean
4. Se il richiedente e' invitato dal Garante a if@rimformazioni o ad esibire documenti, il termuliequarantacinque
giorni di cui all'articolo 26, comma 2, decorreldalata di scadenza del termine fissato per I'adaemo richiesto.
5. In presenza di particolari circostanze, il Géggyuo' rilasciare un'autorizzazione provvisortarapo
determinato.
TITOLO VII
TRASFERIMENTO DEI DATI ALL'ESTERO
Art. 42
(Trasferimenti all'interno dell'Unione europea)

1. Le disposizioni del presente codice non possssere applicate in modo tale da restringere ardéa libera
circolazione dei dati personali fra gli Stati meimd®ll'Unione europea, fatta salva I'adozione,anformita’ allo
stesso codice, di eventuali provvedimenti in cadoadferimenti di dati effettuati al fine di elugele medesime
disposizioni.

Art. 43

(Trasferimenti consentiti in Paesi terzi)

1. Il trasferimento anche temporaneo fuori deliti@tio dello Stato, con qualsiasi forma o mezzaogati personali
oggetto di trattamento, se diretto verso un Paeseappartenente all'Unione europea e' consentaaadp
a) l'interessato ha manifestato il proprio consersgmesso o, se si tratta di dati sensibili, imfiscritta;
b) e' necessario per I'esecuzione di obblighi dativda un contratto del quale e' parte I'intettessger adempiere,



prima della conclusione del contratto, a specificbleieste dell'interessato, ovvero per la condlsio per
I'esecuzione di un contratto stipulato a favordidtdressato;
) e' necessario per la salvaguardia di un interpsbblico rilevante individuato con legge o cogalamento o, se
il trasferimento riguarda dati sensibili o giudizjaspecificato o individuato ai sensi degli arti@0 e 21;
d) e' necessario per la salvaguardia della vitalliritolumita' fisica di un terzo. Se la medesiinalita’ riguarda
l'interessato e quest'ultimo non puo' prestareoppo consenso per impossibilita' fisica, per peecita’ di agire o
per incapacita’ di intendere o di volere, il corsgea’ manifestato da chi esercita legalmente laspmt ovvero da un
prossimo congiunto, da un familiare, da un convieen in loro assenza, dal responsabile dellatateupresso cui
dimora l'interessato. Si applica la disposizioneudiall'articolo 82, comma 2;
e) e' necessario ai fini dello svolgimento delleestigazioni difensive di cui alla legge 7 dicemB@&90, n. 397, o,
comunque, per far valere o difendere un diritte@de giudiziaria, sempre che i dati siano trasfesitlusivamente
per tali finalita' e per il periodo strettamenteessario al loro perseguimento, nel rispetto défjante normativa in
materia di segreto aziendale e industriale;
f) e' effettuato in accoglimento di una richiestacktesso ai documenti amministrativi, ovvero di uichiesta di
informazioni estraibili da un pubblico registroerto, atto o0 documento conoscibile da chiunque/'esservanza
delle norme che regolano la materia;
0) e' necessario, in conformita’ ai rispettivi @dii deontologia di cui all'allegato A), per esgilti scopi scientifici
o statistici, ovvero per esclusivi scopi storicégso archivi privati dichiarati di notevole intesestorico ai sensi
dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislati®dtobre 1999, n. 490, di approvazione del testoauin materia
di beni culturali e ambientali o, secondo quan&vjsto dai medesimi codici, presso altri archiviati;
h) il trattamento concerne dati riguardanti persgineidiche, enti 0 associazioni.

Art. 44

(Altri trasferimenti consentiti)

1. Il trasferimento di dati personali oggetto dittamento, diretto verso un Paese non apparteatfhtrione
europea, €' altresi' consentito quando e' autddzta Garante sulla base di adeguate garanziedéti
dell'interessato:
a) individuate dal Garante anche in relazione amgae prestate con un contratto;
b) individuate con le decisioni previste dagli esti 25, paragrafo 6, e 26, paragrafo 4, dellattiua 95/46/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottdB&5, con le quali la Commissione europea constegain
Paese non appartenente all'Unione europea gamauntisiovello di protezione adeguato o che alcuaesmle
contrattuali offrono garanzie sufficienti.

Art. 45

(Trasferimenti vietati)
1. Fuori dei casi di cui agli articoli 43 e 44trisferimento anche temporaneo fuori del territdetio Stato, con
gualsiasi forma o0 mezzo, di dati personali oggeéttinattamento, diretto verso un Paese non appanterall'Unione
europea, €' vietato quando l'ordinamento del Paiedestinazione o di transito dei dati non assicurdivello di
tutela delle persone adeguato. Sono valutate dachedalita’ del trasferimento e dei trattamengivisti, le relative
finalita', la natura dei dati e le misure di siare.
PARTE Il
DISPOSIZIONI RELATIVE A SPECIFICI SETTORI
TITOLO |
TRATTAMENTI IN AMBITO GIUDIZIARIO
CAPO |
PROFILI GENERALI
Art. 46
(Titolari dei trattamenti)

1. Gli uffici giudiziari di ogni ordine e grado, @onsiglio superiore della magistratura, gli adtrgani di
autogoverno e il Ministero della giustizia sonolttri dei trattamenti di dati personali relativieatispettive
attribuzioni conferite per legge o regolamento.
2. Con decreto del Ministro della giustizia sondividuati, nell'allegato C) al presente codiceattamenti non
occasionali di cui al comma 1 effettuati con strathelettronici, relativamente a banche di datitcanod oggetto
di interconnessione tra piu' uffici o titolari. tqgvedimenti con cui il Consiglio superiore dellagistratura e gli
altri organi di autogoverno di cui al comma 1 indisano i medesimi trattamenti da essi effettuatiosaportati
nell'allegato C) con decreto del Ministro dellasiizia.

Art. 47

(Trattamenti per ragioni di giustizia)

1. In caso di trattamento di dati personali efftibupresso uffici giudiziari di ogni ordine e gragoesso il
Consiglio superiore della magistratura, gli altigani di autogoverno e il Ministero della giustiain si applicano,
se il trattamento e’ effettuato per ragioni di fjiia, le seguenti disposizioni del codice:
a) articoli 9, 10, 12,13 e 16,da 18 a 22, 37c88ymida 1 a 5, e da 39 a 45;
b) articoli da 145 a 151.



2. Agli effetti del presente codice si intendonfettfiati per ragioni di giustizia i trattamentidti personali
direttamente correlati alla trattazione giudiziatiaffari e di controversie, o che, in materidrditamento giuridico
ed economico del personale di magistratura, hanadliretta incidenza sulla funzione giurisdizionalenche' le
attivita' ispettive su uffici giudiziart. Le mede® ragioni di giustizia non ricorrono per l'ordiigaattivita’
amministrativo-gestionale di personale, mezzi otire, quando non e' pregiudicata la segretezattidi
direttamente connessi alla predetta trattazione.
Art. 48
(Banche di dati di uffici giudiziari)
1. Nei casi in cui l'autorita’ giudiziaria di ogmidine e grado puo' acquisire in conformita’ algewti disposizioni
processuali dati, informazioni, atti e documentisdggetti pubblici, I'acquisizione puo' esserettffga anche per
via telematica. A tale fine gli uffici giudiziariggssono avvalersi delle convenzioni-tipo stipulaéMinistero della
giustizia con soggetti pubblici, volte ad agevolareonsultazione da parte dei medesimi uffici, et reti di
comunicazione elettronica, di pubblici registremthi, schedari e banche di dati, nel rispetteedatitinenti
disposizioni e dei principi di cui agli articolie811 del presente codice.
Art. 49
(Disposizioni di attuazione)
1. Con decreto del Ministro della giustizia sonotéate, anche ad integrazione del decreto del Mg grazia e
giustizia 30 settembre 1989, n. 334, le disposiziegolamentari necessarie per l'attuazione decipi del presente
codice nella materia penale e civile.
CAPO I
MINORI
Art. 50
(Notizie o immagini relative a minori)
1. Il divieto di cui all'articolo 13 del decretolderesidente della Repubblica 22 settembre 198848, di
pubblicazione e divulgazione con qualsiasi mezawotizie 0 immagini idonee a consentire l'idengéfione di un
minore si osserva anche in caso di coinvolgimergaaunque titolo del minore in procedimenti giugizin
materie diverse da quella penale.
CAPO Il
INFORMATICA GIURIDICA
Art. 51
(Principi generali)
1. Fermo restando quanto previsto dalle disposizimtessuali concernenti la visione e il rilastgi@stratti e di
copie di atti e documenti, i dati identificativilllequestioni pendenti dinanzi all'autorita’ giudiza di ogni ordine e
grado sono resi accessibili a chi vi abbia inte¥esxhe mediante reti di comunicazione elettromtapmpreso il
sito istituzionale della medesima autorita' nedierinternet.
2. Le sentenze e le altre decisioni dell'autogitadiziaria di ogni ordine e grado depositate inaeleria o
segreteria sono rese accessibili anche attraviesstama informativo e il sito istituzionale delteedesima autorita'
nella rete Internet, osservando le cautele predist@resente capo.
Art. 52
(Dati identificativi degli interessati)
1. Fermo restando quanto previsto dalle disposizioncernenti la redazione e il contenuto di sexgendi altri
provvedimenti giurisdizionali dell'autorita’ giudhzia di ogni ordine e grado, l'interessato pudedare per motivi
legittimi, con richiesta depositata nella cancéler segreteria dell'ufficio che procede prima siaedefinito il
relativo grado di giudizio, che sia apposta a daita medesima cancelleria o segreteria, sull'oaigi della
sentenza o del provvedimento, un‘annotazione egtigecludere, in caso di riproduzione della serstenz
provvedimento in qualsiasi forma, per finalitainformazione giuridica su riviste giuridiche, supfpelettronici o
mediante reti di comunicazione elettronica, l'iedione delle generalita’ e di altri dati identifigadel medesimo
interessato riportati sulla sentenza o provvediment
2. Sulla richiesta di cui al comma 1 provvede ilteaon decreto, senza ulteriori formalita’, I'aitiéd che pronuncia
la sentenza o adotta il provvedimento. La medesintarita’ puo' disporre d'ufficio che sia appostariotazione di
cui al comma 1, a tutela dei diritti o della dignitlegli interessati.
3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, all'atto del dsipo della sentenza o provvedimento, la cancalleisegreteria vi
appone e sottoscrive anche con timbro la seguantgtazione, recante l'indicazione degli estremipdesente
articolo:"In caso di diffusione omettere le generalita’ eadfri dati identificativi di...."
4. In caso di diffusione anche da parte di teraaditenze o di altri provvedimenti recanti l'anaaiae di cui al
comma 2, o delle relative massime giuridiche, e2gsa l'indicazione delle generalita' e degli diati identificativi
dell'interessato.
5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo-Bi34del codice penale relativamente alle persdfes® da atti di
violenza sessuale, chiunque diffonde sentenzeigadtvvedimenti giurisdizionali dell'autorita’ gliziaria di ogni
ordine e grado e' tenuto ad omettere in ogni Gsche in mancanza dell'annotazione di cui al co@na
generalita’, altri dati identificativi o altri dadinche relativi a terzi dai quali puo' desumershanndirettamente
l'identita’ di minori, oppure delle parti nei pra@menti in materia di rapporti di famiglia e di &talelle persone.



6. Le disposizioni di cui al presente articolo gpkcano anche in caso di deposito di lodo ai sdalfarticolo 825
del codice di procedura civile. La parte puo' folame agli arbitri la richiesta di cui al comma impa della
pronuncia del lodo e gli arbitri appongono sul Iddonotazione di cui al comma 3, anche ai serissat®ama 2. II
collegio arbitrale costituito presso la camerateals per i lavori pubblici ai sensi dell'articd@@ della legge 11
febbraio 1994, n. 109, provvede in modo analogmeso di richiesta di una parte.
7. Fuori dei casi indicati nel presente articolaremessa la diffusione in ogni forma del conterauiche integrale
di sentenze e di altri provvedimenti giurisdizidnal
TITOLO Il
TRATTAMENTI DA PARTE DI FORZE DI POLIZIA
CAPO |
PROFILI GENERALI
Art. 53
(Ambito applicativo e titolari dei trattamenti)
1. Al trattamento di dati personali effettuato G@aintro elaborazione dati del Dipartimento di putdbkicurezza o
da forze di polizia sui dati destinati a confluimvibase alla legge, ovvero da organi di pubblicarezza o altri
soggetti pubblici per finalita' di tutela dell'ondi e della sicurezza pubblica, prevenzione, acoertto o repressione
dei reati, effettuati in base ad espressa dispgézili legge che preveda specificamente il trattaoeon si
applicano le seguenti disposizioni del codice:
a) articoli 9, 10, 12,13 e 16, da 18 a 22, 3788 mida 1 a 5, e da 39 a 45;
b) articoli da 145 a 151.
2. Con decreto del Ministro dell'interno sono indiati, nell'allegato C) al presente codice, itdatenti non
occasionali di cui al comma 1 effettuati con strathelettronici, e i relativi titolart.
Art. 54
(Modalita' di trattamento e flussi di dati)
1. Nei casi in cui le autorita’ di pubblica sicurao le forze di polizia possono acquisire in comita' alle vigenti
disposizioni di legge o di regolamento dati, infaioni, atti e documenti da altri soggetti, I'acigione puo' essere
effettuata anche per via telematica. A tal fineoggiani o uffici interessati possono avvalersiativenzioni volte ad
agevolare la consultazione da parte dei medesigaindio uffici, mediante reti di comunicazione efatica, di
pubblici registri, elenchi, schedari e banche di, aeel rispetto delle pertinenti disposizioni & gancipi di cui agli
articoli 3 e 11. Le convenzioni-tipo sono adoti@dd Ministero dell'interno, su conforme parere @arante, e
stabiliscono le modalita’ dei collegamenti e degliessi anche al fine di assicurare |'accessdigelat soli dati
necessari al perseguimento delle finalita' di dtaréicolo 53.
2. | dati trattati per le finalita' di cui al medi®® articolo 53 sono conservati separatamente dli gegistrati per
finalita’ amministrative che non richiedono il lautlizzo.
3. Fermo restando quanto previsto dall'articoloill@entro elaborazioni dati di cui all'articolo B3sicura
I'aggiornamento periodico e la pertinenza e noe@eaza dei dati personali trattati anche attravietsorogazioni
autorizzate del casellario giudiziale e del caselldei carichi pendenti del Ministero della giagtidi cui al decreto
del Presidente della Repubblica 14 novembre 200213, o di altre banche di dati di forze di pa@iznecessarie per
le finalita' di cui all'articolo 53.
4. Gli organi, uffici e comandi di polizia verifina periodicamente i requisiti di cui all'articolé i riferimento ai
dati trattati anche senza l'ausilio di strumergttebnici, e provvedono al loro aggiornamento arslita base delle
procedure adottate dal Centro elaborazioni daéasi del comma 3, o, per i trattamenti effettsatiza I'ausilio di
strumenti elettronici, mediante annotazioni o inégpni dei documenti che li contengono.
Art. 55
(Particolari tecnologie)
1. Il trattamento di dati personali che implica miagi rischi di un danno all'interessato, con mantare riguardo a
banche di dati genetici o biometrici, a tecnichsabe su dati relativi all'ubicazione, a bancheadii blasate su
particolari tecniche di elaborazione delle inforimaze all'introduzione di particolari tecnologi,effettuato nel
rispetto delle misure e degli accorgimenti a gaiedell'interessato prescritti ai sensi dell'afticd7 sulla base di
preventiva comunicazione ai sensi dell'articolo 39.
Art. 56
(Tutela dell'interessato)
1. Le disposizioni di cui all'articolo 10, commi8g 5, della legge 1 aprile 1981, n. 121, e ssieesnodificazioni,
si applicano anche, oltre che ai dati destinatir#laire nel Centro elaborazione dati di cui atiaolo 53, a dati
trattati con l'ausilio di strumenti elettronici degani, uffici o0 comandi di polizia.
Art. 57
(Disposizioni di attuazione)
1. Con decreto del Presidente della Repubblicajgpuadeliberazione del Consiglio dei ministri, swposta del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministitella giustizia, sono individuate le modalita’ ttuazione dei
principi del presente codice relativamente aldratnto dei dati effettuato per le finalita’ di allfarticolo 53 dal
Centro elaborazioni dati e da organi, uffici o cowtiadi polizia, anche ad integrazione e modificadbereto del
Presidente della Repubblica 3 maggio 1982, n. 818 attuazione della Raccomandazione R (87) 1&daskiglio



d'Europa del 17 settembre 1987, e successive roadifini. Le modalita’ sono individuate con partcelriguardo:
a) al principio secondo cui la raccolta dei datiarelata alla specifica finalita’ perseguitargtazione alla
prevenzione di un pericolo concreto o alla repoemsidi reati, in particolare per quanto riguarttattamenti
effettuati per finalita' di analisi;
b) all'aggiornamento periodico dei dati, anchetiéla valutazioni effettuate in base alla legdée diverse
modalita’ relative ai dati trattati senza l'ausdicstrumenti elettronici e alle modalita’ per rerelconoscibili gli
aggiornamenti da parte di altri organi e uffici cdati sono stati in precedenza comunicati;
c) ai presupposti per effettuare trattamenti peyegee temporanee o collegati a situazioni padicoanche ai fini
della verifica dei requisiti dei dati ai sensi daliicolo 11, dell'individuazione delle categorigrderessati e della
conservazione separata da altri dati che non dolmie il loro utilizzo;
d) all'individuazione di specifici termini di cons@zione dei dati in relazione alla natura dei daili strumenti
utilizzati per il loro trattamento, nonche' allpdlogia dei procedimenti nell'ambito dei quali es®no trattati o i
provvedimenti sono adottati;
e) alla comunicazione ad altri soggetti, anchestlro o per I'esercizio di un diritto o di un mefese legittimo, e alla
loro diffusione, ove necessaria in conformita' &igge;
f) all'uso di particolari tecniche di elaboraziandi ricerca delle informazioni, anche medianticibrso a sistemi di
indice.
TITOLO I
DIFESA E SICUREZZA DELLO STATO
CAPO |
PROFILI GENERALI
Art. 58
(Disposizioni applicabili)
1. Ai trattamenti effettuati dagli organismi di @gli articoli 3, 4 e 6 della legge 24 ottobre 197.7801, ovvero sui
dati coperti da segreto di Stato ai sensi deltakti 12 della medesima legge, le disposizioni desente codice si
applicano limitatamente a quelle previste negicalitda 1 a 6, 11, 14, 15, 31, 33, 58, 154, 146@.
2. Ai trattamenti effettuati da soggetti pubblierginalita’ di difesa o di sicurezza dello Statobase ad espresse
disposizioni di legge che prevedano specificamiémtattamento, le disposizioni del presente codicapplicano
limitatamente a quelle indicate nel comma 1, nohale disposizioni di cui agli articoli 37, 38 634
3. Le misure di sicurezza relative ai dati trattgli organismi di cui al comma 1 sono stabilifgegiodicamente
aggiornate con decreto del Presidente del Congiglioninistri, con l'osservanza delle norme chelap la
materia.
4. Con decreto del Presidente del Consiglio deigtrirsono individuate le modalita’ di applicazictelle
disposizioni applicabili del presente codice irrifnento alle tipologie di dati, di interessatiogierazioni di
trattamento esequibili e di incaricati, anche laz®ne all'aggiornamento e alla conservazione.
TITOLO IV
TRATTAMENTI IN AMBITO PUBBLICO
CAPO |
ACCESSO A DOCUMENTI AMMINISTRATIVI
Art. 59
(Accesso a documenti amministrativi)
1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 6Présupposti, le modalita’, i limiti per I'eserciziel diritto di accesso
a documenti amministrativi contenenti dati perspmala relativa tutela giurisdizionale, restansoiflinati dalla
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificiez dalle altre disposizioni di legge in matenanche' dai
relativi regolamenti di attuazione, anche per cie@ concerne i tipi di dati sensibili e giudiziare operazioni di
trattamento eseguibili in esecuzione di una ridhiels accesso. Le attivita' finalizzate all'appicae di tale
disciplina si considerano di rilevante interessblpico.
Art. 60
(Dati idonei a rivelare lo stato di salute e laarisessuale)
1. Quando il trattamento concerne dati idonei alaire lo stato di salute o la vita sessuale, itaraento e’
consentito se la situazione giuridicamente rilegantite si intende tutelare con la richiesta di aaxasdocumenti
amministrativi e' di rango almeno pari ai diritéltinteressato, ovvero consiste in un diritto dglersonalita’ o in un
altro diritto o liberta' fondamentale e inviolabile
CAPO I
REGISTRI PUBBLICI E ALBI PROFESSIONALI
Art. 61
(Utilizzazione di dati pubblici)
1. Il Garante promuove, ai sensi dell'articolo [aZottoscrizione di un codice di deontologia éuthna condotta
per il trattamento dei dati personali provenieatiadchivi, registri, elenchi, atti o documenti térila soggetti
pubblici, anche individuando i casi in cui deveegssndicata la fonte di acquisizione dei dati epdendo garanzie
appropriate per l'associazione di dati provenidatpiu' archivi, tenendo presente quanto previatiad
Raccomandazione n. R (91)10 del Consiglio d'Eumpalazione all'articolo 11.



2. Agli effetti dell'applicazione del presente amli dati personali diversi da quelli sensibiliiadjziari, che devono
essere inseriti in un albo professionale in confta'malla legge o ad un regolamento, possono essenenicati a
soggetti pubblici e privati o diffusi, ai sensi khatticolo 19, commi 2 e 3, anche mediante retiainunicazione
elettronica. Puo' essere altresi' menzionata téasia di provvedimenti che dispongono la sospeesioche
incidono sull'esercizio della professione.
3. L'ordine o collegio professionale puo', a riskéedella persona iscritta nell'albo che vi haregse, integrare i dati
di cui al comma 2 con ulteriori dati pertinenti@reccedenti in relazione all'attivita' professiena
4. Arichiesta dell'interessato I'ordine o collegiofessionale puo' altresi' fornire a terzi n&tiaiinformazioni
relative, in particolare, a speciali qualificazigmbfessionali non menzionate nell'albo, ovvera dlsponibilita’ ad
assumere incarichi o a ricevere materiale inforvoadi carattere scientifico inerente anche a corivegaminart.
CAPO Il
STATO CIVILE, ANAGRAFI E LISTE ELETTORALI
Art. 62
(Dati sensibili e giudiziari)
1. Si considerano di rilevante interesse pubbbéeensi degli articoli 20 e 21, le finalita' r@atalla tenuta degli
atti e dei registri dello stato civile, delle araijdella popolazione residente in Italia e deiadini italiani residenti
all'estero, e delle liste elettorali, nonche' Estio di documenti di riconoscimento o al cambiatoalelle
generalita'.
Art. 63
(Consultazione di atti)
1. Gli atti dello stato civile conservati negli Aiei di Stato sono consultabili nei limiti previgtall'articolo 107 del
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490.
CAPO IV
FINALITA' DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO
Art. 64
(Cittadinanza, immigrazione e condizione dello siea0)
1. Si considerano di rilevante interesse pubbbBiaeensi degli articoli 20 e 21, le finalita' digdipazione della
disciplina in materia di cittadinanza, di immigraze, di asilo, di condizione dello straniero e gleifugo e sullo
stato di rifugiato.
2. Nell'ambito delle finalita' di cui al comma la@hmesso, in particolare, il trattamento dei dertisibili e giudiziari
indispensabili:
a) al rilascio e al rinnovo di visti, permessigattazioni, autorizzazioni e documenti anche sanitar
b) al riconoscimento del diritto di asilo o delkat® di rifugiato, o all'applicazione della protaé temporanea e di
altri istituti o misure di carattere umanitario,vevo all'attuazione di obblighi di legge in matettigpolitiche
migratorie;
c) in relazione agli obblighi dei datori di lavoeadei lavoratori, ai ricongiungimenti, all'appliéaze delle norme
vigenti in materia di istruzione e di alloggio,afpartecipazione alla vita pubblica e all'integvagi sociale.
3. Il presente articolo non si applica ai trattatndindati sensibili e giudiziari effettuati in esgzione degli accordi e
convenzioni di cui all'articolo 154, comma 2, le¢t@) e b), o comunque effettuati per finalitadifiésa o di
sicurezza dello Stato o di prevenzione, accertaonemepressione dei reati, in base ad espressasiigme di
legge che prevede specificamente il trattamento.
Art. 65
(Diritti politici e pubblicita’ dell'attivita’ di argani)
1. Si considerano di rilevante interesse pubbBigensi degli articoli 20 e 21, le finalita' digdipazione della
disciplina in materia di:
a) elettorato attivo e passivo e di esercizio ti diritti politici, nel rispetto della segretezzel voto, nonche' di
esercizio del mandato degli organi rappresentatiiitenuta degli elenchi dei giudici popolari;
b) documentazione dell'attivita' istituzionale dgani pubblici.
2. | trattamenti dei dati sensibili e giudiziarirpe finalita' di cui al comma 1 sono consentiti pseguire specifici
compiti previsti da leggi o da regolamenti fra atjuin particolare, quelli concernenti:
a) lo svolgimento di consultazioni elettorali evkxifica della relativa regolarita’;
b) le richieste di referendum, le relative conaitiai e la verifica delle relative regolarita’;
c) l'accertamento delle cause di ineleggibilitatoimpatibilita’ o di decadenza, o di rimozione spemsione da
cariche pubbliche, ovvero di sospensione o di sici@nto degli organi;
d) I'esame di segnalazioni, petizioni, appelli @diposte di legge di iniziativa popolare, I'atévidi commissioni di
inchiesta, il rapporto con gruppi politici;
e) la designazione e la nomina di rappresentamdimmissioni, enti e uffici.
3. Ai fini del presente articolo, e' consentitaliffusione dei dati sensibili e giudiziari per ledlita’ di cui al comma
1, lettera a), in particolare con riguardo allestrizioni di liste, alla presentazione delle adature, agli incarichi
in organizzazioni o associazioni politiche, alleiciae istituzionali e agli organi eletti.
4. Ai fini del presente articolo, in particolarécensentito il trattamento di dati sensibili edjaiari indispensabili:
a) per la redazione di verbali e resoconti deliadt di assemblee rappresentative, commissiatiiadtri organi



collegiali o assemblearsi;
b) per I'esclusivo svolgimento di una funzione ahitrollo, di indirizzo politico o di sindacato idpigo e per
l'accesso a documenti riconosciuto dalla legge eeg@mlamenti degli organi interessati per escledinalita’
direttamente connesse all'espletamento di un mardigttivo.
5. | dati sensibili e giudiziari trattati per laélita’ di cui al comma 1 possono essere comurecdififusi nelle forme
previste dai rispettivi ordinamenti. Non e' comuaqonsentita la divulgazione dei dati sensibiliwgiari che non
risultano indispensabili per assicurare il rispektd principio di pubblicita’ dell'attivita' istinionale, fermo restando
il divieto di diffusione dei dati idonei a rivelate stato di salute.

Art. 66

(Materia tributaria e doganale)

1. Si considerano di rilevante interesse pubbbé¢eensi degli articoli 20 e 21, le attivita' deggetti pubblici
dirette all'applicazione, anche tramite i loro cgsgionari, delle disposizioni in materia di tribini relazione ai
contribuenti, ai sostituti e ai responsabili di mspa, nonche' in materia di deduzioni e detrazoper I'applicazione
delle disposizioni la cui esecuzione e' affidata dbgane.
2. Si considerano inoltre di rilevante interesskligo, ai sensi degli articoli 20 e 21, le ati@vitlirette, in materia
di imposte, alla prevenzione e repressione detiazioni degli obblighi e alla adozione dei provirednti previsti
da leggi, regolamenti o dalla normativa comunitamianche' al controllo e alla esecuzione forzatBedatto
adempimento di tali obblighi, alla effettuazione dborsi, alla destinazione di quote d'impostguelle dirette
alla gestione ed alienazione di immobili statdllirventano e alla qualificazione degli immobilada
conservazione dei registri immobiliart.

Art. 67

(Attivita' di controllo e ispettive)

1. Si considerano di rilevante interesse pubbbéeensi degli articoli 20 e 21, le finalita' di:
a) verifica della legittimita’, del buon andamerdell'imparzialita’ dell'attivita’ amministrativapnche' della
rispondenza di detta attivita' a requisiti di rambta’, economicita’, efficienza ed efficacia fequali sono,
comunque, attribuite dalla legge a soggetti pubhliczioni di controllo, di riscontro ed ispettiveei confronti di
altri soggetti;
b) accertamento, nei limiti delle finalita’ istifamali, con riferimento a dati sensibili e giudizieelativi ad esposti e
petizioni, ovvero ad atti di controllo o di sindémaspettivo di cui all'articolo 65, comma 4.

Art. 68

(Benefici economici ed abilitazioni)

1. Si considerano di rilevante interesse pubbBigensi degli articoli 20 e 21, le finalita' digdipazione della
disciplina in materia di concessione, liquidaziomedifica e revoca di benefici economici, agevalazi
elargizioni, altri emolumenti e abilitazioni.
2. Siintendono ricompresi fra i trattamenti regiodal presente articolo anche quelli indispensatitelazione:
a) alle comunicazioni, certificazioni ed informazi@reviste dalla normativa antimafia;
b) alle elargizioni di contributi previsti dalla moativa in materia di usura e di vittime di richigstorsive;
c) alla corresponsione delle pensioni di guerrar@wanoscimento di benefici in favore di persegtiipolitici e di
internati in campo di sterminio e di loro congiynti
d) al riconoscimento di benefici connessi all'indid’ civile;
e) alla concessione di contributi in materia dinfazione professionale;
f) alla concessione di contributi, finanziamenlgrgizioni ed altri benefici previsti dalla legg#ai regolamenti o
dalla normativa comunitaria, anche in favore doa&zioni, fondazioni ed enti;
g) al riconoscimento di esoneri, agevolazioni azidni tariffarie o economiche, franchigie, o dscio di
concessioni anche radiotelevisive, licenze, awadioni, iscrizioni ed altri titoli abilitativi prgsti dalla legge, da
un regolamento o dalla normativa comunitaria.
3. Il trattamento puo' comprendere la diffusionesadi casi in cui cio' €' indispensabile per kasfrarenza delle
attivita' indicate nel presente articolo, in comfiita’ alle leggi, e per finalita' di vigilanza eabntrollo conseguenti
alle attivita' medesime, fermo restando il dividialiffusione dei dati idonei a rivelare lo stafcsdlute.

Art. 69

(Onorificenze, ricompense e riconoscimenti)

1. Si considerano di rilevante interesse pubbBisensi degli articoli 20 e 21, le finalita' digdipazione della
disciplina in materia di conferimento di onorifi@ene ricompense, di riconoscimento della persadgiuridica di
associazioni, fondazioni ed enti, anche di cult@adertamento dei requisiti di onorabilita’ e difessionalita’ per
le nomine, per i profili di competenza del soggeittpblico, ad uffici anche di culto e a caricheettive di persone
giuridiche, imprese e di istituzioni scolastichenrstatali, nonche' di rilascio e revoca di aut@zani o
abilitazioni, di concessione di patrocini, patromapremi di rappresentanza, di adesione a condit@mtiore e di
ammissione a cerimonie ed incontri istituzionali.

Art. 70

(Volontariato e obiezione di coscienza)

1. Si considerano di rilevante interesse pubbbiaeensi dell'articolo 20 e 21, le finalita' di ipgzione della
disciplina in materia di rapporti tra i soggettilici e le organizzazioni di volontariato, in padiare per quanto



riguarda l'elargizione di contributi finalizzati laro sostegno, la tenuta di registri generalieleledesime
organizzazioni e la cooperazione internazionale.
2. Si considerano, altresi', di rilevante intergasieblico le finalita' di applicazione della leggéuglio 1998, n. 230,
e delle altre disposizioni di legge in materia biezione di coscienza.

Art. 71

(Attivita' sanzionatorie e di tutela)

1. Si considerano di rilevante interesse pubbBisensi degli articoli 20 e 21, le finalita':
a) di applicazione delle norme in materia di samzé&nministrative e ricorsi;
b) volte a far valere il diritto di difesa in sedeministrativa o giudiziaria, anche da parte dtamo, anche ai sensi
dell'articolo 391-quater del codice di proceduragle, o direttamente connesse alla riparaziona érrore
giudiziario o in caso di violazione del termineiagevole del processo o di un'ingiusta restrizidekta liberta'
personale.
2. Quando il trattamento concerne dati idonei alaire lo stato di salute o la vita sessuale, flaraento €'
consentito se il diritto da far valere o difendatiegui alla lettera b) del comma 1, e' di rangoeho pari a quello
dell'interessato, ovvero consiste in un dirittdaeersonalita’ o in un altro diritto o libertahftamentale e
inviolabile.

Art. 72

(Rapporti con enti di culto)

1. Si considerano di rilevante interesse pubbkisensi degli articoli 20 e 21, le finalita' réatallo svolgimento
dei rapporti istituzionali con enti di culto, cosfoni religiose e comunita’ religiose.

Art. 73

(Altre finalita' in ambito amministrativo e socidle

1. Si considerano di rilevante interesse pubbBigensi degli articoli 20 e 21, nell'ambito deltévita’' che la legge
demanda ad un soggetto pubblico, le finalita' sasistenziali, con particolare riferimento a:
a) interventi di sostegno psico-sociale e di forimag in favore di giovani o di altri soggetti chersano in
condizioni di disagio sociale, economico o faméiar
b) interventi anche di rilievo sanitario in favatiesoggetti bisognosi o non autosufficienti o ineeipivi compresi i
servizi di assistenza economica o domiciliareglligoccorso, accompagnamento e trasporto;
c) assistenza nei confronti di minori, anche iaz&ine a vicende giudiziarie;
d) indagini psico-sociali relative a provvedimeditadozione anche internazionale;
e) compiti di vigilanza per affidamenti temporanei;
f) iniziative di vigilanza e di sostegno in rife@nto al soggiorno di nomadi;
g) interventi in tema di barriere architettoniche.
2. Si considerano, altresi', di rilevante intergssieblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, nelliEta delle attivita' che
la legge demanda ad un soggetto pubblico, le faiali
a) di gestione di asili nido;
b) concernenti la gestione di mense scolasticleforhitura di sussidi, contributi e materiale dita;
c) ricreative o di promozione della cultura e delpmrt, con particolare riferimento all'organizzam di soggiorni,
mostre, conferenze e manifestazioni sportive osalldi beni immobili o all'occupazione di suolo plito;
d) di assegnazione di alloggi di edilizia residafeipubblica;
e) relative alla leva militare;
f) di polizia amministrativa anche locale, salvagto previsto dall'articolo 53, con particolarerifento ai servizi
di igiene, di polizia mortuaria e ai controlli inateria di ambiente, tutela delle risorse idriclwfesa del suolo;
g) degli uffici per le relazioni con il pubblico;
h) in materia di protezione civile;
i) di supporto al collocamento e all'avviamentdeabro, in particolare a cura di centri di inizisilocale per
l'occupazione e di sportelli-lavoro;
) dei difensori civici regionali e locali.

CAPO V

PARTICOLARI CONTRASSEGNI
Art. 74
(Contrassegni su veicoli e accessi a centri stprici

1. | contrassegni rilasciati a qualunque titolo laecircolazione e la sosta di veicoli a servizigpérsone invalide,
ovvero per il transito e la sosta in zone a traffimitato, e che devono essere esposti su veimatitengono i soli
dati indispensabili ad individuare l'autorizzazioitasciata e senza I'apposizione di simboli otdie dai quali puo'
desumersi la speciale natura dell'autorizzazioneffetto della sola visione del contrassegno.
2. Le generalita’ e l'indirizzo della persona fisioteressata sono riportati sui contrassegni codafita’ che non
consentono, parimenti, la loro diretta visibil#@ non in caso di richiesta di esibizione o net&gdiaccertamento.
3. La disposizione di cui al comma 2 si applicatenin caso di fissazione a qualunque titolo di bbligo di
esposizione sui veicoli di copia del libretto dicoilazione o di altro documento.



4. Per il trattamento dei dati raccolti mediant@iamti per la rilevazione degli accessi di vei@lcentri storici ed
alle zone a traffico limitato continuano, altrea, applicarsi le disposizioni del decreto del Biege della
Repubblica 22 giugno 1999, n. 250.

TITOLO V
TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI IN AMBITO SANITARIO
CAPO |
PRINCIPI GENERALI
Art. 75
(Ambito applicativo)

1. Il presente titolo disciplina il trattamento dkiti personali in ambito sanitario.

Art. 76

(Esercenti professioni sanitarie e organismi samipabblici)

1. Gli esercenti le professioni sanitarie e gliaigmi sanitari pubblici, anche nell'ambito di tivéta' di rilevante
interesse pubblico ai sensi dell'articolo 85, #madti dati personali idonei a rivelare lo statsalute:
a) con il consenso dell'interessato e anche sén#arizzazione del Garante, se il trattamentoarida dati e
operazioni indispensabili per perseguire una fiaadli tutela della salute o dell'incolumita’ fisidell'interessato;
b) anche senza il consenso dell'interessato egeenorizzazione del Garante, se la finalita' diadla lettera a)
riguarda un terzo o la collettivita'.
2. Nei casi di cui al comma 1 il consenso puo'respeestato con le modalita’ semplificate di cuiago II.
3. Nei casi di cui al comma 1 l'autorizzazione @atante e’ rilasciata, salvi i casi di particolargenza, sentito il
Consiglio superiore di sanita'.

CAPO I

MODALITA' SEMPLIFICATE PER INFORMATIVA E CONSENSO
Art. 77
(Casi di semplificazione)

1. Il presente capo individua modalita' semplifcatilizzabili dai soggetti di cui al comma 2:
a) per informare l'interessato relativamente aigtsonali raccolti presso il medesimo interessaboesso terzi, ai
sensi dell'articolo 13, commi 1 e 4;
b) per manifestare il consenso al trattamento dgiprsonali nei casi in cui cio' e' richiesteansi dell'articolo 76;
c) per il trattamento dei dati personali.
2. Le modalita' semplificate di cui al comma 1 sapplicabili:
a) dagli organismi sanitari pubbilici;
b) dagli altri organismi privati e dagli esercdetprofessioni sanitarie;
c) dagli altri soggetti pubblici indicati nell'actlo 80.

Art. 78

(Informativa del medico di medicina generale o pktiiatra)

1. I medico di medicina generale o il pediatrdilsra scelta informano l'interessato relativamettieattamento
dei dati personali, in forma chiara e tale da reedgevolmente comprensibili gli elementi indicall'articolo 13,
comma 1.
2. L'informativa puo' essere fornita per il comglgs trattamento dei dati personali necessaricafiafita’ di
prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, s/dil medico o dal pediatra a tutela della saludelkincolumita’
fisica dell'interessato, su richiesta dello stesslo cui questi e’ informato in quanto effettuagé suo interesse.
3. L'informativa puo' riguardare, altresi', datrg@nali eventualmente raccolti presso terzi, édralta
preferibilmente per iscritto, anche attraversoecgascabili con eventuali allegati pieghevoli, it#ndo almeno gl
elementi indicati dal Garante ai sensi dell'articbB, comma 3, eventualmente integrati anche orghria
relazione a particolari caratteristiche del tratain.
4. L'informativa, se non e' diversamente specifict! medico o dal pediatra, riguarda anche itaraénto di dati
correlato a quello effettuato dal medico di mediayenerale o dal pediatra di libera scelta, effiéttala un
professionista o da altro soggetto, parimenti iiatligbile in base alla prestazione richiesta, che:
a) sostituisce temporaneamente il medico o il pgeaia
b) fornisce una prestazione specialistica su rathidel medico e del pediatra;
C) puo' trattare lecitamente i dati nell'ambitaidiattivita' professionale prestata in forma asgaci
d) fornisce farmaci prescritti;
e) comunica dati personali al medico o pediatreoimformita’ alla disciplina applicabile.
5. L'informativa resa ai sensi del presente atiedidenzia analiticamente eventuali trattamentiati personali
che presentano rischi specifici per i diritti dibeerta’ fondamentali, nonche' per la dignita' 'dekressato, in
particolare in caso di trattamenti effettuati:
a) per scopi scientifici, anche di ricerca sciécdife di sperimentazione clinica controllata di roiwli, in
conformita’ alle leggi e ai regolamenti, ponendpanticolare evidenza che il consenso, ove richjestmanifestato
liberamente;



b) nell'ambito della teleassistenza o telemedicina;
c) per fornire altri beni o servizi all'interessatitraverso una rete di comunicazione elettronica.

Art. 79

(Informativa da parte di organismi sanitari)

1. Gli organismi sanitari pubblici e privati possoavvalersi delle modalita’ semplificate relatiViérdormativa e al
consenso di cui agli articoli 78 e 81 in riferimeiatd una pluralita’ di prestazioni erogate anchdistinti reparti ed
unita' dello stesso organismo o di piu' struttugpealaliere o territoriali specificamente identifica
2. Nei casi di cui al comma 1 I'organismo o letstme annotano I'avvenuta informativa e il consecmo modalita’
uniformi e tali da permettere una verifica al rigl@ada parte di altri reparti ed unita' che, arichiempi diversi,
trattano dati relativi al medesimo interessato.
3. Le modalita’ semplificate di cui agli articoB ® 81 possono essere utilizzate in modo omogegeoréeinato in
riferimento all'insieme dei trattamenti di dati penali effettuati nel complesso delle struttureefdccapo alle
aziende sanitarie.
4. Sulla base di adeguate misure organizzativeptiGazione del comma 3, le modalita’ semplifigadssono essere
utilizzate per piu' trattamenti di dati effettuaéi casi di cui al presente articolo e dai soggkttui all'articolo 80.

Art. 80

(Informativa da parte di altri soggetti pubblici)

1. Oltre a quanto previsto dall'articolo 79, possawvalersi della facolta' di fornire un'unica infativa per una
pluralita’ di trattamenti di dati effettuati, a fimmministrativi e in tempi diversi, rispetto a datccolti presso
l'interessato e presso terzi, i competenti seoviirutture di soggetti pubblici operanti in ambstamitario o della
prevenzione e sicurezza del lavoro.
2. L'informativa di cui al comma 1 e' integrata @ppositi e idonei cartelli ed avvisi agevolmenigbili al
pubblico, affissi e diffusi anche nell'ambito dilgllicazioni istituzionali e mediante reti di comcazione
elettronica, in particolare per quanto riguardaviét amministrative di rilevante interesse pubblche non
richiedono il consenso degli interessati.

Art. 81

(Prestazione del consenso)

1. Il consenso al trattamento dei dati idonei alexe lo stato di salute, nei casi in cui e' nedssi sensi del
presente codice o di altra disposizione di legge; pssere manifestato con un'unica dichiarazimehe oralmente.
In tal caso il consenso e' documentato, anzichreatto scritto dell'interessato, con annotaziorikedercente la
professione sanitaria o dell'organismo sanitariobtioo, riferita al trattamento di dati effettuata uno o piu’
soggetti e all'informativa all'interessato, nei fniodicati negli articoli 78, 79 e 80.
2. Quando il medico o il pediatra fornisce l'infatiwa per conto di piu’ professionisti ai sensi‘delcolo 78,
comma 4, oltre quanto previsto dal comma 1, il eoss e' reso conoscibile ai medesimi professiotistiadeguate
modalita’, anche attraverso menzione, annotaziapgposizione di un bollino o tagliando su una caktgtronica o
sulla tessera sanitaria, contenente un richiameealesimo articolo 78, comma 4, e alle eventuab i
specificazioni apposte all'informativa ai sensigeldesimo comma.

Art. 82

(Emergenze e tutela della salute e dell'incolunfitica)

1. L'informativa e il consenso al trattamento dai gersonali possono intervenire senza ritardocessivamente
alla prestazione, nel caso di emergenza sanitatiagiene pubblica per la quale la competente ritatda adottato
un'ordinanza contingibile ed urgente ai sensiatéifolo 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998112.
2. L'informativa e il consenso al trattamento dei @ersonali possono altresi' intervenire senzado,
successivamente alla prestazione, in caso di:
a) impossibilita’ fisica, incapacita’ di agire eapacita’' di intendere o di volere dell'interessat@mndo non e'
possibile acquisire il consenso da chi esercitaltegnte la potesta’, ovvero da un prossimo congjuta un
familiare, da un convivente o, in loro assenzarésponsabile della struttura presso cui dimangelessato;
b) rischio grave, imminente ed irreparabile pesdaite o dell'interessato.
3. L'informativa e il consenso al trattamento dati gersonali possono intervenire senza ritardegesssivamente
alla prestazione, anche in caso di prestazioneaaatiie puo' essere pregiudicata dall'acquisizioeeeptiva del
consenso, in termini di tempestivita' o efficacia.
4. Dopo il raggiungimento della maggiore eta' dimfiativa e' fornita all'interessato anche ai figlla acquisizione
di una nuova manifestazione del consenso quandsi@aenecessario.

Art. 83

(Altre misure per il rispetto dei diritti degli intessati)

1. | soggetti di cui agli articoli 78, 79 e 80 a@oi idonee misure per garantire, nell'organizzezitelle prestazioni
e dei servizi, il rispetto dei diritti, delle lin@ar fondamentali e della dignita' degli interessatinche’ del segreto
professionale, fermo restando quanto previsto ddjgi e dai regolamenti in materia di modalitafrditamento dei
dati sensibili e di misure minime di sicurezza.
2. Le misure di cui al comma 1 comprendono, inipaldre:
a) soluzioni volte a rispettare, in relazione asf@eioni sanitarie o0 ad adempimenti amministratireiceduti da un
periodo di attesa all'interno di strutture, un neddi precedenza e di chiamata degli interessasicordendo dalla



loro individuazione nominativa;
b) l'istituzione di appropriate distanze di coréesenendo conto dell'eventuale uso di apparaalvodi barriere;
c) soluzioni tali da prevenire, durante colloqlindebita conoscenza da parte di terzi di informaizidonee a
rivelare lo stato di salute;
d) cautele volte ad evitare che le prestazionitadaij ivi compresa I'eventuale documentazionendnaesi,
avvenga in situazioni di promiscuita’ derivantildahodalita’ o dai locali prescelti;
e) il rispetto della dignita’ dell'interessato itrasione della prestazione medica e in ogni op&naaili trattamento
dei dati;
f) la previsione di opportuni accorgimenti volti agsicurare che, ove necessario, possa essereda&tiamente
notizia o conferma anche telefonica, ai soli térgittimati, di una prestazione di pronto soccorso;
g) la formale previsione, in conformita' agli ordimenti interni delle strutture ospedaliere e teridli, di adeguate
modalita’ per informare i terzi legittimati in osdane di visite sulla dislocazione degli interesseatl'ambito dei
reparti, informandone previamente gli interessaisgettando eventuali loro contrarie manifestaziegittime di
volonta';
h) la messa in atto di procedure, anche di fornmezitel personale, dirette a prevenire nei confrdirgstranei
un'esplicita correlazione tra l'interessato e repastrutture, indicativa dell'esistenza di untjzalare stato di salute;
i) la sottoposizione degli incaricati che non steruti per legge al segreto professionale a regjatendotta
analoghe al segreto professionale.
Art. 84
(Comunicazione di dati all'interessato)
1. | dati personali idonei a rivelare lo stato @iute possono essere resi noti all'interessatcsoggetti di cui
all'articolo 82, comma 2, lettera a), da partesgireenti le professioni sanitarie ed organismitaginisolo per il
tramite di un medico designato dall'interessatalditblare. Il presente comma non si applica farimento ai dati
personali forniti in precedenza dal medesimo irsssito.
2. Il titolare o il responsabile possono autoriezaer iscritto esercenti le professioni sanitaieisi dai medici, che
nell'esercizio dei propri compiti intrattengono papti diretti con i pazienti e sono incaricati tittare dati personali
idonei a rivelare lo stato di salute, a renderé inoedesimi dati all'interessato o ai soggetttuii all'articolo 82,
comma 2, lettera a). L'atto di incarico individyspeopriate modalita’ e cautele rapportate al comtesl quale €'
effettuato il trattamento di dati.
CAPO Il
FINALITA' DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO
Art. 85
(Compiti del Servizio sanitario nazionale)
1. Fuori dei casi di cui al comma 2, si considerdnidlevante interesse pubblico, ai sensi dedicali 20 e 21, le
finalita' che rientrano nei compiti del Servizimgario nazionale e degli altri organismi sanitaubblici relative
alle seguenti attivita”:
a) attivita' amministrative correlate a quelle tiyenzione, diagnosi, cura e riabilitazione deigsit) assistiti dal
Servizio sanitario nazionale, ivi compresa I'assiza degli stranieri in Italia e dei cittadini igadi all'estero, nonche
di assistenza sanitaria erogata al personale naeigal aeroportuale;
b) programmazione, gestione, controllo e valutazidell'assistenza sanitaria;
c) vigilanza sulle sperimentazioni, farmacovigilanautorizzazione all'immissione in commercio &naflortazione
di medicinali e di altri prodotti di rilevanza stania;
d) attivita' certificatorie;
e) l'applicazione della normativa in materia deigé e sicurezza nei luoghi di lavoro e di sicurezsalute della
popolazione;
f) le attivita' amministrative correlate ai trapiiatiorgano e di tessuti, nonche' alle trasfus@irsangue umano,
anche in applicazione della legge 4 maggio 199Q07;
g) instaurazione, gestione, pianificazione e cdlatiei rapporti tra 'amministrazione ed i soggeticreditati o
convenzionati del Servizio sanitario nazionale.
2. Il comma 1 non si applica ai trattamenti di diddinei a rivelare lo stato di salute effettuatied@rcenti le
professioni sanitarie o da organismi sanitari pigbpkr finalita' di tutela della salute o dell'olamita’ fisica
dell'interessato, di un terzo o della collettivifgr i quali si osservano le disposizioni relate&onsenso
dell'interessato o all'autorizzazione del Garanseasi dell'articolo 76.
3. All'identificazione dei tipi di dati idonei avélare lo stato di salute e di operazioni su essgeibili ' assicurata
ampia pubblicita’, anche tramite affissione di aopia o di una guida illustrativa presso ciascuniarala sanitaria e
presso gli studi dei medici di medicina generatieiepediatri di libera scelta.
4. Il trattamento di dati identificativi dell'intessato e' lecito da parte dei soli soggetti chegoerono direttamente
le finalita' di cui al comma 1. L'utilizzazione @eHiverse tipologie di dati €' consentita ai sodiaricati, preposti,
caso per caso, alle specifiche fasi delle attiditaui al medesimo comma, secondo il principid'idelispensabilita’
dei dati di volta in volta trattati.

Art. 86
(Altre finalita' di rilevante interesse pubblico)



1. Fuori dei casi di cui agli articoli 76 e 85¢csinsiderano di rilevante interesse pubblico, asiséegli articoli 20 e
21, le finalita', perseguite mediante trattamentdati sensibili e giudiziari, relative alle attial amministrative
correlate all'applicazione della disciplina in migtedli:
a) tutela sociale della maternita' e di interrugieolontaria della gravidanza, con particolarerinfiento a quelle
svolte per la gestione di consultori familiari 8tiszioni analoghe, per I'informazione, la curaalegenza delle
madri, nonche' per gli interventi di interruzionelld gravidanza;
b) stupefacenti e sostanze psicotrope, con paatieoiferimento a quelle svolte al fine di assiceranche
avvalendosi di enti ed associazioni senza fineclid, i servizi pubblici necessari per l'assisteszzio-sanitaria ai
tossicodipendenti, gli interventi anche di tipoyaetivo previsti dalle leggi e I'applicazione dethésure
amministrative previste;
C) assistenza, integrazione sociale e diritti dedlesone handicappate effettuati, in particoldréne di:
1) accertare I'handicap ed assicurare la funzimhaléi servizi terapeutici e riabilitativi, di aiupersonale e
familiare, nonche' interventi economici integratdd altre agevolazioni;
2) curare l'integrazione sociale, I'educazionstriizione e l'informazione alla famiglia del pootat di handicap,
nonche' il collocamento obbligatorio nei casi pséivilalla legge;
3) realizzare comunita-alloggio e centri socio ititetdivi;
4) curare la tenuta degli albi degli enti e desaxiazioni ed organizzazioni di volontariato impeinel settore.
2. Ai trattamenti di cui al presente articolo sphgano le disposizioni di cui all'articolo 85, coma 4.
CAPO IV
PRESCRIZIONI MEDICHE
Art. 87
(Medicinali a carico del Servizio sanitario nazidep

1. Le ricette relative a prescrizioni di mediciraltarico, anche parziale, del Servizio sanitagizionale sono
redatte secondo il modello di cui al comma 2, canfito in modo da permettere di risalire all'idexitit
dell'interessato solo in caso di necessita' coenaissontrollo della correttezza della prescriziomerero a fini di
verifiche amministrative o per scopi epidemiologgdili ricerca, nel rispetto delle norme deontolbgiepplicabili.
2. Il modello cartaceo per le ricette di medicimalative a prescrizioni di medicinali a caricoche parziale, del
Servizio sanitario nazionale, di cui agli alleghtB, 5 e 6 del decreto del Ministro della sardifaluglio 1988, n.
350, e al capitolo 2, paragrafo 2.2.2. del reladlisziplinare tecnico, e' integrato da un tagliapdedisposto su
carta o con tecnica di tipo copiativo e unito aiddaelle zone indicate nel comma 3.
3. Il tagliando di cui al comma 2 e’ apposto smtiee del modello predisposte per l'indicazioneedgdineralita’ e
dell'indirizzo dell'assistito, in modo da consemgila visione solo per effetto di una momentanearseione del
tagliando medesimo che risulti necessaria ai sflisiommi 4 e 5.
4. Il tagliando puo' essere momentaneamente sepdaihinodello di ricetta, e successivamente riualito stesso,
guando il farmacista lo ritiene indispensabile, etk sottoscrizione apposta sul tagliando, perefifedtiva
necessita' connessa al controllo della correttdela prescrizione, anche per quanto riguardafieetta fornitura
del farmaco.
5. Il tagliando puo' essere momentaneamente sepaamodi di cui al comma 3 anche presso i conmpiedegani
per fini di verifica amministrativa sulla corretzdella prescrizione, o da parte di soggetti tieggtti a svolgere
indagini epidemiologiche o di ricerca in conformada legge, quando e' indispensabile per il gprseento delle
rispettive finalita'.
6. Con decreto del Ministro della salute, sentit®arante, puo' essere individuata una ulteriohezémne tecnica
diversa da quella indicata nel comma 1, basatasaltli una fascetta adesiva o su altra tecnicaelignte relativa
anche a modelli non cartacei.

Art. 88

(Medicinali non a carico del Servizio sanitario nazale)

1. Nelle prescrizioni cartacee di medicinali sotigeprescrizione ripetibile non a carico, anchezjzde, del
Servizio sanitario nazionale, le generalita’ de#ffessato non sono indicate.
2. Nei casi di cui al comma 1 il medico puo' indéice generalita’ dell'interessato solo se ritieaéspensabile
permettere di risalire alla sua identita’, per fietdva necessita’ derivante dalle particolari diaioni del medesimo
interessato o da una speciale modalita’ di premarao di utilizzazione.

Art. 89

(Casi particolari)

1. Le disposizioni del presente capo non precludapplicazione di disposizioni normative che preweo il
rilascio di ricette che non identificano l'interaso recanti particolari annotazioni, contenuteh&mel decreto-
legge 17 febbraio 1998, n. 23, convertito, con ficalzioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94.
2. Nei casi in cui deve essere accertata l'idetiiiiinteressato ai sensi del testo unico deligyi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrppevenzione, cura e riabilitazione dei relatiaitisdi
tossicodipendenza, approvato con decreto del Rmsidiella Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, eessive
modificazioni, le ricette sono conservate separatéeda ogni altro documento che non ne richiediéazo.

CAPO V

DATI GENETICI



Art. 90
(Trattamento dei dati genetici e donatori di migdodlsseo)
1. Il trattamento dei dati genetici da chiunquettffato e' consentito nei soli casi previsti dacstp autorizzazione
rilasciata dal Garante sentito il Ministro dellduse, che acquisisce, a tal fine, il parere del<igiio superiore di
sanita’'.
2. L'autorizzazione di cui al comma 1 individua la@gli ulteriori elementi da includere nell'infortiva ai sensi
dell'articolo 13, con particolare riguardo allacfieazione delle finalita' perseguite e dei ristilconseguibili anche
in relazione alle notizie inattese che possonoressmosciute per effetto del trattamento dei eatii diritto di
opporsi al medesimo trattamento per motivi legittim
3. Il donatore di midollo osseo, ai sensi dellggkeé marzo 2001, n. 52, ha il diritto e il doverendntenere
I'anonimato sia nei confronti del ricevente siacwifronti di terzi.
CAPO VI
DISPOSIZIONI VARIE
Art. 91
(Dati trattati mediante carte)

1. Il trattamento in ogni forma di dati idonei adfiare lo stato di salute o la vita sessuale eadmiente registrati su
carte anche non elettroniche, compresa la cariamae dei servizi, o trattati mediante le medesiaee e'
consentito se necessario ai sensi dell'articoieeBpsservanza di misure ed accorgimenti presdattGarante nei
modi di cui all'articolo 17.

Art. 92

(Cartelle cliniche)

1. Nei casi in cui organismi sanitari pubblici évati redigono e conservano una cartella clinicadnformita’ alla
disciplina applicabile, sono adottati opportuni@ggmenti per assicurare la comprensibilita’ dei eaer
distinguere i dati relativi al paziente da quelleatualmente riguardanti altri interessati, ivi goese informazioni
relative a nascituri.
2. Eventuali richieste di presa visione o di rilasdi copia della cartella e dell'acclusa scheddimissione
ospedaliera da parte di soggetti diversi dall'eésato possono essere accolte, in tutto o in paltese la richiesta
e' giustificata dalla documentata necessita':
a) di far valere o difendere un diritto in sededigiaria ai sensi dell'articolo 26, comma 4, ledtej, di rango pari a
quello dellinteressato, ovvero consistente in iittal della personalita’ o in un altro diritto ibérta’ fondamentale e
inviolabile;
b) di tutelare, in conformita’ alla disciplina saticesso ai documenti amministrativi, una situazigimridicamente
rilevante di rango pari a quella dell'interessatojero consistente in un diritto della personabtai un altro diritto
o liberta’ fondamentale e inviolabile.

Art. 93

(Certificato di assistenza al parto)

1. Ai fini della dichiarazione di nascita il ceitiato di assistenza al parto e' sempre sostit@itorth semplice
attestazione contenente i soli dati richiesti Bgistri di nascita. Si osservano, altresi', le d&sgioni dell'articolo
109.
2. Il certificato di assistenza al parto o la déatelinica, ove comprensivi dei dati personali e¢eedono
identificabile la madre che abbia dichiarato di moter essere nominata avvalendosi della facalt@idall'articolo
30, comma 1, del decreto del Presidente della R#jgab3 novembre 2000, n. 396, possono essereidtam
copia integrale a chi vi abbia interesse, in camfta’ alla legge, decorsi cento anni dalla formaegidel documento.
3. Durante il periodo di cui al comma 2 la rich#edt accesso al certificato o alla cartella puséss accolta
relativamente ai dati relativi alla madre che alshiidiarato di non voler essere nominata, ossexvéndpportune
cautele per evitare che quest'ultima sia identiflea

Art. 94

(Banche di dati, registri e schedari in ambito garip)

1. Il trattamento di dati idonei a rivelare lo stali salute contenuti in banche di dati, schedadhivi o registri
tenuti in ambito sanitario, e' effettuato nel rigpalell'articolo 3 anche presso banche di daktiedari, archivi o
registri gia' istituiti alla data di entrata in eige del presente codice e in riferimento ad acadsrzi previsti dalla
disciplina vigente alla medesima data, in partie|aresso:
a) il registro nazionale dei casi di mesoteliomaeato-correlati istituito presso l'lstituto supegiper la prevenzione
e la sicurezza del lavoro (Ispesl), di cui allaotd 1 del decreto del Presidente del Consigliondaistri 10
dicembre 2002, n. 308;
b) la banca di dati in materia di sorveglianzaaletblattia di Creutzfeldt-Jakob o delle variangiredromi ad essa
correlate, di cui al decreto del Ministro dellautalin data 21 dicembre 2001, pubblicato nGléezetta Ufficialen.
8 del 10 gennaio 2002;
c) il registro nazionale delle malattie rare di alliarticolo 3 del decreto del Ministro della dahin data 18 maggio
2001, n. 279;
d) i registri dei donatori di midollo osseo istifun applicazione della legge 6 marzo 2001, n. 52;



e) gli schedari dei donatori di sangue di cui gltalo 15 del decreto del Ministro della sanitatiata 26 gennaio
2001, pubblicato nell&azzetta Ufficialen. 78 del 3 aprile 2001.
TITOLO VI
ISTRUZIONE
CAPO |
PROFILI GENERALI
Art. 95
(Dati sensibili e giudiziari)
1. Si considerano di rilevante interesse pubbkigensi degli articoli 20 e 21, le finalita' dirizione e di
formazione in ambito scolastico, professionale gsigpe o universitario, con particolare riferimeatguelle svolte
anche in forma integrata.
Art. 96
(Trattamento di dati relativi a studenti)
1. Al fine di agevolare I'orientamento, la formamoe I'inserimento professionale, anche all'estersguole e gli
istituti scolastici di istruzione secondaria, sthiésta degli interessati, possono comunicarefordiere, anche a
privati e per via telematica, dati relativi aglitescolastici, intermedi e finali, degli studemtialtri dati personali
diversi da quelli sensibili o giudiziari, pertineit relazione alle predette finalita' e indicagilifinformativa resa agli
interessati ai sensi dell'articolo 13. | dati pogsessere successivamente trattati esclusivamente predette
finalita'.
2. Resta ferma la disposizione di cui all'articej@omma 2, del decreto del Presidente della Réjwab®4 giugno
1998, n. 249, sulla tutela del diritto dello stuealla riservatezza. Restano altresi' ferme lentigdisposizioni in
materia di pubblicazione dell'esito degli esami raptk affissione nell'albo dell'istituto e di ritas di diplomi e
certificati.
TITOLO VII
TRATTAMENTO PER SCOPI STORICI, STATISTICI O SCIENHICI
CAPO |
PROFILI GENERALI
Art. 97
(Ambito applicativo)
1. Il presente titolo disciplina il trattamento dkiti personali effettuato per scopi storici, stati o scientifici.
Art. 98
(Finalita' di rilevante interesse pubblico)
1. Si considerano di rilevante interesse pubbBigsensi degli articoli 20 e 21, le finalita' rélatai trattamenti
effettuati da soggetti pubblici:
a) per scopi storici, concernenti la conservazitiogjinamento e la comunicazione dei documentcieti negli
archivi di Stato e negli archivi storici degli eptibblici, secondo quanto disposto dal decretslatyo 29 ottobre
1999, n. 490, di approvazione del testo unico iten di beni culturali e ambientali, come modifecaal presente
codice;
b) che fanno parte del sistema statistico naziof&itgan) ai sensi del decreto legislativo 6 sditeni989, n. 322, e
successive modificazioni;
C) per scopi scientifici.
Art. 99
(Compatibilita’ tra scopi e durata del trattamento)
1. Il trattamento di dati personali effettuato peopi storici, statistici o scientifici ' considey compatibile con i
diversi scopi per i quali i dati sono stati in prdenza raccolti o trattati.
2. Il trattamento di dati personali per scopi stipitatistici o scientifici puo' essere effettuatahe oltre il periodo
di tempo necessario per conseguire i diversi sgepi quali i dati sono stati in precedenza raccottattati.
3. Per scopi storici, statistici 0 scientifici poes comunque essere conservati o ceduti ad atdtare i dati
personali dei quali, per qualsiasi causa, e' ceslsaattamento.
Art. 100
(Dati relativi ad attivita' di studio e ricerca)
1. Al fine di promuovere e sostenere la ricerca edllaborazione in campo scientifico e tecnologisoggetti
pubblici, ivi comprese le universita' e gli entirdierca, possono con autonome determinazioni caratee
diffondere, anche a privati e per via telematicsj ckelativi ad attivita' di studio e di ricercalaareati, dottori di
ricerca, tecnici e tecnologi, ricercatori, doceasiperti e studiosi, con esclusione di quelli dghsi giudiziari.
2. Resta fermo il diritto dell'interessato di opgigrer motivi legittimi ai sensi dell'articolo 79mma 4, lettera a).
3. | dati di cui al presente articolo non costitoiso documenti amministrativi ai sensi della leggegosto 1990, n.
241.
4. | dati di cui al presente articolo possono esseccessivamente trattati per i soli scopi in lzasgiali sono
comunicati o diffusi.
CAPO Il
TRATTAMENTO PER SCOPI STORICI



Art. 101
(Modalita' di trattamento)

1. | dati personali raccolti per scopi storici mssono essere utilizzati per adottare atti o prdinaenti
amministrativi sfavorevoli all'interessato, salfecsiano utilizzati anche per altre finalita' ispetto dell'articolo
11.
2. | documenti contenenti dati personali, traip@ti scopi storici, possono essere utilizzati, tderonto della loro
natura, solo se pertinenti e indispensabili ppeilseguimento di tali scopi. | dati personali diffpossono essere
utilizzati solo per il perseguimento dei medesintys.
3. | dati personali possono essere comunque diffiuesndo sono relativi a circostanze o fatti resi dioettamente
dall'interessato o attraverso suoi comportamerguioblico.

Art. 102

(Codice di deontologia e di buona condotta)

1. Il Garante promuove ai sensi dell'articolo 18d&oscrizione di un codice di deontologia e difaucondotta per
i soggetti pubblici e privati, ivi comprese le sat@' scientifiche e le associazioni professiomatgressati al
trattamento dei dati per scopi storici.
2. Il codice di deontologia e di buona condottaudial comma 1 individua, in particolare:
a) le regole di correttezza e di non discriminagiari confronti degli utenti da osservare anchiamamunicazione
e diffusione dei dati, in armonia con le disposizidel presente codice applicabili ai trattamentati per finalita'
giornalistiche o di pubblicazione di articoli, saggaltre manifestazioni del pensiero anche nelte&ssione artistica;
b) le particolari cautele per la raccolta, la cdt@sione e la diffusione di documenti concerneati élonei a
rivelare lo stato di salute, la vita sessuale @oagp riservati di tipo familiare, identificando sidn cui l'interessato o
chi vi abbia interesse e' informato dall'utentdadptevista diffusione di dati;
c) le modalita' di applicazione agli archivi priveella disciplina dettata in materia di trattanwedei dati a scopi
storici, anche in riferimento all'uniformita’ deiteri da seguire per la consultazione e alle dawta osservare nella
comunicazione e nella diffusione.

Art. 103

(Consultazione di documenti conservati in archivi)

1. La consultazione dei documenti conservati reglhivi di Stato, in quelli storici degli enti pulah e in archivi
privati e' disciplinata dal decreto legislativo @®obre 1999, n. 490, di approvazione del testoaiim materia di
beni culturali e ambientali, come modificato dadgente codice.

CAPO Il

TRATTAMENTO PER SCOPI STATISTICI O SCIENTIFICI
Art. 104
(Ambito applicativo e dati identificativi per scogtatistici o scientifici)

1. Le disposizioni del presente capo si applicanmattamenti di dati per scopi statistici o, inaguio compatibili, per
scopi scientifici.
2. Agli effetti dell'applicazione del presente caporelazione ai dati identificativi si tiene condell'insieme dei
mezzi che possono essere ragionevolmente utilidahtitolare o da altri per identificare I'intesaso, anche in base
alle conoscenze acquisite in relazione al progressuco.

Art. 105

(Modalita' di trattamento)

1. | dati personali trattati per scopi statistigaentifici non possono essere utilizzati per gege decisioni o
provvedimenti relativamente all'interessato, ne'tptamenti di dati per scopi di altra natura.
2. Gli scopi statistici o scientifici devono essehdaramente determinati e resi noti all'interessaéi modi di cui
all'articolo 13 anche in relazione a quanto previll'articolo 106, comma 2, lettera b), del préseodice e
dall'articolo 6bis del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 823jccessive modificazioni.
3. Quando specifiche circostanze individuate ddiaali cui all'articolo 106 sono tali da conseatad un soggetto
di rispondere in nome e per conto di un altro,uamfo familiare o convivente, l'informativa allénéssato puo'
essere data anche per il tramite del soggettondgte.
4. Per il trattamento effettuato per scopi statigtiscientifici rispetto a dati raccolti per akbdopi, I'informativa
all'interessato non e' dovuta quando richiede fma@ sproporzionato rispetto al diritto tutelase, sono adottate le
idonee forme di pubblicita' individuate dai codicicui all'articolo 106.

Art. 106

(Codici di deontologia e di buona condotta)

1. Il Garante promuove ai sensi dell'articolo 12déoscrizione di uno o piu’ codici di deontologidi buona
condotta per i soggetti pubblici e privati, ivi cprase le societa' scientifiche e le associaziarfiegsionali,
interessati al trattamento dei dati per scopistiatio scientifici.
2. Con i codici di cui al comma 1 sono individuétinendo conto, per i soggetti gia' compresi mabio del
Sistema statistico nazionale, di quanto gia' ptevdsl decreto legislativo 6 settembre 1989, n, 822uiccessive
modificazioni, e, per altri soggetti, sulla baseadaloghe garanzie, in particolare:
a) i presupposti e i procedimenti per documentarerigicare che i trattamenti, fuori dai casi pstivdal medesimo
decreto legislativo n. 322 del 1989, siano effdttpar idonei ed effettivi scopi statistici o sdiifiai;



b) per quanto non previsto dal presente codicail@riori presupposti del trattamento e le coneagranzie, anche
in riferimento alla durata della conservazionedti, alle informazioni da rendere agli interessaltivamente ai
dati raccolti anche presso terzi, alla comunicaziemiffusione, ai criteri selettivi da osservaee ptrattamento di
dati identificativi, alle specifiche misure di siezza e alle modalita’ per la modifica dei dategusto dell'esercizio
dei diritti dell'interessato, tenendo conto denpipi contenuti nelle pertinenti raccomandazioni@ensiglio
d'Europa;
c) l'insieme dei mezzi che possono essere ragidbmevite utilizzati dal titolare del trattamento oalti per
identificare I'interessato, anche in relazione etlroscenze acquisite in base al progresso tecnico;
d) le garanzie da osservare ai fini dell'applicagidelle disposizioni di cui all'articolo 24, comthdettera i), e 43,
comma 1, lettera g), che permettono di prescindatreonsenso dell'interessato, tenendo conto deipr
contenuti nelle predette raccomandazioni;
e) modalita' semplificate per la prestazione dekemso degli interessati relativamente al trattameei dati
sensibili; f) le regole di correttezza da osservaka raccolta dei dati e le istruzioni da impartal personale
incaricato;
g) le misure da adottare per favorire il rispet rincipi di pertinenza e non eccedenza deiadglle misure di
sicurezza di cui all'articolo 31, anche in riferim alle cautele volte ad impedire I'accesso demhmpersone
fisiche che non sono incaricati e l'identificaziova autorizzata degli interessati, all'intercoisimse dei sistemi
informativi anche nell'ambito del Sistema statstimzionale e all'interscambio di dati per scogiistici o
scientifici da effettuarsi con enti ed uffici situall'estero anche sulla base delle garanzie predall'articolo 44,
comma 1, lettera a);
h) limpegno al rispetto di regole di condotta dégtaricati che non sono tenuti in base alla leglgeegreto
d'ufficio o professionale, tali da assicurare aghidivelli di sicurezza e di riservatezza.

Art. 107

(Trattamento di dati sensibili)

1. Fermo restando quanto previsto dall'articole 20ori dei casi di particolari indagini statistech di ricerca
scientifica previste dalla legge, il consenso idiressato al trattamento di dati sensibili, quaedichiesto, puo'
essere prestato con modalita' semplificate, indavid dal codice di cui all'articolo 106 e l'autaazione del Garante
puo' essere rilasciata anche ai sensi dell'arti¢0lo

Art. 108

(Sistema statistico nazionale)

1. Il trattamento di dati personali da parte digettj che fanno parte del Sistema statistico nad&roltre a quanto
previsto dal codice di deontologia e di buona catadeottoscritto ai sensi dell'articolo 106, coninaesta inoltre
disciplinato dal decreto legislativo 6 settembr84,. 322, e successive modificazioni, in paréioelper quanto
riguarda il trattamento dei dati sensibili indica¢il programma statistico nazionale, I'informatllanteressato,
I'esercizio dei relativi diritti e i dati non tutdl dal segreto statistico ai sensi dell'articole@mma 4, del medesimo
decreto.

Art. 109

(Dati statistici relativi all'evento della nascita)

1. Per la rilevazione dei dati statistici relatgli eventi di nascita, compresi quelli relativiraiti affetti da
malformazioni e ai nati morti, nonche' per i fludstati anche da parte di direttori sanitari, siervano, oltre alle
disposizioni di cui al decreto del Ministro dellnita’ 16 luglio 2001, n. 349, le modalita’' teceicteterminate
dall'istituto nazionale della statistica, sentlthlinistro della salute, dell'interno e il Garante.

Art. 110

(Ricerca medica, biomedica ed epidemiologica)
1. Il consenso dell'interessato per il trattamelgtiodati idonei a rivelare lo stato di salute, lirzeato a scopi di
ricerca scientifica in campo medico, biomedico mwemiologico, non e' necessario quando la ricerpaewista da
un'espressa disposizione di legge che prevedefispenente il trattamento, ovvero rientra in un peogma di
ricerca biomedica o sanitaria previsto ai sendiatétolo 12bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
successive modificazioni, e per il quale sono deaurarantacinque giorni dalla comunicazione ala@t ai sensi
dell'articolo 39. Il consenso non e' inoltre neagissquando a causa di particolari ragioni norossgbile informare
gli interessati e il programma di ricerca e' oggelitmotivato parere favorevole del competente tamietico a
livello territoriale ed e' autorizzato dal Garaatehe ai sensi dell'articolo 40.
2. In caso di esercizio dei diritti dell'interegsat sensi dell'articolo 7 nei riguardi dei trateati di cui al comma 1,
'aggiornamento, la rettificazione e l'integraziate dati sono annotati senza modificare questnylguando il
risultato di tali operazioni non produce effettirificativi sul risultato della ricerca.
TITOLO VI
LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE
CAPO |
PROFILI GENERALI
Art. 111
(Codice di deontologia e di buona condotta)



1. Il Garante promuove, ai sensi dell'articolo [aZ5ottoscrizione di un codice di deontologia éuthna condotta
per i soggetti pubblici e privati interessati @ttamento dei dati personali effettuato per fiaafirevidenziali o per
la gestione del rapporto di lavoro, prevedendo asgecifiche modalita' per l'informativa all'intesato e per
I'eventuale prestazione del consenso relativanalatgpubblicazione degli annunci per finalita' dcapazione di
cui all'articolo 113, comma 3 e alla ricezione lirccula contenenti dati personali anche sensibili.
Art. 112
(Finalita' di rilevante interesse pubblico)
1. Si considerano di rilevante interesse pubbBigensi degli articoli 20 e 21, le finalita' dstaurazione e gestione
da parte di soggetti pubblici di rapporti di lavaticqualunque tipo, dipendente o autonomo, anchereimibuito o
onorario o a tempo parziale o temporaneo, e di &ime di impiego che non comportano la costitoeidi un
rapporto di lavoro subordinato.
2. Tra i trattamenti effettuati per le finalita'alii al comma 1, si intendono ricompresi, in patace, quelli
effettuati al fine di:
a) applicare la normativa in materia di collocamentibligatorio e assumere personale anche appatécae
categorie protette;
b) garantire le pari opportunita’;
c) accertare il possesso di particolari requisiMsti per I'accesso a specifici impieghi, anahenateria di tutela
delle minoranze linguistiche, ovvero la sussistat&igpresupposti per la sospensione o la cessadallienpiego o
dal servizio, il trasferimento di sede per inconighta' e il conferimento di speciali abilitazigni
d) adempiere ad obblighi connessi alla definizidako stato giuridico ed economico, ivi compreso il
riconoscimento della causa di servizio o dell'etpaiennizzo, nonche' ad obblighi retributivi, fisoalcontabili,
relativamente al personale in servizio o in quiageeivi compresa la corresponsione di premi e figne
assistenziali;
e) adempiere a specifici obblighi o svolgere conppitvisti dalla normativa in materia di igieneieusezza del
lavoro o di sicurezza o salute della popolaziowagche' in materia sindacale;
f) applicare, anche da parte di enti previdenzadlassistenziali, la normativa in materia di prenizh ed assistenza
ivi compresa quella integrativa, anche in appliocagidel decreto legislativo del Capo provvisoribadStato 29
luglio 1947, n. 804, riguardo alla comunicazionelalii, anche mediante reti di comunicazione eleitay agli
istituti di patronato e di assistenza sociale, afisociazioni di categoria e agli ordini profesalooche abbiano
ottenuto il consenso dell'interessato ai sensiadtitiolo 23 in relazione a tipi di dati individuapecificamente;
g) svolgere attivita' dirette all'accertamento aedsponsabilita’ civile, disciplinare e contalgittesaminare i ricorsi
amministrativi in conformita' alle norme che reguailde rispettive materie;
h) comparire in giudizio a mezzo di propri rappreaati o partecipare alle procedure di arbitrath conciliazione
nei casi previsti dalla legge o dai contratti cibe di lavoro;
i) salvaguardare la vita o l'incolumita’ fisica lileleressato o di terzi;
[) gestire I'anagrafe dei pubblici dipendenti elaggpe la normativa in materia di assunzione daichi da parte di
dipendenti pubblici, collaboratori e consulenti;
m) applicare la normativa in materia di incompdit#ie rapporti di lavoro a tempo parziale;
n) svolgere l'attivita' di indagine e ispezionegs@soggetti pubblici;
0) valutare la qualita’ dei servizi resi e dei ltisti conseguiti.
3. La diffusione dei dati di cui alle lettere m),ed 0) del comma 2 e' consentita in forma anornm@munque, tale
da non consentire l'individuazione dell'interessato
CAPO I
ANNUNCI DI LAVORO E DATI RIGUARDANTI PRESTATORI DILAVORO
Art. 113
(Raccolta di dati e pertinenza)
1. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 8adielyge 20 maggio 1970, n. 300.
CAPO Il
DIVIETO DI CONTROLLO A DISTANZA E TELELAVORO
Art. 114
(Controllo a distanza)
1. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 4adielyge 20 maggio 1970, n. 300.
Art. 115
(Telelavoro e lavoro a domicilio)
1. Nell'ambito del rapporto di lavoro domesticoes tetlelavoro il datore di lavoro e' tenuto a géireral lavoratore
il rispetto della sua personalita’ e della suartddenorale.
2. Il lavoratore domestico e' tenuto a manteneret@ssaria riservatezza per tutto quanto sisteralla vita
familiare.
CAPO IV
ISTITUTI DI PATRONATO E DI ASSISTENZA SOCIALE
Art. 116
(Conoscibilita’ di dati su mandato dell'interessato



1. Per lo svolgimento delle proprie attivita' gfiifuti di patronato e di assistenza sociale, aralbito del mandato
conferito dall'interessato, possono accedere altele di dati degli enti eroganti le prestaziamidlazione a tipi di
dati individuati specificamente con il consenso ifeetato ai sensi dell'articolo 23.
2. Il Ministro del lavoro e delle politiche socialiabilisce con proprio decreto le linee-guidappasite convenzioni
da stipulare tra gli istituti di patronato e diiatsnza sociale e gli enti eroganti le prestazioni.
TITOLO IX
SISTEMA BANCARIO, FINANZIARIO ED ASSICURATIVO
CAPO |
SISTEMI INFORMATIVI
Art. 117
(Affidabilita’ e puntualita’ nei pagamenti)

1. Il Garante promuove, ai sensi dell'articolo [aZottoscrizione di un codice di deontologia éuthna condotta
per il trattamento dei dati personali effettuatti'ambito di sistemi informativi di cui sono titalesoggetti privati,
utilizzati a fini di concessione di crediti al camso o comunque riguardanti I'affidabilita’ e la pualita’ nei
pagamenti da parte degli interessati, individuasdche specifiche modalita’ per garantire la conamiine di dati
personali esatti e aggiornati nel rispetto dettilidell'interessato.

Art. 118

(Informazioni commerciali)

1. Il Garante promuove, ai sensi dell'articolo [a%ottoscrizione di un codice di deontologia éuthna condotta
per il trattamento dei dati personali effettuafinadi informazione commerciale, prevedendo anc¢heorrelazione
con quanto previsto dall' articolo 13, comma 5, alital semplificate per l'informativa all'interets& idonei
meccanismi per garantire la qualita’ e I'esattelezaati raccolti e comunicati.

Art. 119

(Dati relativi al comportamento debitorio)

1. Con il codice di deontologia e di buona condditewui all'articolo 118 sono altresi' individuggrmini
armonizzati di conservazione dei dati personalteouti, in particolare, in banche di dati, registli elenchi tenuti
da soggetti pubblici e privati, riferiti al companbento debitorio dell'interessato nei casi diveesquelli disciplinati
nel codice di cui all'articolo 117, tenendo conétlal specificita’ dei trattamenti nei diversi ambit

Art. 120

(Sinistri)
1. L'lstituto per la vigilanza sulle assicurazipnivate e di interesse collettivo (ISVAP) definisoen proprio
provvedimento le procedure e le modalita' di funaimento della banca di dati dei sinistri istityitx la
prevenzione e il contrasto di comportamenti fraadblnel settore delle assicurazioni obbligatoge ipseicoli a
motore immatricolati in Italia, stabilisce le moitaldi accesso alle informazioni raccolte dalladzdati per gli
organi giudiziari e per le pubbliche amministrazioompetenti in materia di prevenzione e contralto
comportamenti fraudolenti nel settore delle assiziani obbligatorie, nonche' le modalita’ e i linpier I'accesso
alle informazioni da parte delle imprese di assizigne.
2. Il trattamento e la comunicazione ai soggettiudial comma 1 dei dati personali sono consemgitilo
svolgimento delle funzioni indicate nel medesimanoaa.
3. Per quanto non previsto dal presente articadgpglicano le disposizioni dell'articolo 2, commgumater, del
decreto-legge 28 marzo 2000, n. 70, convertito,modificazioni, dalla legge 26 maggio 2000, n. 188uccessive
modificazioni.

TITOLO X
COMUNICAZIONI ELETTRONICHE
CAPO |
SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA
Art. 121
(Servizi interessati)

1. Le disposizioni del presente titolo si applicahtrattamento dei dati personali connesso aliaitiara di servizi
di comunicazione elettronica accessibili al pulibba reti pubbliche di comunicazioni.

Art. 122

(Informazioni raccolte nei riguardi dell'abbonatodell'utente)

1. Salvo quanto previsto dal comma 2, e' vietatsoldi una rete di comunicazione elettronica peedere a
informazioni archiviate nell'apparecchio termindiein abbonato o di un utente, per archiviare imgzioni o per
monitorare le operazioni dell'utente.
2. Il codice di deontologia di cui all'articolo 188&lividua i presupposti e i limiti entro i qualiu$o della rete nei
modi di cui al comma 1, per determinati scopi légitrelativi alla memorizzazione tecnica per ifrigo
strettamente necessario alla trasmissione dellagimazione o a fornire uno specifico servizio regio
dall'abbonato a dall'utente, e' consentito al formidel servizio di comunicazione elettronicanigiiardi
dell'abbonato e dell'utente che abbiano espressmdenso sulla base di una previa informativasisdell'articolo
13 che indichi analiticamente, in modo chiaro e@® le finalita' e la durata del trattamento.



Art. 123
(Dati relativi al traffico)

1. | dati relativi al traffico riguardanti abbonaitl utenti trattati dal fornitore di una rete pubdldi comunicazioni o
di un servizio di comunicazione elettronica acdabksal pubblico sono cancellati o resi anonimimganon sono
piu' necessari ai fini della trasmissione della soiwazione elettronica, fatte salve le disposizagiicommi 2, 3 e
5.
2. Il trattamento dei dati relativi al traffico sttamente necessari a fini di fatturazione pebbtaato, ovvero di
pagamenti in caso di interconnessione, e' consedltiornitore, a fini di documentazione in cas@dntestazione
della fattura o per la pretesa del pagamento, pgetodo non superiore a sei mesi, salva l'ultergpecifica
conservazione necessaria per effetto di una ceziesie anche in sede giudiziale.
3. Il fornitore di un servizio di comunicazione tenica accessibile al pubblico puo' trattareti dacui al comma
2 nella misura e per la durata necessarie a fioodimercializzazione di servizi di comunicazionettebnica o per
la fornitura di servizi a valore aggiunto, sold'abbonato o l'utente cui i dati si riferiscono hammanifestato |l
proprio consenso, che e' revocabile in ogni momento
4. Nel fornire l'informativa di cui all'articolo liBfornitore del servizio informa I'abbonato otéate sulla natura dei
dati relativi al traffico che sono sottoposti atienento e sulla durata del medesimo trattamerfiaiali cui ai
commi 2 e 3.
5. Il trattamento dei dati personali relativi affico e' consentito unicamente ad incaricati tetéamento che
operano ai sensi dell'articolo 30 sotto la diratitorita' del fornitore del servizio di comunicazoelettronica
accessibile al pubblico o, a seconda dei casifodeitore della rete pubblica di comunicazioni & ch occupano
della fatturazione o della gestione del trafficoadalisi per canto di clienti, dell'accertamentdrddi, o della
commercializzazione dei servizi di comunicazioredtebnica o della prestazione dei servizi a vadagiunto. Il
trattamento e' limitato a quanto e' strettamentessario per lo svolgimento di tali attivita' e dessicurare
l'identificazione dell'incaricato che accede ai dathe mediante un'operazione di interrogaziomnenaatizzata.
6. L'Autorita’ per le garanzie nelle comunicazipno' ottenere i dati relativi alla fatturazionelaraffico necessari
ai fini della risoluzione di controversie attingnti particolare, all'interconnessione o alla feathione.

Art. 124

(Fatturazione dettagliata)

1. L'abbonato ha diritto di ricevere in dettaghaichiesta e senza alcun aggravio di spesa, lasiiazione degli
elementi che compongono la fattura relativi, intigatare, alla data e all'ora di inizio della corsazione, al numero
selezionato, al tipo di numerazione, alla locala#ia durata e al numero di scatti addebitatigi@scuna
conversazione.
2. Il fornitore del servizio di comunicazione efettica accessibile al pubblico e' tenuto ad abditaitente ad
effettuare comunicazioni e a richiedere servizgdalsiasi terminale, gratuitamente ed in modo algevo
avvalendosi per il pagamento di modalita’ altemmatilla fatturazione, anche impersonali, qualieditcredito o di
debito o carte prepagate.
3. Nella documentazione inviata all'abbonato redatille comunicazioni effettuate non sono evidenizg&ervizi e le
comunicazioni di cui al comma 2, ne' le comunicazitecessarie per attivare le modalita’ alternadilee
fatturazione.
4. Nella fatturazione all'abbonato non sono eviggaZe ultime tre cifre dei numeri chiamati. Acckesivi fini di
specifica contestazione dell'esattezza di addééitrminati o riferiti a periodi limitati, I'abbotwapuo’ richiedere la
comunicazione dei numeri completi delle comunicarzio questione.
5. Il Garante, accertata I'effettiva disponibildalle modalita’ di cui al comma 2, puo' autoriezifornitore ad
indicare nella fatturazione i numeri completi deltamunicazioni.

Art. 125

(Identificazione della linea)

1. Se e' disponibile la presentazione dell'idergifione della linea chiamante, il fornitore delggo di
comunicazione elettronica accessibile al pubblesicara all'utente chiamante la possibilita’ dieaipe,
gratuitamente e mediante una funzione sempligerdsentazione dell'identificazione della linea ofaate,
chiamata per chiamata. L'abbonato chiamante dexe dale possibilita’ linea per linea.
2. Se e' disponibile la presentazione dell'idesgifione della linea chiamante, il fornitore delv&go di
comunicazione elettronica accessibile al pubblesicaira all'abbonato chiamato la possibilita’ dyéaire,
gratuitamente e mediante una funzione sempligardsentazione dell'identificazione delle chiamaieaati.
3. Se e' disponibile la presentazione dell'idezdifione della linea chiamante e tale indicaziongese prima che la
comunicazione sia stabilita, il fornitore del seiwidi comunicazione elettronica accessibile allghicb assicura
all'abbonato chiamato la possibilita’, mediante fumazione semplice e gratuita, di respingere lawmite entranti se
la presentazione dell'identificazione della line@mante e' stata eliminata dall'utente o abboctstimante.
4. Se €' disponibile la presentazione dell'idezaifione della linea collegata, il fornitore dehsep di
comunicazione elettronica accessibile al pubblesicaira all'abbonato chiamato la possibilita’ dyédire,
gratuitamente e mediante una funzione sempligerdsentazione dell'identificazione della linea egéita all'utente
chiamante.



5. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicameglze alle chiamate dirette verso Paesi non appantiesil'unione
europea. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e dpplicano anche alle chiamate provenienti daRabsi.
6. Se e' disponibile la presentazione dell'ides#ifione della linea chiamante o di quella collegafarnitore del
servizio di comunicazione elettronica accessilileudblico informa gli abbonati e gli utenti dedlistenza di tale
servizio e delle possibilita’ previste ai commR13 e 4.

Art. 126

(Dati relativi all'ubicazione)

1. | dati relativi all'ubicazione diversi dai dagilativi al traffico, riferiti agli utenti o aglilabonati di reti pubbliche di
comunicazione o di servizi di comunicazione eletita accessibili al pubblico, possono essere tratiéo se
anonimi o se l'utente o I'abbonato ha manifesteg@igmente il proprio consenso, revocabile in agoimento, e
nella misura e per la durata necessari per lattondel servizio a valore aggiunto richiesto.
2. Il fornitore del servizio, prima di richiededecbnsenso, informa gli utenti e gli abbonati suiédura dei dati
relativi all'ubicazione diversi dai dati relativiteaffico che saranno sottoposti al trattamentmlisscopi e sulla
durata di quest'ultimo, nonche' sull'eventualiteg cdati siano trasmessi ad un terzo per la piesta del servizio a
valore aggiunto.
3. L'utente e I'abbonato che manifestano il proponsenso al trattamento dei dati relativi all'azione, diversi dai
dati relativi al traffico, conservano il diritto dichiedere, gratuitamente e mediante una funzsemeplice,
l'interruzione temporanea del trattamento di tati ger ciascun collegamento alla rete o per cizstrasmissione
di comunicazioni.
4. |l trattamento dei dati relativi all'ubicaziod&versi dai dati relativi al traffico, ai sensi d@mmi 1,2 e 3, €'
consentito unicamente ad incaricati del trattamehtoperano ai sensi dell'articolo 30, sono lat@irautorita’ del
fornitore del servizio di comunicazione elettron&zessibile al pubblico o, a seconda dei casifodeitore della
rete pubblica di comunicazioni o del terzo che i&ga il servizio a valore aggiunto. Il trattamentdimitato a
guanto e' strettamente necessario per la fornitekaervizio a valore aggiunto e deve assicuratentificazione
dell'incaricato che accede ai dati anche medianitgperazione di interrogazione automatizzata.

Art. 127

(Chiamate di disturbo e di emergenza)

1. L'abbonato che riceve chiamate di disturbo pabledere che il fornitore della rete pubblicacdmunicazioni o
del servizio di comunicazione elettronica accessihli pubblico renda temporaneamente inefficas®fgpressione
della presentazione dell'identificazione delladimhiamante e conservi i dati relativi alla proeszia della
chiamata ricevuta. L'inefficacia della soppressipne’ essere disposta per i soli orari duranteliciiverificano le
chiamate di disturbo e per un periodo non supegrayaindici giorni.
2. La richiesta formulata per iscritto dall'abbanspecifica le modalita’ di ricezione delle chiaendit disturbo e nel
caso in cui sia preceduta da una richiesta telefogiinoltrata entro quarantotto ore.
3. | dati conservati ai sensi del comma 1 poss@sere comunicati all'abbonato che dichiari dizgdrli per
esclusive finalita' di tutela rispetto a chiamaiteidturbo. Per i servizi di cui al comma 1 il fitore assicura
procedure trasparenti nei confronti degli abboeatuo’ richiedere un contributo spese non supesioresti
effettivamente sopportati.
4. 1l fornitore di una rete pubblica di comunicazio di un servizio di comunicazione elettronicaessibile al
pubblico predispone procedure trasparenti per ¢iaeatinea per linea, l'inefficacia della soppiiess
dell'identificazione della linea chiamante, nonchee necessario, il trattamento dei dati relaiViibicazione,
nonostante il rifiuto o il mancato consenso temperaell'abbonato o dell'utente, da parte dei geabilitati in
base alla legge a ricevere chiamate d'emergeseavizi sono individuati con decreto del Ministrelld
comunicazioni, sentiti il Garante e I'Autorita’ pergaranzie nelle comunicazioni.

Art. 128

(Trasferimento automatico della chiamata)

1. Il fornitore di un servizio di comunicazione tilenica accessibile al pubblico adotta le miswgeassarie per
consentire a ciascun abbonato, gratuitamente eamiediina funzione semplice, di poter bloccaragfarimento
automatico delle chiamate verso il proprio terméngffettuato da terzi.

Art. 129

(Elenchi di abbonati)

1. Il Garante individua con proprio provvedimeritbocooperazione con I'Autorita’ per le garanzidenel
comunicazioni ai sensi dell'articolo 154, comma 8) conformita' alla nhormativa comunitaria, le rabig' di
inserimento e di successivo utilizzo dei dati paadiorelativi agli abbonati negli elenchi cartaocetlettronici a
disposizione del pubblico, anche in riferimentdaii gia' raccolti prima della data di entrata igore del presente
codice.
2. Il provvedimento di cui al comma 1 individua reee modalita’ per la manifestazione del consensuchlsione
negli elenchi e, rispettivamente, all'utilizzo detti per le finalita' di cui all'articolo 7, commalettera b), in base al
principio della massima semplificazione delle madadli inclusione negli elenchi a fini di meraeica
dell'abbonato per comunicazioni interpersonalielecdnsenso specifico ed espresso qualora il tnatito esuli da
tali fini, nonche' in tema di verifica, rettificagancellazione dei dati senza oneri.



Art. 130
(Comunicazioni indesiderate)
1. L'uso di sistemi automatizzati di chiamata sdlizi@rvento di un operatore per l'invio di magdei pubblicitario o
di vendita diretta o per il compimento di riceratienercato o di comunicazione commerciale e' catitseron il
consenso dell'interessato.
2. La disposizione di cui al comma 1 si applicahenalle comunicazioni elettroniche, effettuate lpdmalita’ ivi
indicate, mediante posta elettronica, telefax, aggisdel tipoMms(Multimedia Messaging Service)Sms (Short
Message Service) di altro tipo.
3. Fuori dei casi di cui ai commi 1 e 2, ulteriooimunicazioni per le finalita' di cui ai medesiminemi effettuate
con mezzi diversi da quelli ivi indicati, sono centite ai sensi degli articoli 23 e 24.
4. Fatto salvo quanto previsto nel comma 1 , stolare del trattamento utilizza, a fini di veraldiretta di propri
prodotti o servizi, le coordinate di posta elettcarfornite dall'interessato nel contesto delladiendi un prodotto o
di un servizio, puo' non richiedere il consensd'idedressato, sempre che si tratti di servizi aghi a quelli oggetto
della vendita e l'interessato, adeguatamente irgtoymon rifiuti tale uso, inizialmente o in ocea® di successive
comunicazioni. L'interessato, al momento della o#tace in occasione dell'invio di ogni comunicazaaffettuata
per le finalita' di cui al presente comma, e' infato della possibilita’ di opporsi in ogni momeatdrattamento, in
maniera agevole e gratuitamente.
5. E' vietato in ogni caso l'invio di comunicaziquar le finalita' di cui al comma 1 o, comunqusceapo
promozionale, effettuato camuffando o celandortiila’ del mittente o senza fornire un idoneo réogpresso il
guale l'interessato possa esercitare i dirittiudiad!'articolo 7.
6. In caso di reiterata violazione delle disposikii cui al presente articolo il Garante puo',ymedendo ai sensi
dell'articolo 143, comma 1, lettera b), altreségurivere a fornitori di servizi di comunicaziorieteonica di
adottare procedure di filtraggio o altre misuretipedili relativamente alle coordinate di postatetmica da cui
sono stati inviate le comunicazioni.
Art. 131
(Informazioni ad abbonati e utenti)
1. Il fornitore di un servizio di comunicazione tilenica accessibile al pubblico informa I'abbonateve possibile,
l'utente circa la sussistenza di situazioni chengiono di apprendere in modo non intenzionalertenuto di
comunicazioni o conversazioni da parte di soggettesse estranei.
2. L'abbonato informa l'utente quando il conterdele comunicazioni o conversazioni puo' essereesupda altri
a causa del tipo di apparecchiature terminalizztéite o del collegamento realizzato tra le stessgsp la sede
dell'abbonato medesimo.
3. L'utente informa l'altro utente quando, nel oaislla conversazione, sono utilizzati dispositive consentono
l'ascolto della conversazione stessa da partdardsaggetti.
Art. 132
(Conservazione di dati di traffico per altre finial)
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo, t®Bnma 2, i dati relativi al traffico telefonicorso conservati dal
fornitore per trenta mesi, per finalita' di accerémto e repressione di reati, secondo le modadda/iduate con
decreto del Ministro della giustizia, di concertmd Ministri dell'interno e delle comunicazionisa conforme
parere del Garante.
CAPO I
INTERNET E RETI TELEMATICHE
Art. 133
(Codice di deontologia e di buona condotta)
1. Il Garante promuove, ai sensi dell'articolo [a%ottoscrizione di un codice di deontologia éuthna condotta
per il trattamento dei dati personali effettuatdaaitori di servizi di comunicazione e informaam offerti
mediante reti di comunicazione elettronica, conipalare riguardo ai criteri per assicurare ed ammfare una piu’
adeguata informazione e consapevolezza degli udehd reti di comunicazione elettronica gestitesdggetti
pubblici e privati rispetto ai tipi di dati persdniattati e alle modalita' del loro trattameniio particolare attraverso
informative fornite in linea in modo agevole e natiivo, per favorire una piu' ampia trasparenzareettezza nei
confronti dei medesimi utenti e il pieno rispett drincipi di cui all'articolo 11, anche ai finetifeventuale rilascio
di certificazioni attestanti la qualita’ delle mditi prescelte e il livello di sicurezza assicorat
CAPO Il
VIDEOSORVEGLIANZA
Art. 134
(Codice di deontologia e di buona condotta)
1. Il Garante promuove, ai sensi dell'articolo [aZottoscrizione di un codice di deontologia éuthna condotta
per il trattamento dei dati personali effettuatoa strumenti elettronici di rilevamento di immagiprevedendo
specifiche modalita’ di trattamento e forme sengait di informativa all'interessato per garangréceita’ e la
correttezza anche in riferimento a quanto predsttiarticolo 11.
TITOLO Xl
LIBERE PROFESSIONI E INVESTIGAZIONE PRIVATA



CAPO |
PROFILI GENERALI
Art. 135
(Codice di deontologia e di buona condotta)
1. Il Garante promuove, ai sensi dell'articolo [aZottoscrizione di un codice di deontologia éuthna condotta
per il trattamento dei dati personali effettuato Ipesvolgimento delle investigazioni difensiveatii alla legge 7
dicembre 2000, n. 397, o per far valere o difenderdiritto in sede giudiziaria, in particolare ldzeri
professionisti o da soggetti che esercitano uwittidi investigazione privata autorizzata in cnfita’ alla legge.
TITOLO Xli
GIORNALISMO ED ESPRESSIONE LETTERARIA ED ARTISTICA
CAPO |
PROFILI GENERALI
Art. 136
(Finalita' giornalistiche e altre manifestazionildgensiero)
1. Le disposizioni del presente titolo si applicah¢rattamento:
a) effettuato nell'esercizio della professioneidrmglista e per I'esclusivo perseguimento deligtine finalita’;
b) effettuato dai soggetti iscritti nell'elenco gebblicisti o nel registro dei praticanti di cygjliaarticoli 26 e 33
della legge 3 febbraio 1963, n. 69;
) temporaneo finalizzato esclusivamente alla paabione o diffusione occasionale di articoli, Saggltre
manifestazioni del pensiero anche nell'espressictisica.
Art. 137
(Disposizioni applicabili)
1. Ai trattamenti indicati nell'articolo 136 nonagiplicano le disposizioni del presente codicetirada
a) all'autorizzazione del Garante prevista dailtald 26;
b) alle garanzie previste dall'articolo 27 perti daudiziari;
c) al trasferimento dei dati all'estero, contemgkTitolo VII della Parte I.
2. Il trattamento dei dati di cui al comma 1 eedfiato anche senza il consenso dell'interessataspo dagli articoli
23 e 26.
3. In caso di diffusione o di comunicazione dei gat le finalita' di cui all'articolo 136 restafermi i limiti del
diritto di cronaca a tutela dei diritti di cui aliticolo 2 e, in particolare, quello dell'esseritaatell'informazione
riguardo a fatti di interesse pubblico. Possoneressattati i dati personali relativi a circostarfatti resi noti
direttamente dagli interessati o attraverso lomapartamenti in pubblico.
Art. 138
(Segreto professionale)
1. In caso di richiesta dell'interessato di conmsterigine dei dati personali ai sensi dell'astic7, comma 2,
lettera a) restano ferme le norme sul segreto gsafaale degli esercenti la professione di giostalilimitatamente
alla fonte della notizia.
CAPO Il
CODICE DI DEONTOLOGIA
Art. 139
(Codice di deontologia relativo ad attivita' giorigtiche)
1. Il Garante promuove ai sensi dell'articolo d8dzione da parte del Consiglio nazionale dellf@diei giornalisti
di un codice di deontologia relativo al trattamedéd dati di cui all'articolo 136, che prevede mésad
accorgimenti a garanzia degli interessati rappe@ia natura dei dati, in particolare per quaigoarda quelli
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sags Il codice puo' anche prevedere forme seroptdiper le
informative di cui all'articolo 13.
2. Nella fase di formazione del codice, ovvero sssevzamente, il Garante, in cooperazione con ilsipin,
prescrive eventuali misure e accorgimenti a gaeadegli interessati, che il Consiglio e' tenut@eepire.
3. Il codice o le modificazioni od integrazionicdice di deontologia che non sono adottati dalsZio entro sei
mesi dalla proposta del Garante sono adottatidarsestitutiva dal Garante e sono efficaci sinoango diviene
efficace una diversa disciplina secondo la procedircooperazione.
4. 1l codice e le disposizioni di modificazione iategrazione divengono efficaci quindici giorni aola loro
pubblicazione nell&azzetta Ufficialai sensi dell'articolo 12.
5. In caso di violazione delle prescrizioni conteenmel codice di deontologia, il Garante puo' vietatrattamento
ai sensi dell'articolo 143, comma 1 , lettera c).
TITOLO Xlll
MARKETING DIRETTO
CAPO |
PROFILI GENERALI
Art. 140
(Codice di deontologia e di buona condotta)



1. Il Garante promuove, ai sensi dell'articolo [aZ5ottoscrizione di un codice di deontologia éuthna condotta
per il trattamento dei dati personali effettuafinadi invio di materiale pubblicitario o di vertdi diretta, ovvero per
il compimento di ricerche di mercato o di comunioaez commerciale, prevedendo anche, per i cagiiiil ¢
trattamento non presuppone il consenso dell'irdatesforme semplificate per manifestare e renderglio
conoscibile I'eventuale dichiarazione di non veieevere determinate comunicazioni.
PARTE III
TUTELA DELL'INTERESSATO E SANZIONI
TITOLO |
TUTELA AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE
CAPO |
TUTELA DINANZI AL GARANTE
SEZIONE |
PRINCIPI GENERALI
Art. 141
(Forme di tutela)
1. L'interessato puo' rivolgersi al Garante:
a) mediante reclamo circostanziato nei modi pregiat'articolo 142, per rappresentare una violagidella
disciplina rilevante in materia di trattamento dticbersonali;
b) mediante segnalazione, se non e' possibile qgseun reclamo circostanziato ai sensi delladath), al fine di
sollecitare un controllo da parte del Garante diaiplina medesima;
¢) mediante ricorso, se intende far valere gli gjpediritti di cui all'articolo 7 secondo le motita' e per conseguire
gli effetti previsti nella sezione Il del presermtapo.
SEZIONE I
TUTELA AMMINISTRATIVA
Art. 142
(Proposizione dei reclami)
1. Il reclamo contiene un‘indicazione per quantssgmle dettagliata dei fatti e delle circostanaessi si fonda,
delle disposizioni che si presumono violate e deligure richieste, nonche' gli estremi identifieatiel titolare, del
responsabile, ove conosciuto, e dell'istante.
2. Il reclamo e’ sottoscritto dagli interessatileoassociazioni che li rappresentano anche ai delisirticolo 9,
comma 2, ed e' presentato al Garante senza partitmimalita'. Il reclamo reca in allegato la dosentazione utile
al fini della sua valutazione e I'eventuale procerandica un recapito per l'invio di comunicazianiche tramite
posta elettronica, telefax o telefono.
3. Il Garante puo' predisporre un modello perdlamo da pubblicare nel Bollettino e di cui favodada
disponibilita’ con strumenti elettronici.
Art. 143
(Procedimento per i reclami)
1. Esaurita l'istruttoria preliminare, se il reclamon e' manifestamente infondato e sussistonesumposti per
adottare un provvedimento, il Garante, anche pdeita definizione del procedimento:
a) prima di prescrivere le misure di cui alla I=itb), ovvero il divieto o il blocco ai sensi delédtera c), puo'
invitare il titolare, anche in contraddittorio ctinteressato, ad effettuare il blocco spontanedaegen
b) prescrive al titolare le misure opportune o seaee per rendere il trattamento conforme allpadizioni vigenti;
c) dispone il blocco o vieta, in tutto o in paitdrattamento che risulta illecito o non corresiioche per effetto della
mancata adozione delle misure necessarie di @letera b), oppure quando, in considerazionadwltura dei
dati o, comunque, delle modalita’ del trattamentiegli effetti che esso puo' determinare, vi ebikcreto rischio
del verificarsi di un pregiudizio rilevante per uogiu' interessati;
d) puo' vietare in tutto o in parte il trattamedtalati relativi a singoli soggetti 0 a categoriesdggetti che si pone
in contrasto con rilevanti interessi della colkata'.
2. | provvedimenti di cui al comma 1 sono pubblicetla Gazzetta Ufficialelella Repubblica italiana se i relativi
destinatari non sono facilmente identificabili flarumero o per la complessita’ degli accertamenti.
Art. 144
(Segnalazioni)
1. | provvedimenti di cui all'articolo 143 possoessere adottati anche a seguito delle segnalationi all'articolo
141, comma 1, lettera b), se €' avviata un'istriatforeliminare e anche prima della definizione glelcedimento.
SEZIONE Il
TUTELA ALTERNATIVA A QUELLA GIURISDIZIONALE
Art. 145
(Ricorsi)
1. | diritti di cui all'articolo 7 possono essegdtif valere dinanzi all'autorita’ giudiziaria o cocorso al Garante.
2. Il ricorso al Garante non puo' essere propastper il medesimo oggetto e tra le stesse pasdiata gia' adita
l'autorita’ giudiziaria.



3. La presentazione del ricorso al Garante renghedponibile un'ulteriore domanda dinanzi all'autsrgiudiziaria
tra le stesse parti e per il medesimo oggetto.

Art. 146

(Interpello preventivo)

1. Salvii casi in cui il decorso del termine espbbe taluno a pregiudizio imminente ed irrepagghiilricorso al
Garante puo' essere proposto solo dopo che eastataata richiesta sul medesimo oggetto al tiadeal
responsabile ai sensi dell'articolo 8, comma hregslecorsi i termini previsti dal presente articalvvero e' stato
opposto alla richiesta un diniego anche parziale.
2. Il riscontro alla richiesta da parte del titelar del responsabile e’ fornito entro quindici giaal suo
ricevimento.
3. Entro il termine di cui al comma 2, se le op@miznecessarie per un integrale riscontro allhieista sono di
particolare complessita’, ovvero ricorre altro tificato motivo, il titolare o il responsabile namho comunicazione
allinteressato. In tal caso, il termine per I'gréde riscontro e' di trenta giorni dal ricevimendtla richiesta
medesima.

Art. 147

(Presentazione del ricorso)

1. Il ricorso e' proposto nei confronti del titaae indica:
a) gli estremi identificativi del ricorrente, deWfentuale procuratore speciale, del titolare e,cov®sciuto, del
responsabile eventualmente designato per il riso@itinteressato in caso di esercizio dei diditcui all'articolo
7;
b) la data della richiesta presentata al titolaad responsabile ai sensi dell'articolo 8, commeappure del
pregiudizio imminente ed irreparabile che permditgrescindere dalla richiesta medesima;
c) gli elementi posti a fondamento della domanda;
d) il provvedimento richiesto al Garante;
e) il domicilio eletto ai fini del procedimento.
2. Il ricorso €' sottoscritto dal ricorrente o gebcuratore speciale e reca in allegato:
a) la copia della richiesta rivolta al titolare lo@sponsabile ai sensi dell'articolo 8, comma 1;
b) I'eventuale procura;
c) la prova del versamento dei diritti di segreteri
3. Al ricorso €' unita, altresi’, la documentaziomiée ai fini della sua valutazione e l'indicazéodi un recapito per
l'invio di comunicazioni al ricorrente o al proctoee speciale mediante posta elettronica, telefestedono.
4. ll ricorso €' rivolto al Garante e la relativ@tescrizione e' autenticata. L'autenticazione elaichiesta se la
sottoscrizione e' apposta presso |'Ufficio del Geg@ da un procuratore speciale iscritto all'albgli avvocati al
guale la procura €' conferita ai sensi dell'artic@@® del codice di procedura civile, ovvero comfrdigitale in
conformita’ alla normativa vigente.
5. Il ricorso €' validamente proposto solo seasrtresso con plico raccomandato, oppure per viaatiea
osservando le modalita’ relative alla sottoscrigioan firma digitale e alla conferma del ricevinteptescritte ai
sensi dell'articolo 38, comma 2, ovvero presendatettamente presso I'Ufficio del Garante.

Art. 148

(Inammissibilita’ del ricorso)

1. Il ricorso e' inammissibile:
a) se proviene da un soggetto non legittimato;
b) in caso di inosservanza delle disposizioni diagyli articoli 145 e 146;
c) se difetta di taluno degli elementi indicatillaeticolo 147, commi 1 e 2, salvo che sia regalsato dal ricorrente
o dal procuratore speciale anche su invito deiiditffdel Garante ai sensi del comma 2, entro sgdteni dalla data
della sua presentazione o della ricezione deltinvn tale caso, il ricorso si considera presenghtmomento in cui
il ricorso regolarizzato perviene all'Ufficio.
2. Il Garante determina i casi in cui e' possilzileegolarizzazione del ricorso.

Art. 149

(Procedimento relativo al ricorso)

1. Fuori dei casi in cui €' dichiarato inammis&hil manifestamente infondato, il ricorso e' comatai@l titolare
entro tre giorni a cura dell'Ufficio del Garantendnvito ad esercitare entro dieci giorni dal sisevimento la
facolta’' di comunicare al ricorrente e all'Uffid@propria eventuale adesione spontanea. L'invitcomunicato al
titolare per il tramite del responsabile eventualteedesignato per il riscontro all'interessatodaacdi esercizio dei
diritti di cui all'articolo 7, ove indicato nel icso.
2. In caso di adesione spontanea e' dichiaratdunmo a provvedere. Se il ricorrente lo richiedeleterminato in
misura forfettaria I'ammontare delle spese e détidnerenti al ricorso, posti a carico della ¢tmparte o
compensati per giusti motivi anche parzialmente.
3. Nel procedimento dinanzi al Garante il titoldateesponsabile di cui al comma 1 e l'interessetono diritto di
essere sentiti, personalmente o a mezzo di prazerapeciale, e hanno facolta' di presentare mensadocumenti.
A tal fine l'invito di cui al comma 1 e' trasmesswche al ricorrente e reca l'indicazione del teengintro il quale il



titolare, il medesimo responsabile e l'interesgatgsono presentare memorie e documenti, nonchie'dieh in cui
tali soggetti possono essere sentiti in contragkilittanche mediante idonea tecnica audiovisiva.
4. Nel procedimento il ricorrente puo' precisarddananda nei limiti di quanto chiesto con il riamsa seguito di
eccezioni formulate dal titolare.
5. Il Garante puo' disporre, anche d'ufficio, llesgmento di una o piu’ perizie. Il provvedimenhe ¢e dispone
precisa il contenuto dell'incarico e il termine feesua esecuzione, ed e' comunicato alle pagtiddi possono
presenziare alle operazioni personalmente o trgmiteuratori o consulenti designati. Il provvediredispone
inoltre in ordine all'anticipazione delle spesdalpkrizia.
6. Nel procedimento, il titolare e il responsaltiiecui al comma 1 possono essere assistiti da acupatore o da
altra persona di fiducia.
7. Se gli accertamenti risultano particolarmentapi@ssi o vi €' I'assenso delle parti il terminsesanta giorni di
cui all'articolo 150, comma 2, puo' essere promm@atr un periodo non superiore ad ulteriori quargibrni.
8. Il decorso dei termini previsti dall'articolod,5comma 2 e dall'articolo 151 e' sospeso di didtl 1 agosto al 15
settembre di ciascun anno e riprende a decorrdeefolee del periodo di sospensione. Se il dectainizio
durante tale periodo, l'inizio stesso e' diffeatta fine del periodo medesimo. La sospensioneapana nei casi in
cui sussiste il pregiudizio di cui all'articolo L4®mma 1, e non preclude l'adozione dei provveninuk cui
all'articolo 150, comma 1.

Art. 150

(Provvedimenti a seguito del ricorso)

1. Se la particolarita’ del caso lo richiede, ir&de puo' disporre in via provvisoria il bloccatutto o in parte di
taluno dei dati, ovvero l'immediata sospensionendi o piu' operazioni del trattamento. Il provveeinto puo’
essere adottato anche prima della comunicaziongcdeso ai sensi dell'articolo 149, comma 1, esaali avere
ogni effetto se non e' adottata nei termini la siecie di cui al comma 2. Il medesimo provvedimagitionpugnabile
unitamente a tale decisione.
2. Assunte le necessarie informazioni il Garargajteene fondato il ricorso, ordina al titolar@ncdecisione
motivata, la cessazione del comportamento illegdtiindicando le misure necessarie a tutela difidir
dell'interessato e assegnando un termine perdaaldozione. La mancata pronuncia sul ricorso, desessanta
giorni dalla data di presentazione, equivale atige
3. Se vi e’ stata previa richiesta di taluna dedidi, il provvedimento che definisce il procediredetermina in
misura forfettaria I'ammontare delle spese e détidherenti al ricorso, posti a carico, ancheprte, del
soccombente o compensati anche parzialmente p&i giativi.
4. Il provvedimento espresso, anche provvisorioftatb dal Garante e' comunicato alle parti entegidyiorni
presso il domicilio eletto o risultante dagli attiprovvedimento puo' essere comunicato alle @arthe mediante
posta elettronica o telefax.
5. Se sorgono difficolta’ o contestazioni riguaadlesecuzione del provvedimento di cui ai comrei2, il Garante,
sentite le parti ove richiesto, dispone le modatitattuazione avvalendosi, se necessario, debpate dell'Ufficio
o della collaborazione di altri organi dello Stato.
6. In caso di mancata opposizione avverso il prdvaento che determina I'ammontare delle spese dirdli, o di
suo rigetto, il provvedimento medesimo costituigias, questa parte, titolo esecutivo ai sensi datitioli 474 e 475
del codice di procedura civile.

Art. 151

(Opposizione)

1. Avverso il provvedimento espresso o il rigettoito di cui all'articolo 150, comma 2, il titolaod'interessato
pOSSONO proporre opposizione con ricorso ai sexiBadicolo 152. L'opposizione non sospende l'eziene del
provvedimento. 2. Il tribunale provvede nei modcdi all'articolo 152.

CAPO I

TUTELA GIURISDIZIONALE
Art. 152
(Autorita' giudiziaria ordinaria)

1. Tutte le controversie che riguardano, comuntieplicazione delle disposizioni del presente cedcomprese
quelle inerenti ai provvedimenti del Garante in eniat di protezione dei dati personali o alla loranwata adozione,
sono attribuite all'autorita’ giudiziaria ordinaria
2. Per tutte le controversie di cui al comma lidag si propone con ricorso depositato nella caecaldel
tribunale del luogo ove risiede il titolare delttaanento.
3. Il tribunale decide in ogni caso in composiziomenocratica.
4. Se e' presentato avverso un provvedimento delrBaanche ai sensi dell'articolo 143, il ricoesproposto entro
il termine di trenta giorni dalla data di comuniicaee del provvedimento o dalla data del rigettdtéaSe il ricorso
e' proposto oltre tale termine il giudice lo dichianammissibile con ordinanza ricorribile per eassne.
5. La proposizione del ricorso non sospende |'esena del provvedimento del Garante. Se ricorrawigmotivi
il giudice, sentite le parti, puo’ disporre divergmte in tutto o in parte con ordinanza impugnalnilgamente alla
decisione che definisce il grado di giudizio.



6. Quando sussiste pericolo imminente di un damaweeged irreparabile il giudice puo' emanare i geaimenti
necessari con decreto motivato, fissando, condlesieno provvedimento, l'udienza di compariziondedehrti
entro un termine non superiore a quindici giomitdle udienza, con ordinanza, il giudice confermagdlifica o
revoca i provvedimenti emanati con decreto.
7. Il giudice fissa l'udienza di comparizione deiberti con decreto con il quale assegna al ricoergriermine
perentorio entro cui notificarlo alle altre partakGarante. Tra il giorno della notificazionewelenza di
comparizione intercorrono non meno di trenta giorni
8. Se alla prima udienza il ricorrente non comzameza addurre alcun legittimo impedimento, il giediispone la
cancellazione della causa dal ruolo e dichiartinzsne del processo, ponendo a carico del ricterke spese di
giudizio.
9. Nel corso del giudizio il giudice dispone, anchéficio, omettendo ogni formalita' non neceszali
contraddittorio, i mezzi di prova che ritiene nesgse puo' disporre la citazione di testimoni ansénza la
formulazione di capitoli.
10. Terminata l'istruttoria, il giudice invita legi a precisare le conclusioni ed a procederéa sédssa udienza,
alla discussione orale della causa, pronunciandibosdopo la sentenza mediante lettura del disposite
motivazioni della sentenza sono depositate in dem@eentro i successivi trenta giorni. Il giudipao' anche
redigere e leggere, unitamente al dispositivo, déivazione della sentenza, che e’ subito dopo diapa$n
cancelleria.
11. Se necessario, il giudice puo' concedere alfi pn termine non superiore a dieci giorni peteposito di note
difensive e rinviare la causa all'udienza immediegate successiva alla scadenza del termine pésdasdione e la
pronuncia della sentenza.
12. Con la sentenza il giudice, anche in deroghviéto di cui all'articolo 4 della legge 20 mar¥865, n. 2248,
allegato E), quando €' necessario anche in relaztieventuale atto del soggetto pubblico titolaresponsabile,
accoglie o rigetta la domanda, in tutto o in pgstescrive le misure necessarie, dispone sul iirsarto del danno,
ove richiesto, e pone a carico della parte soccatelde spese del procedimento.
13. La sentenza non e' appellabile, ma e' ammkEssorso per cassazione.
14. Le disposizioni di cui al presente articol@agplicano anche nei casi previsti dall'articolo diimma 5, della
legge 1 aprile 1981, n. 121, e successive modificaz
TITOLO Il
L'AUTORITA'
CAPO |
IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Art. 153
(Il Garante)

1. Il Garante opera in piena autonomia e con indipaza di giudizio e di valutazione.
2. Il Garante e' organo collegiale costituito dattje componenti, eletti due dalla Camera dei depatdue dal
Senato della Repubblica con voto limitato. | congrthsono scelti tra persone che assicurano indgreza e che
sono esperti di riconosciuta competenza delle neatied diritto o dell'informatica, garantendo l&genza di
entrambe le qualificazioni.
3. | componenti eleggono nel loro ambito un presielgil cui voto prevale in caso di parita'. Eleggaltresi' un
vice presidente, che assume le funzioni del pragida caso di sua assenza o impedimento.
4. |l presidente e i componenti durano in caricatfya anni e non possono essere confermati pedipinia volta;
per tutta la durata dell'incarico il presidentecemponenti non possono esercitare, a pena di dezagdalcuna
attivita' professionale o di consulenza, ne' esapmministratori o dipendenti di enti pubblici ovaii, ne' ricoprire
cariche elettive.
5. All'atto dell'accettazione della nomina il poEsite e i componenti sono collocati fuori ruolageendenti di
pubbliche amministrazioni o magistrati in attivid'servizio; se professori universitari di ruodmno collocati in
aspettativa senza assegni ai sensi dell'articolbel 8ecreto del Presidente della Repubblica 1lold®80, n. 382,
e successive modificazioni. Il personale collodatwi ruolo o in aspettativa non puo' essere safiit
6. Al presidente compete una indennita’ di funziooe eccedente, nel massimo, la retribuzione spettd primo
presidente della Corte di cassazione. Ai comporgemtipete un'indennita’ non eccedente nel massith@ terzi di
guella spettante al presidente. Le predette ind&raiifunzione sono determinate dall'articolo 6dixreto del
Presidente della Repubblica 31 marzo 1998, n. iB0tjsura tale da poter essere corrisposte a ceegb ordinari
stanziamenti.
7. Alle dipendenze del Garante e' posto I'Ufficieui all'articolo 156.

Art. 154

(Compiti)
1. Oltre a quanto previsto da specifiche disponizibGarante, anche avvalendosi dell'Ufficio ecomformita’ al
presente codice, ha il compito di:
a) controllare se i trattamenti sono effettuatindetto della disciplina applicabile e in confatahalla
notificazione, anche in caso di loro cessazione;
b) esaminare i reclami e le segnalazioni e proweedai ricorsi presentati dagli interessati o da#isociazioni che li



rappresentano;
c) prescrivere anche d'ufficio ai titolari del teahento le misure necessarie o opportune al fimerdiere il
trattamento conforme alle disposizioni vigentisansi dell'articolo 143;
d) vietare anche d'ufficio, in tutto o in partetrdttamento illecito o non corretto dei dati opdimne il blocco ai sensi
dell'articolo 143, e di adottare gli altri provvedinti previsti dalla disciplina applicabile al teahento dei dati
personali;
e) promuovere la sottoscrizione di codici ai seledifarticolo 12 e dell'articolo 139;
f) segnalare al Parlamento e al Governo 'oppaiudi interventi normativi richiesti dalla neceasti tutelare i
diritti di cui all'articolo 2 anche a seguito delibluzione del settore; g) esprimere pareri ndi mevisti;
h) curare la conoscenza tra il pubblico della gigta rilevante in materia di trattamento dei gegisonali e delle
relative finalita', nonche' delle misure di siciradei dati;
i) denunciare i fatti configurabili come reati pegsibili d'ufficio, dei quali viene a conoscenzdl'esercizio o a
causa delle funzioni;
[) tenere il registro dei trattamenti formato suikese delle notificazioni di cui all'articolo 37;
m) predisporre annualmente una relazione sullitisvolta e sullo stato di attuazione del preseodice, che €'
trasmessa al Parlamento e al Governo entro il 8&atell'anno successivo a quello cui si riferisce
2. Il Garante svolge altresi', ai sensi del commma funzione di controllo o assistenza in matdrirattamento dei
dati personali prevista da leggi di ratifica di @i o convenzioni internazionali o da regolamentinunitari e, in
particolare:
a) dalla legge 30 settembre 1993, n. 388, e suweas®dificazioni, di ratifica ed esecuzione dedtoicolli e degli
accordi di adesione all'accordo di Schengen eelitdiva convenzione di applicazione;
b) dalla legge 23 marzo 1998, n. 93, e successogdifitazioni, di ratifica ed esecuzione della comziene
istitutiva dell'Ufficio europeo di polizia (Europol
c) dal regolamento (Ce) n. 515/97 del Consiglid, ldemarzo 1997, e dalla legge 30 luglio 1998,91,2
successive modificazioni, di ratifica ed esecuzideka convenzione sull'uso dell'informatica nét@® doganale;
d) dal regolamento (Ce) n. 2725/2000 del Consigléd;11 dicembre 2000, che istituisce I"Eurodaet’ b
confronto delle impronte digitali e per I'efficagpplicazione della convenzione di Dublino;
e) nel capitolo IV della convenzione n. 108 sullatpzione delle persone rispetto al trattamentoraatizzato di
dati di carattere personale, adottata a StrashLP@ogennaio 1981 e resa esecutiva con legge#irdén 1989, n.
98, quale autorita’ designata ai fini della coopienge tra Stati ai sensi dell'articolo 13 dellaenzione medesima.
3. Il Garante coopera con altre autorita' ammiatate indipendenti nello svolgimento dei rispetttaimpiti. A tale
fine, il Garante puo' anche invitare rappreseni@iniin‘altra autorita' a partecipare alle proptimioni, 0 essere
invitato alle riunioni di altra autorita’, prendengarte alla discussione di argomenti di comurer@sse; puo’
richiedere, altresi', la collaborazione di persersglecializzato addetto ad altra autorita'.
4. 1l Presidente del Consiglio dei ministri e ciaseninistro consultano il Garante all'atto dellagisposizione delle
norme regolamentari e degli atti amministrativicisbili di incidere sulle materie disciplinatel geiesente codice.
5. Fatti salvi i termini piu' brevi previsti perdge, il parere del Garante €' reso nei casi pievéstermine di
guarantacinque giorni dal ricevimento della rictae®ecorso il termine, 'amministrazione puo' peere
indipendentemente dall'acquisizione del parerenQoiaper esigenze istruttorie, non puo' esseretteso il termine
di cui al presente comma, tale termine puo' esegFgotto per una sola volta e il parere deveresseso
definitivamente entro venti giorni dal ricevimemtegli elementi istruttori da parte delle amminisioai interessate.
6. Copia dei provvedimenti emessi dall'autoritadgiaria in relazione a quanto previsto dal préseodice o in
materia di criminalita’ informatica e' trasmessauea della cancelleria, al Garante.

CAPO I

L'UFFICIO DEL GARANTE
Art. 155
(Principi applicabili)

1. All'Ufficio del Garante, al fine di garantire tlasponsabilita’ e 'autonomia ai sensi della legggosto 1990, n.
241, e successive modificazioni, e del decretslativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mediii, Si
applicano i principi riguardanti l'individuaziondeefunzioni del responsabile del procedimento,ah@hquelli
relativi alla distinzione fra le funzioni di indazo e di controllo, attribuite agli organi di vesi e le funzioni di
gestione attribuite ai dirigenti. Si applicano adit le disposizioni del medesimo decreto legigtati. 165 del 2001
espressamente richiamate dal presente codice.

Art. 156

(Ruolo organico e personale)

1. All'Ufficio del Garante e' preposto un segretayenerale scelto anche tra magistrati ordinarnmanistrativi.
2. Il ruolo organico del personale dipendenteadibto nel limite di cento unita'.
3. Con propri regolamenti pubblicati netiazzetta ufficialelella Repubblica italiana, il Garante definisce:
a) l'organizzazione e il funzionamento dell'ufficinche ai fini dello svolgimento dei compiti di @if'articolo 154;
b) l'ordinamento delle carriere e le modalita'adilutamento del personale secondo le procedurésfgev
dall'articolo 35 del decreto legislativo n. 165 #e01;
c) la ripartizione dell'organico tra le diverseaeequalifiche;



d) il trattamento giuridico ed economico del peedensecondo i criteri previsti dalla legge 31 i0dl997, n. 249, e
successive modificazioni e, per gli incarichi dagiali, dagli articoli 19, comma 6, e »& del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, tenuto conto delle spedfsigenze funzionali e organizzative. Nelle maitadiu’
generale razionalizzazione del trattamento econmahédie autorita’ amministrative indipendenti, atgpnale €'
attribuito 'ottanta per cento del trattamento exoito del personale dell'Autorita’ per le garamaée
comunicazioni;
e) la gestione amministrativa e la contabilitagrenin deroga alle norme sulla contabilita’ geredallo Stato,
l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione nel quatmo iscritte le somme gia' versate nella coritabdpeciale,
nonche' l'individuazione dei casi di riscossiongikzzazione dei diritti di segreteria o di copettivi per servizi
resi in base a disposizioni di legge secondo leati@tidi cui all'articolo 6, comma 2, della leggfe luglio 1997, n.
249.
4. L'Ufficio puo' avvalersi, per motivate esigendedipendenti dello Stato o di altre amministraipubbliche o di
enti pubblici collocati in posizione di fuori ruotmequiparati nelle forme previste dai rispettixdioamenti, ovvero
in aspettativa ai sensi dell'articolo 13 del dexd#l Presidente della Repubblica 11 luglio 198382, e
successive modificazioni, in numero non supericoepplessivamente, a venti unita' e per non oltveriti per
cento delle qualifiche dirigenziali, lasciando remperto un corrispondente numero di posti di rudlgpersonale di
cui al presente comma e' corrisposta un'inderpata‘all'eventuale differenza tra il trattamentogato
dallamministrazione o dall'ente di provenienzaiellp spettante al personale di ruolo, sulla basgposita tabella
di corrispondenza adottata dal Garante, e comungunénferiore al cinquanta per cento della retribne in
godimento, con esclusione dell'indennita’ integeasipeciale.
5. In aggiunta al personale di ruolo, l'ufficio pagsumere direttamente dipendenti con contragomao
determinato, in numero non superiore a venti unt@ompresi i consulenti assunti con contratterapo
determinato ai sensi del comma 7.
6. Si applicano le disposizioni di cui all'articd@0 del decreto legislativo n. 165 del 2001.
7. Nei casi in cui la natura tecnica o la delicatedei problemi lo richiedono, il Garante puo’ devsi dell'opera di
consulenti, i quali sono remunerati in base alggnti tariffe professionali ovvero sono assunti contratti a tempo
determinato, di durata non superiore a due angipcissono essere rinnovati per non piu' di duevolt
8. Il personale addetto all'Ufficio del Garantei @dnsulenti sono tenuti al segreto su cio' dismno venuti a
conoscenza, nell'esercizio delle proprie funziomgrdine a notizie che devono rimanere segrete.
9. Il personale dell'Ufficio del Garante addettdi agcertamenti di cui all'articolo 158 riveste,inmero non
superiore a cinque unita’, nei limiti del servizig e’ destinato e secondo le rispettive attribwnizi@ qualifica di
ufficiale o agente di polizia giudiziaria.
10. Le spese di funzionamento del Garante sone gosarico di un fondo stanziato a tale scopo ihdio dello
Stato e iscritto in apposito capitolo dello statprtvisione del Ministero dell'economia e delleginze. Il
rendiconto della gestione finanziaria e' soggdttmatrollo della Corte dei conti.

CAPO Il

ACCERTAMENTI E CONTROLLI
Art. 157
(Richiesta di informazioni e di esibizione di do&unti)

1. Per I'espletamento dei propri compiti il Gargmte' richiedere al titolare, al responsabileiraéiressato o anche a
terzi di fornire informazioni e di esibire documient

Art. 158

(Accertamenti)

1. Il Garante puo' disporre accessi a banche diatahivi o altre ispezioni e verifiche nei luoghie si svolge il
trattamento o nei quali occorre effettuare rilesazcomunque utili al controllo del rispetto dedlsciplina in
materia di trattamento dei dati personali.
2. | controlli di cui al comma a sono eseguiti @agonale dell'Ufficio. Il Garante si avvale anctee necessario,
della collaborazione di altri organi dello Stato.
3. Gli accertamenti di cui al comma 1, se svoltiimabitazione o in un altro luogo di privata dimarnelle relative
appartenenze, sono effettuati con l'assenso intordwl titolare o del responsabile, oppure preutai@zzazione del
presidente del tribunale competente per territorielazione al luogo dell'accertamento, il qualevwede con
decreto motivato senza ritardo, al piu’ tardi etteagiorni dal ricevimento della richiesta del &ate quando €'
documentata l'indifferibilita’ dell'accertamento.

Art. 159

(Modalita)

1. Il personale operante, munito di documentoddifoscimento, puo' essere assistito ove neceskagonsulenti
tenuti al segreto ai sensi dell'articolo 156, conmblel procedere a rilievi e ad operazioni tecaipho' altresi’
estrarre copia di ogni atto, dato e documento, @actampione e su supporto informatico o per V@antatica.
Degli accertamenti e' redatto sommario verbalegoale sono annotate anche le eventuali dichiared&rpresenti.
2. Ai soggetti presso i quali sono eseguiti gliextamenti e' consegnata copia dell'autorizzazieh@mrsidente del
tribunale, ove rilasciata. | medesimi soggetti steruti a farli eseguire e a prestare la collaboreza tal fine
necessaria. In caso di rifiuto gli accertamentiosocomunque eseguiti e le spese in tal caso ocdbs@mo poste a



carico del titolare con il provvedimento che defo@ il procedimento, che per questa parte costdditlo
esecutivo ai sensi degli articoli 474 e 475 delioddi procedura civile.

3. Gli accertamenti, se effettuati presso il titela il responsabile, sono eseguiti dandone infaiome a
guest'ultimo o, se questo e' assente 0 non e'radgsigagli incaricati. Agli accertamenti possonsistere persone
indicate dal titolare o dal responsabile.

4. Se non e' disposto diversamente nel decretotdiiazazione del presidente del tribunale, I'atzoeento non puo
essere iniziato prima delle ore sette e dopo levendi, e puo' essere eseguito anche con preaguisoedo cio' puo'
facilitarne I'esecuzione.

5. Le informative, le richieste e i provvedimeritcdi al presente articolo e agli articoli 157 é3¥®ssono essere
trasmessi anche mediante posta elettronica e xelefa

6. Quando emergono indizi di reato si osservadpatiizione di cui all'articolo 220 delle norme tluazione, di
coordinamento e transitorie del codice di procegmale, approvate con decreto legislativo 28 tugti89, n. 271.

Art. 160
(Particolari accertamenti)
1. Per i trattamenti di dati personali indicati tiali I, 1l e 11l della Parte Il gli accertamengiono effettuati per il

tramite di un componente designato dal Garante.

2. Se il trattamento non risulta conforme alle dspioni di legge o di regolamento, il Garante @adal titolare o al
responsabile le necessarie modificazioni ed intggnae ne verifica l'attuazione. Se l'accertamexitstato richiesto
dall'interessato, a quest'ultimo e' fornito in ogaso un riscontro circa il relativo esito, se o pregiudica azioni
od operazioni a tutela dell'ordine e della sicuagauabblica o di prevenzione e repressione di tedtiorrono motivi
di difesa o di sicurezza dello Stato.

3. Gli accertamenti hon sono delegabili. Quandatdasnecessario in ragione della specificita’ dedlgfica, il
componente designato puo' farsi assistere da pEesspecializzato tenuto al segreto ai sensi dettéo 156,
comma 8. Gli atti e i documenti acquisiti sono od#tf secondo modalita’ tali da assicurarne laetegrza e sono
conoscibili dal presidente e dai componenti dela@8 e, se necessario per lo svolgimento delledanz
dell'organo, da un numero delimitato di addettUdficio individuati dal Garante sulla base di eritdefiniti dal
regolamento di cui all'articolo 156, comma 3, letta).

4. Per gli accertamenti relativi agli organismirdformazione e di sicurezza e ai dati coperti dget® di Stato il
componente designato prende visione degli atti damumenti rilevanti e riferisce oralmente neilenioni del
Garante.

5. Nell'effettuare gli accertamenti di cui al pretgearticolo nei riguardi di uffici giudiziari, (farante adotta idonee
modalita’' nel rispetto delle reciproche attribuziemlella particolare collocazione istituzionaldl'degano
procedente. Gli accertamenti riferiti ad atti diagine coperti dal segreto sono differiti, se viaiiesta dell'organo
procedente, al momento in cui cessa il segreto.

6. La validita', I'efficacia e I'utilizzabilita' ditti, documenti e provvedimenti nel procedimentalgiario basati sul
trattamento di dati personali non conforme a dimpmsi di legge o di regolamento restano discipindalle
pertinenti disposizioni processuali nella matenéle e penale.

TITOLO 1l
SANZIONI
CAPO |
VIOLAZIONI AMMINISTRATIVE
Art. 161
(Omessa o inidonea informativa all'interessato)

1. La violazione delle disposizioni di cui alladio 13 e' punita con la sanzione amministratiigpdgamento di
una somma da tremila euro a diciottomila euro ocasi di dati sensibili o giudiziari o di trattanteche presentano
rischi specifici ai sensi dell'articolo 17 o, comque, di maggiore rilevanza del pregiudizio per aru’ interessati,
da cinquemila euro a trentamila euro. La somma @sgere aumentata sino al triplo quando risultdi¢aee in
ragione delle condizioni economiche del contraveemnt

Art. 162

(Altre fattispecie)

1. La cessione dei dati in violazione di quanto/ste dall'articolo 16, comma 1, lettera b), o ieadisposizioni in
materia di disciplina del trattamento dei dati peedi e' punita con la sanzione amministrativapdglamento di una
somma da cinquemila euro a trentamila euro.
2. La violazione della disposizione di cui all'adlio 84, comma 1, e' punita con la sanzione aminatiga del
pagamento di una somma da cinquecento euro a &reqnid.

Art. 163

(Omessa o incompleta notificazione)

1. Chiunque, essendovi tenuto, non provvede teiwpestnte alla notificazione ai sensi degli arti®fie 38,
owvvero indica in essa notizie incomplete, €' pundno la sanzione amministrativa del pagamento distmma da
diecimila euro a sessantamila euro e con la saeaaministrativa accessoria della pubblicazionéoddinanza-
ingiunzione, per intero o per estratto, in unow giornali indicati nel provvedimento che la appli



Art. 164
(Omessa informazione o esibizione al Garante)
1. Chiunque omette di fornire le informazioni cedibire i documenti richiesti dal Garante ai selegjli articoli
150, comma 2, e 157 €' punito con la sanzione amstrativa del pagamento di una somma da quattrosnita a
ventiquattro mila euro.
Art. 165
(Pubblicazione del provvedimento del Garante)
1. Nei casi di cui agli articoli 161, 162 e 164 pessere applicata la sanzione amministrativa socesdella
pubblicazione dell'ordinanza-ingiunzione, per iaterper estratto, in uno o piu’ giornali indicagi provvedimento
che la applica.
Art. 166
(Procedimento di applicazione)
1. L'organo competente a ricevere il rapporto @ragare le sanzioni di cui al presente capo aréltolo 179,
comma 3, €' il Garante. Si osservano, in quantticaiyli, le disposizioni della legge 24 novembi@81, n. 689, e
successive modificazioni. | proventi, nella misded cinquanta per cento del totale annuo, sonse@sti al fondo
di cui all'articolo 156, comma 10, e sono utilizzaticamente per I'esercizio dei compiti di cuiiagticoli 154,
comma 1, lettera h), e 158.
CAPO I
ILLECITI PENALI
Art. 167
(Trattamento illecito di dati)
1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reatdunque, al fine di trarne per se' o per altdfito o di recare ad
altri un danno, procede al trattamento di dati @easi in violazione di quanto disposto dagli artida®, 19, 23, 123,
126 e 130, ovvero in applicazione dell'articolo 1&%unito, se dal fatto deriva nocumento, caretdusione da sei
a diciotto mesi o, se il fatto consiste nella comanione o diffusione, con la reclusione da se¢matiquattro mesi.
2. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reataunque, al fine di trarne per se' o per altdfjtio o di recare ad
altri un danno, procede al trattamento di dati geas in violazione di quanto disposto dagli aridy, 20, 21, 22,
commi 8 e 11, 25, 26, 27 e 45, ' punito, se dud theriva nocumento, con la reclusione da une anni.
Art. 168
(Falsita' nelle dichiarazioni e notificazioni al Gnte)
1. Chiunque, nella notificazione di cui all'artio@7 o in comunicazioni, atti, documenti o dichi@aoai resi o
esibiti in un procedimento dinanzi al Garante oawko di accertamenti, dichiara o attesta falsaeeatizie o
circostanze o produce atti o documenti falsi, @itoy salvo che il fatto costituisca piu' gravetog@on la reclusione
da sei mesi a tre anni.
Art. 169
(Misure di sicurezza)
1. Chiunque, essendovi tenuto, omette di adoteangisure minime previste dall'articolo 33 e' pumitm I'arresto
sino a due anni o con I'ammenda da diecimila ewioguantamila euro.
2. All'autore del reato, all'atto dell'accertamentmei casi complessi, anche con successivo attGarante, €'
impartita una prescrizione fissando un terminel@eegolarizzazione non eccedente il periodo dp@m
tecnicamente necessario, prorogabile in caso ticplre complessita’ o per l'oggettiva difficoli&ll'adempimento
e comungue non superiore a sei mesi. Nei sessamta guccessivi allo scadere del termine, se tasul
'adempimento alla prescrizione, l'autore del reatommesso dal Garante a pagare una somma paerab del
massimo dell'ammenda stabilita per la contravverih'adempimento e il pagamento estinguono ibrddbrgano
che impartisce la prescrizione e il pubblico migistprovvedono nei modi di cui agli articoli 21, 23 e 24 del
decreto legislativo 19 dicembre 1994, n. 758, essgive modificazioni, in quanto applicabili.
Art. 170
(Inosservanza di provvedimenti del Garante)
1. Chiunque, essendovi tenuto, non osserva il miveento adottato dal Garante ai sensi degli dr26 comma
2,90, 150, commi 1 e 2, e 143, comma 1, lettera'@unito con la reclusione da tre mesi a dué ann
Art. 171
(Altre fattispecie)
1. La violazione delle disposizioni di cui agliiadli 113, comma 1, e 114 €' punita con le sanzibiui all'articolo
38 della legge 20 maggio 1970, n. 300.
Art. 172
(Pene accessorie)
1. La condanna per uno dei delitti previsti dalserge codice importa la pubblicazione della setenz
TITOLO IV
DISPOSIZIONI MODIFICATIVE, ABROGATIVE, TRANSITORIEE FINALI
CAPO |
DISPOSIZIONI DI MODIFICA



Art. 173
(Convenzione di applicazione dell’Accordo di Scleeng
1. La legge 30 settembre 1993, n. 388, e successdiicazioni, di ratifica ed esecuzione dei pautti e degli
accordi di adesione all'accordo di Schengen ereliddiva convenzione di applicazione, e' cosi' rficalia:
a) il comma 2 dell'articolo 9 e' sostituito dal segte:
"2. Le richieste di accesso, rettifica 0 canceltang, nonche' di verifica, di cui, rispettivameragli articoli 109,
110 e 114, paragrafo 2, della Convenzione, sonatevall'autorita’ di cui al comma 1,."
b) il comma 2 dell'articolo 10 e' soppresso;
c) l'articolo 11 e' sostituito dal seguente:
"11. 1. L'autorita’ di controllo di cui all'articad 114 della Convenzione e' il Garante per la primee dei dati
personali. Nell'esercizio dei compiti ad esso dedadinper legge, il Garante esercita il controlloi dtattamenti di
dati in applicazione della Convenzione ed esegwetigiche previste nel medesimo articolo 114, ansh
segnalazione o reclamo dell'interessato all'esitardinidoneo riscontro alla richiesta rivolta aeasi dell'articolo
9, comma 2, quando non e' possibile fornire al regde interessato una risposta sulla base degli efenforniti
dall'autorita’ di cui all'articolo 9, comma 1.
2. Si applicano le disposizioni dell'articolo 1@mema 5, della legge 1 aprile 1981, n. 121, e sigices
modificazioni.’,
d) l'articolo 12 e' abrogato.
Art. 174
(Notifiche di atti e vendite giudiziarie)
1. All'articolo 137 del codice di procedura civitBpo il secondo comma, sono inseriti i seguenti:
"Se la notificazione non puo' essere eseguita inimpeoprie del destinatario, tranne che nel caseysto dal
secondo comma dell'articolo 143, 'ufficiale giudi consegna o deposita la copia dell'atto daificdre in busta
che provvede a sigillare e su cui trascrive il numneronologico della notificazione, dandone attdlaeelazione in
calce all'originale e alla copia dell'atto stesstulla busta non sono apposti segni o indicaziongdali possa
desumersi il contenuto dell'atto.
Le disposizioni di cui al terzo comma si applicamzhe alle comunicazioni effettuate con biglieftoahcelleria ai
sensi degli articoli 133 e 136."
2. Al primo comma dell'articolo 138 del codice dopedura civile, le parole da: "puo’ sempre esefjair
"destinatario,"” sono sostituite dalle seguelg@segue la notificazione di regola mediante conaadglla copia nelle
mani proprie del destinatario, presso la casa dit@tione oppure, se cio' non e' possiliile,
3. Nel quarto comma dell'articolo 139 del codicemicedura civile, la parola: "I'originale” e' gusta dalle
seguenti’'una ricevuta".
4. Nell'articolo 140 del codice di procedura ciyiidpo le parole: "affigge avviso del deposito” samserite le
seguenti''in busta chiusa e sigillata”
5. All'articolo 142 del codice di procedura civleno apportate le seguenti modificazioni:
a) il primo e il secondo comma sono sostituiti sjuente’Salvo quanto disposto nel secondo comma, se il
destinatario non ha residenza, dimora o domicil@lom Stato e non vi ha eletto domicilio o costiuiin
procuratore a norma dell'articolo 77, I'atto e' fiitato mediante spedizione al destinatario per moedella posta
con raccomandata e mediante consegna di altra cappubblico ministero che ne cura la trasmissiahe
Ministero degli affari esteri per la consegna aflarsona alla quale e' direttg."
b) nell'ultimo comma le parole: "ai commi precedesvno sostituite dalle seguerital primo comma
6. Nell'articolo 143, primo comma, del codice digedura civile, sono soppresse le parole' @gamediante'fino
alla fine del periodo.
7. All'articolo 151, primo comma, del codice di pedura civile dopo le parole: "maggiore celerisgho aggiunte
le seguentit, di riservatezza o di tutela della dignita"
8. All'articolo 250 del codice di procedura civilepo il primo comma e' aggiunto il segueritéintimazione di cui
al primo comma, se non €' eseguita in mani progekedestinatario o mediante servizio postale, Etifata in
busta chiusa e sigillata."
9. All'articolo 490, terzo comma, del codice diqgedura civile €' aggiunto, in fine, il seguenteiqao: "Nell'avviso
e' omessa l'indicazione del debitore"
10. All'articolo 570, primo comma, del codice dopedura civile le parole: "del debitore," sono segpe e le
parole da:
"informazioni" fino alla fine sono sostituite dakeguenti'informazioni, anche relative alle generalita' del
debitore, possono essere fornite dalla cancelldghtribunale a chiunque vi abbia intere$se
11. All'articolo 14, quarto comma, della legge 24@&mbre 1981, n. 689, e successive modificazidmiggiunto, in
fine, il seguente periodéQuando la notificazione non puo' essere eseguitaani proprie del destinatario, si
osservano le modalita' previste dall'articolo 138%zo comma, del medesimo codice."
12. Dopo l'articolo 15 del decreto del PresidertéadRepubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e' itsdrseguente:
"Articolo 15-bis. (Notificazioni di atti e documéntomunicazioni ed avvisi) 1. Alla notificazionieatti e di
documenti da parte di organi delle pubbliche amstiaizioni a soggetti diversi dagli interessati oplersone da
essi delegate, nonche' a comunicazioni ed avvisadi relativo contenuto, si applicano le dispadsiz contenute



nell'articolo 137, terzo comma, del codice di prdee civile. Nei biglietti e negli inviti di prestazione sono
indicate le informazioni strettamente necessarelafine.".
13. All'articolo 148 del codice di procedura persd@o apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:
"3. L'atto e' notificato per intero, salvo che kglge disponga altrimenti, di regola mediante consedj copia al
destinatario oppure, se cio' non e' possibile, akkgsone indicate nel presente titolo. Quando l&fisa non puo’
essere eseguita in mani proprie del destinatatidgfitiale giudiziario o la polizia giudiziaria caegnano la copia
dell'atto da notificare, fatta eccezione per il oadi notificazione al difensore o al domiciliataridopo averla
inserita in busta che provvedono a sigillare tragendovi il numero cronologico della notificazioeelandone atto
nella relazione in calce all'originale e alla copikell'atto.",
b) dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente:
"5-bis. Le comunicazioni, gli avvisi ed ogni alts@lietto o invito consegnati non in busta chiuspeasona diversa
dal destinatario recano le indicazioni strettameneeessarie.."
14. All'articolo 157, comma 6, del codice di progexipenale le parole: "e' scritta all'esterno diebpstesso” sono
sostituite dalle seguentie' effettuata nei modi previsti dall'articolo 148&mma 3!
15. All'art. 80 delle disposizioni di attuaziond dedice di procedura penale, approvate con detegtslativo 28
luglio 1989, n. 271, il comma 1 e' sostituito dadjgente:
"1. Se la copia del decreto di perquisizione loaglleonsegnata al portiere o a chi ne fa le vaapplica la
disposizione di cui all'articolo 148, comma 3, detlice."
16. Alla legge 20 novembre 1982, n. 890, sono @ppmle seguenti modificazioni:
a) all'articolo 2, primo comma, e' aggiunto, irefil seguente periodtSulle buste non sono apposti segni o
indicazioni dai quali possa desumersi il contendedi'atto.";
b) all'articolo 8, secondo comma, secondo periddpp le parole: "L'agente postale rilascia avvsario inserite le
seguenti!’, in busta chiusa, del deposito”
Art. 175
(Forze di polizia)
1. Il trattamento effettuato per il conferimentdlé@otizie ed informazioni acquisite nel corsaattivita’'
amministrative ai sensi dell'articolo 21, commaldlja legge 26 marzo 2001, n. 128, e per le coromEss cui al
comma 3 del medesimo articolo e' oggetto di conamdime al Garante ai sensi dell'articolo 39, co2mi3.
2. | dati personali trattati dalle forze di polizaéagli organi di pubblica sicurezza e dagli abggetti di cui
all'articolo 53, comma 1, senza l'ausilio di strathelettronici anteriormente alla data di entriataigore del
presente codice, in sede di applicazione del ptessmdice possono essere ulteriormente trattatess verificata
l'esattezza, completezza ed aggiornamento ai detisirticolo 11.
3. L'articolo 10 della legge 1 aprile 1981, n. 1@ kuccessive modificazioni, e' sostituito dal sege:
"Art. 10 (Controlli)
1. Il controllo sul Centro elaborazione dati €' estato dal Garante per la protezione dei dati pamali, nei modi
previsti dalla legge e dai regolamenti.
2. | dati e le informazioni conservati negli archilel Centro possono essere utilizzati in proceditingiudiziari o
amministrativi soltanto attraverso l'acquisizionellé fonti originarie indicate nel primo comma daiticolo 7,
fermo restando quanto stabilito dall'articolo 248latodice di procedura penale. Quando nel corsordi
procedimento giurisdizionale o amministrativo vieilevata I'erroneita’ o I'incompletezza dei datdelle
informazioni, o l'illegittimita’ del loro trattamen, l'autorita’ precedente ne da' notizia al Garamier la protezione
dei dati personali.
3. La persona alla quale si riferiscono i dati pubiedere all'ufficio di cui alla lettera a) delipno comma
dell'articolo 5 la conferma dell'esistenza di daéirsonali che lo riguardano, la loro comunicaziandorma
intellegibile e, se i dati risultano trattati inaliazione di vigenti disposizioni di legge o di ré&guento, la loro
cancellazione o trasformazione in forma anonima.
4. Esperiti i necessari accertamenti, I'ufficio aamta al richiedente, non oltre trenta giorni dalizghiesta, le
determinazioni adottate. L'ufficio puo' omettergdivvedere sulla richiesta se cio' puo' pregiudé&azioni od
operazioni a tutela dell'ordine e della sicurezzéplica o di prevenzione e repressione della cratifa’, dandone
informazione al Garante per la protezione dei getisonali.
5. Chiunque viene a conoscenza dell'esistenzatdpdesonali che lo riguardano, trattati anche iorfna non
automatizzata in violazione di disposizioni di leggdi regolamento, puo' chiedere al tribunale ldelgo ove
risiede il titolare del trattamento di compiere glccertamenti necessari e di ordinare la rettifi€mtegrazione, la
cancellazione o la trasformazione in forma anonoheadati medesimi.".
Art. 176
(Soggetti pubblici)
1. Nell'articolo 24, comma 3, della legge 7 agd€i80, n. 241, dopo le parole: "mediante strumeafidirmatici”
sono inserite le seguentj:fuori dei casi di accesso a dati personali datpalella persona cui i dati si
riferiscono,".



2. Nell'articolo 2 del decreto legislativo 30 mag@01, n. 165, in materia di ordinamento del lavalte dipendenze
delle amministrazioni pubbliche, dopo il comma inegrito il seguentél-bis. | criteri di organizzazione di cui al
presente articolo sono attuati nel rispetto dellaciplina in materia di trattamento dei dati persoii’.
3. L'articolo 4, comma 1, del decreto legislatidfébbraio 1993, n. 39, e successive modificazigrspstituito dal
seguente’l. E'istituito il Centro nazionale per l'informat nella pubblica amministrazione, che opera podss
Presidenza del Consiglio dei ministri per I'attuzzé delle politiche del Ministro per I'innovazioade tecnologie,
con autonomia tecnica, funzionale, amministrata@tabile e finanziaria e con indipendenza di griwmll".
4. Al Centro nazionale per l'informatica nella plikdo amministrazione continuano ad applicarsiitaib 6 del
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, nohtgheigenti modalita’ di finanziamento nell'ambdello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle fine.
5. L'articolo 5, comma 1, del decreto legislativda del 1993, e successive modificazioni, e' kostidal
seguentel. Il Centro nazionale propone al Presidente deh§iglio dei ministri I'adozione di regolamenti
concernenti la sua organizzazione, il suo funziomatm, I'amministrazione del personale, |'ordinanacetélle
carriere, nonche' la gestione delle spese nei lipri¢visti dal presente decreto."
6. La denominazione: "Autorita’ per l'informaticalla pubblica amministrazione" contenuta nella migenormativa
e' sostituita dalla seguent€&€entro nazionale per l'informatica nella pubblieanministrazione™

Art. 177

(Disciplina anagrafica, dello stato civile e dellste elettorali)

1. Il comune puo’ utilizzare gli elenchi di cui'afticolo 34, comma 1, del decreto del Presideatia (Repubblica
30 maggio 1989, n. 223, per esclusivo uso di pabhitilita' anche in caso di applicazione dellzigiaa in
materia di comunicazione istituzionale.
2. Il comma 7 dell'articolo 28 della legge 4 magd@83, n. 184, e successive modificazioni, e’ sotiidal
seguente’7. L'accesso alle informazioni non €' consentiéde¢onfronti della madre che abbia dichiarato alla
nascita di non volere essere nominata ai sensiafédolo 30, comma 1, del decreto del Presideraied
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396."
3. Il rilascio degli estratti degli atti dello stativile di cui all'articolo 107 del decreto deleBidente della
Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 €' consentltoasoggetti cui I'atto si riferisce, oppure sativata istanza
comprovante l'interesse personale e concreto dgkdente a fini di tutela di una situazione giio@gnente
rilevante, ovvero decorsi settanta anni dalla faiowee dell'atto.
4. Nel primo comma dell'articolo 5 del decreto Eetsidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 228
soppresse le lettere d) ed e).
5. Nell'articolo 51 del decreto del PresidentealBépubblica 20 marzo 1967, n. 223, il quinto conehsstituto
dal seguentéi e liste elettorali possono essere rilasciate apia per finalita' di applicazione della disciplina
materia di elettorato attivo e passivo, di studioricerca statistica, scientifica o storica, o ediere socio-
assistenziale o per il perseguimento di un interesslettivo o diffuso.”

Art. 178

(Disposizioni in materia sanitaria)

1. Nell'articolo 27, terzo e quinto comma, deligde 23 dicembre 1978, n. 833, in materia di lilorettnitario
personale, dopo le parole: "il Consiglio sanitarézionale" e prima della virgola sono inseritedguenti:"e il
Garante per la protezione dei dati personali”
2. All'articolo 5 della legge 5 giugno 1990, n. 18bmateria di AIDS e infezione da HIV, sono appte le
seguenti modifiche:
a) il comma 1 e' sostituito dal seguerite:L'operatore sanitario e ogni altro soggetto ohiene a conoscenza di un
caso di AIDS, ovvero di un caso di infezione da,Hivhe non accompagnato da stato morboso, e'denut
prestare la necessaria assistenza e ad adottaréragura o accorgimento occorrente per la tutela dietti e
delle liberta' fondamentali dell'interessato, noettella relativa dignita'.)'
b) nel comma 2, le parole: "decreto del Ministrtialsanita™ sono sostituite dalle seguetdecreto del Ministro
della salute, sentito il Garante per la proteziate dati personali.’
3. Nell'articolo 5, comma 3, del decreto legislat80 dicembre 1992, n. 539, e successive modificazin materia
di medicinali per uso umano, €' inserito, infileseguente perioddDecorso tale periodo il farmacista distrugge le
ricette con modalita' atte ad escludere 'accesserdi ai dati in esse contenuti."
4. All'articolo 2, comma 1, del decreto del Mingsttella sanita' in data 11 febbraio 1997, pubblicatlaGazzetta
ufficiale n. 72 del 27 marzo 1997, in materia di importagidhnmedicinali registrati all'estero, sono soppeds
lettere f) ed h).
5. Nel comma 1, primo periodo, dell'articol®B-del decreto-legge 17 febbraio 1998, n. 23, coitegton
modificazioni, dalla legge 8 aprile 1998, n. 94p&role da: "riguarda anche" fino alla fine delipdo sono
sostituite dalle seguentie’ acquisito unitamente al consenso relativo attamento dei dati personali”.

Art. 179

(Altre modifiche)

1. Nell'articolo 6 della legge 2 aprile 1958, n938ono soppresse le pardiemantenere la necessaria riservatezza
per tutto quanto si riferisce alla vita familiare: "garantire al lavoratore il rispetto della suaepsonalita’ e della
sua liberta' morale;".



2. Nell'articolo 38, primo comma, della legge 20ggia 1970, n. 300, sono soppresse le pardlg.e”,8".
3. Al comma 3 dell'articolo 12 del decreto legisiat22 maggio 1999, n. 185, in materia di contrattiistanza, sono
aggiunte in fine le seguenti parofeovvero, limitatamente alla violazione di cui alificolo 10, al Garante per la
protezione dei dati personali”
4. Dopo l'articolo 107 del decreto legislativo 28bre 1999, n. 490, di approvazione del testoaimianateria di
beni culturali e ambientali, e' inserito il seguent
"Articolo 107-bis.
Trattamento di dati personali per scopi storici
1. | documenti per i quali €' autorizzata la cortamione ai sensi dell'articolo 107, comma 2, couaro il loro
carattere riservato e non possono essere diffusi.
2. | documenti detenuti presso I'Archivio centrdédlo Stato e gli Archivi di Stato sono conseneationsultabili
anche in caso di esercizio dei diritti dell'intesaso ai sensi dell'articolo 13 della legge 31 ditee11996, n. 675,
qualora cio' risulti necessario per scopi storigii. documenti e' allegata la documentazione relagif@sercizio dei
diritti. Su richiesta di chiunque vi abbia interesai sensi del medesimo articolo 13, puo' essemauogjue disposto
il blocco dei dati personali, qualora il loro trattnento comporti un concreto pericolo di lesiondaddignita’, della
riservatezza o dell'identita’ personale degli igssati e i dati non siano di rilevante interessblgico.".
CAPO I
DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Art. 180
(Misure di sicurezza)
1. Le misure minime di sicurezza di cui agli arlicta 33 a 35 e all'allegato B) che non erano tevilal decreto
del Presidente della Repubblica 28 luglio 199918, sono adottate entro il 30 giugno 2004.
2. Il titolare che alla data di entrata in vigoed dresente codice dispone di strumenti elettrartiei, per obiettive
ragioni tecniche, non consentono in tutto o ing@#itnmediata applicazione delle misure minimeudiall'articolo
34 e delle corrispondenti modalita’ tecniche dialliallegato B), descrive le medesime ragionimndecumento a
data certa da conservare presso la propria stuttur
3. Nel caso di cui al comma 2, il titolare adottmiopossibile misura di sicurezza in relazione atglimenti
elettronici detenuti in modo da evitare, ancheashiise di idonee misure organizzative, logisticheogedurali, un
incremento dei rischi di cui all'articolo 31, adagdo i medesimi strumenti al piu' tardi entro unadall'entrata in
vigore del codice.
Art. 181
(Altre disposizioni transitorie)
1. Per i trattamenti di dati personali iniziatirpd del 1 gennaio 2004, in sede di prima applicazael presente
codice:
a) l'identificazione con atto di natura regolamesi@ei tipi di dati e di operazioni ai sensi degticoli 20, commi 2
e 3, e 21, comma 2, e' effettuata, ove mancantey #i30 settembre 2004;
b) la determinazione da rendere nota agli inteteasaensi dell'articolo 26, commi 3, letteraa}, lettera a), €'
adottata, ove mancante, entro il 30 giugno 2004;
c) le notificazioni previste dall'articolo 37 soaffettuate entro il 30 aprile 2004;
d) le comunicazioni previste dall'articolo 39 sa@ffettuate entro il 30 giugno 2004;
e) le modalita’ semplificate per l'informativa entanifestazione del consenso, ove necessario, pogssere
utilizzate dal medico di medicina generale, daligied di libera scelta e dagli organismi sanitagtee in occasione
del primo ulteriore contatto con l'interessatapial tardi entro il 30 settembre 2004;
f) I'utilizzazione dei modelli di cui all'articol®7, comma 2, e' obbligatoria a decorrere dal 1 @ien2005.
2. Le disposizioni di cui all'articolo 28is del decreto del Presidente della Repubblica 3@rebre 1963, n. 1409,
introdotto dall'articolo 9 del decreto legislati86 luglio 1999, n. 281, restano in vigore fino alkta di entrata in
vigore del presente codice.
3. L'individuazione dei trattamenti e dei titoldricui agli articoli 46 e 53, da riportare neli&hto C), e' effettuata
in sede di prima applicazione del presente coditeél 30 giugno 2004.
4. Il materiale informativo eventualmente trasfeat Garante ai sensi dell'articolo 43, comma lladegge 31
dicembre 1996, n. 675, utilizzato per le opportueefiche, continua ad essere successivamentevatdo
distrutto in base alla nhormativa vigente.
5. L'omissione delle generalita’ e degli altri ddéntificativi dell'interessato ai sensi dell'adio 52, comma 4, e'
effettuata sulle sentenze o decisioni pronunciadaitate prima dell'entrata in vigore del presengice solo su
diretta richiesta dell'interessato e limitatameaitdocumenti pubblicati mediante rete di comunicagielettronica o
sui nuovi prodotti su supporto cartaceo o elettroni sistemi informativi utilizzati ai sensi daliticolo 51, comma
1, sono adeguati alla medesima disposizione ewiladmesi dalla data di entrata in vigore del pras codice.
6. Le confessioni religiose che, prima dell'adoeidel presente codice, abbiano determinato e aoottd'ambito
del rispettivo ordinamento le garanzie di cui di®mlo 26, comma 3, lettera a), possono prosediaittivita’ di
trattamento nel rispetto delle medesime.
Art. 182
(Ufficio del Garante)



1. Al fine di assicurare la continuita’ delle atawistituzionali, in sede di prima applicaziongl gresente codice e
comungue non oltre il 31 marzo 2004, il Garante:
a) puo' individuare i presupposti per l'inquadratoen ruolo, al livello iniziale delle rispettiveuglifiche e nei limiti
delle disponibilita’' di organico, del personale apenente ad amministrazioni pubbliche o ad eribfici in
servizio presso I'Ufficio del Garante in posiziatiduori ruolo o equiparato alla data di pubblica® del presente
codice;
b) puo' prevedere riserve di posti nei concorsigtioh unicamente nel limite del trenta per cenétlel disponibilita’
di organico, per il personale non di ruolo in seiwipresso |'Ufficio del Garante che abbia matutat@sperienza
lavorativa presso il Garante di almeno un anno.
CAPO Il
ABROGAZIONI
Art. 183
(Norme abrogate)
1. Dalla data di entrata in vigore del presentdamdono abrogati:
a) la legge 31 dicembre 1996, n. 675;
b) la legge 3 novembre 2000, n. 325;
c) il decreto legislativo 9 maggio 1997, n. 123;
d) il decreto legislativo 28 luglio 1997, n. 255;
e) l'articolo 1 del decreto legislativo 8 maggi®&9n. 135;
f) il decreto legislativo 13 maggio 1998, n. 171;
0) il decreto legislativo 6 novembre 1998, n. 389;
h) il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 51;
i) il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 135;
) il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281 accezione degli articoli 8, comma 1, 11 e 12;
m) il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 282;
n) il decreto legislativo 28 dicembre 2001, n. 467;
0) il decreto del Presidente della Repubblica 28dul999, n. 318.
2. Dalla data di entrata in vigore del presentaamdono abrogati gli articoli 12, 13, 14, 15, 18, 18, 19 e 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 31 mar28,11@ 501.
3. Dalla data di entrata in vigore del presentdamdono o restano, altresi', abrogati:
a) l'art. 5, comma 9, del decreto del Ministro @eslhnita’ 18 maggio 2001, n. 279, in materia dattielrare;
b) l'articolo 12 della legge 30 marzo 2001, n. 152;
c) l'articolo 4, comma 3, della legge 6 marzo 200852, in materia di donatori midollo osseo;
d) l'articolo 16, commi 2 e 3, del decreto del Rtexste della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 & ateria di
certificati di assistenza al parto;
e) l'art. 2, comma 5, del decreto del Ministro @elhnita’ 27 ottobre 2000, n. 380, in materiaudidi informativi sui
dimessi dagli istituti di ricovero;
f) l'articolo 2, comma Stuaterl, secondo e terzo periodo, del decreto-legge @2a2000, n. 70, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2000, n. 188uccessive modificazioni, in materia di bancasiaistri in
ambito assicurativo;
g) l'articolo 6, comma 4, del decreto legislativgisgno 1998, n. 204, in materia di diffusione dtich fini di
ricerca e collaborazione in campo scientifico etdogico;
h) l'articolo 330bis del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297miateria di diffusione di dati relativi a studenti;
i) l'articolo 8, quarto comma, e l'articolo 9, quacomma, della legge 1 aprile 1981, n. 121.
4. Dalla data in cui divengono efficaci le dispésiz del codice di deontologia e di buona condditeui all'articolo
118, i termini di conservazione dei dati persomalividuati ai sensi dell'articolo 119, eventualrteeprevisti da
norme di legge o di regolamento, si osservano meikarra indicata dal medesimo codice.
CAPO IV
NORME FINALI
Art. 184
(Attuazione di direttive europee)
1. Le disposizioni del presente codice danno aibnazalla direttiva 96/45/CE del Parlamento europeie!
Consiglio, del 24 ottobre 1995, e alla direttivé2B8/CE del Parlamento europeo e del Consiglibl2duglio
2002.
2. Quando leggi, regolamenti e altre disposizianino riferimento a disposizioni comprese nella &8 dicembre
1996, n. 675, e in altre disposizioni abrogatepdasente codice, il riferimento si intende effetibualle
corrispondenti disposizioni del presente codic®sdo la tavola di corrispondenza riportata in alteg
3. Restano ferme le disposizioni di legge e di lagento che stabiliscono divieti o limiti piu' ragtvi in materia
di trattamento di taluni dati personali.
Art. 185
(Allegazione dei codici di deontologia e di buomadotta)



1. L'allegato A) riporta, oltre ai codici di cuil'atticolo 12, commi 1 e 4, quelli promossi ai setegli articoli 25 e
31 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e giadbliedti nellaGazzetta Ufficialalella Repubblica italiana alla data
di emanazione del presente codice.
Art. 186

(Entrata in vigore)
1. Le disposizioni di cui al presente codice ergremvigore il 1 gennaio 2004, ad eccezione dabpakizioni di cui
agli articoli 156, 176, commi 3, 4, 5 e 6, e 18% entrano in vigore il giorno successivo alla dataubblicazione
del presente codice. Dalla medesima data si ogsei&resi' i termini in materia di ricorsi di cagli articoli 149,
comma 8, e 150, comma 2.

ALLEGATO A
CODICI DI DEONTOLOGIA
A.1 CODICE DI DEONTOLOGIA RELATIVO AL TRATTAMENTO L[EI DATI PERSONALI
NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' GIORNALISTICA.
(Provvedimento del Garante del 29 luglio 1998, i & agosto 1998, n. 179)
IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Visto l'art. 25 della legge 31 dicembre 1996, rb,62bme modificato dall'art. 12 del decreto ledigtal3 maggio
1998, n. 171, secondo il quale il trattamento @i plersonali nell'esercizio della professione igdistica deve
essere effettuato sulla base di un apposito callideontologia, recante misure ed accorgimentirargaa degli
interessati rapportati alla natura dei dati, irtipatare per quanto riguarda i dati idonei a rivelbp stato di salute e
la vita sessuale;
Visto il comma 4-bis dello stesso art. 25, secohdoale tale codice e' applicabile anche all'#tihdei pubblicisti e
dei praticanti giornalisti, nonche' a chiunquetitgimporaneamente i dati personali al fine dizgarli per la
pubblicazione occasionale di articoli, di saggi altte manifestazioni di pensiero;
Visto il comma 2 del medesimo art. 25, secondaidllg il codice di deontologia e' adottato dal Cglnsinazionale
dell'ordine dei giornalisti in cooperazione cof#rante, il quale ne promuove l'adozione e ne leupabblicazione
nella Gazzetta Ufficiale;
Vista la nota prot. n. 89/GAR del 26 maggio 199 ta quale il Garante ha invitato il Consiglio iwamle
dell'ordine ad adottare il codice entro il previgtamine di sei mesi dalla data di invio della nstiessa;
Vista la nota prot. n. 4640 del 24 novembre 199, itquale il Garante ha aderito alla richiestémive
differimento del predetto termine di sei mesi, preata il 19 novembre dal presidente del Consiwizionale
dell'ordine;
Visto il provvedimento prot. n. 5252 del 18 dicemli997, con il quale il Garante ha segnalato ak@dtin
nazionale dell'ordine alcuni criteri da tenere prdgisnel bilanciamento delle liberta’ e dei dirdtiinvolti
dall'attivita' giornalistica;
Vista la nota prot. n. 314 del 23 gennaio 1998, laajuale il Garante ha formulato altre osservazahprimo
schema di codice elaborato dal Consiglio naziodalkordine e trasmesso al Garante con nota pratl82 del 30
dicembre 1997;
Vista la nota prot. n. 204 del 15 gennaio 1998, laajuale il Garante, sulla base della prima espea di
applicazione della legge n. 675/1996 e dello schéinsadice elaborato, ha rappresentato al Minidirgrazia e
giustizia lI'opportunita’ di una revisione dell'@h della legge, che e' stato poi modificato caritélto decreto
legislativo n. 171 del 13 maggio 1998;
Vista la nota prot. n. 5876 del 30 giugno 1998, leoguale il Garante ha invitato il Consiglio narate dell'ordine
ad apportare alcune residuali modifiche all'ulterischema approvato dallo stesso Consiglio netlataedel 26 e
27 marzo 1998 e trasmesso al Garante con notarprbd.74 dell'8 aprile;
Constatata l'idoneita’ delle misure e degli acaeoegiti a garanzia degli interessati previsti datloesna definitivo
del codice di deontologia trasmesso al Garant€dakiglio nazionale dell'ordine con nota prot. 21@ del 15
luglio 1998;
Considerato che, ai sensi dell'art. 25, comma I3 teggge n. 675/1996, il codice deve essere paatdinella
Gazzetta Ufficiale, a cura del Garante, e divieffieace quindici giorni dopo la sua pubblicazione;
Dispone
La trasmissione del codice di deontologia che figarallegato all'ufficio pubblicazione leggi e dett del
Ministero di grazia e giustizia per la sua publdioae nella Gazzetta Ufficiale della Repubblicdiataa.
Roma, 29 luglio 1998
IL PRESIDENTE
ORDINE DEI GIORNALISTI
CODICE DI DEONTOLOGIA RELATIVO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' GIORNALISTICA*,

® In conformita all'articolo 184, comma 2, i riferime a disposizione della legge n. 675/1996 o ackalt
disposizioni abrogate devono intendersi riferiieatorrispondenti nuove disposizioni in vigore setm la tavola di
corrispondenza.



Art. 1
(Principi generali)

1. Le presenti norme sono volte a contemperanétii dondamentali della persona con il diritto ddtadini
allinformazione e con la liberta' di stampa.
2. In forza dell'art. 21 della Costituzione, laf@issione giornalistica si svolge senza autorizzazicensure. In
guanto condizione essenziale per I'esercizio ditaldovere di cronaca, la raccolta, la regiswagi la
conservazione e la diffusione di notizie su eventicende relativi a persone, organismi colletiistifuzioni,
costumi, ricerche scientifiche e movimenti di pensj attuate nell'ambito dell'attivita' giornalistie per gli scopi
propri di tale attivita', si differenziano nettanteper la loro natura dalla memorizzazione e @dtamento di dati
personali ad opera di banche dati o altri soggsttiquesti principi trovano fondamento le necessdgroghe
previste dai paragrafi 17 e 37 e dall'art. 9 deitattiva 95/46/CE del Parlamento europeo e delsigyin
dell'Unione europea del 24 ottobre 1995 e dallgdey 675/1996.

Art. 2

(Banche dati di uso redazionale e tutela degliisrglersonali dei giornalisti)

1. Il giornalista che raccoglie notizie per unaeleperazioni di cui all'art. 1, comma 2, lettejadella legge n.
675/1996 rende note la propria identita’, la prpriofessione e le finalita’ della raccolta salle cio' comporti
rischi per la sua incolumita' o renda altrimentpossibile I'esercizio della funzione informativaita artifici e
pressioni indebite. Fatta palese tale attivitajjornalista non e' tenuto a fornire gli altri elemti dell'informativa di
cui all'art. 10, comma 1, della legge n. 675/1996.
2. Se i dati personali sono raccolti presso badettiedi uso redazionale, le imprese editoriali stamute a rendere
noti al pubblico, mediante annunci, almeno dueevidinno, I'esistenza dell'archivio e il luogo deVpossibile
esercitare i diritti previsti dalla legge n. 6759869 Le imprese editoriali indicano altresi' fraatiddella gerenza il
responsabile del trattamento al quale le persarecissate possono rivolgersi per esercitare tigiridvisti dalla
legge n. 675/1996.
3. Gli archivi personali dei giornalisti, comundfugzionali all'esercizio della professione e pesdlusivo
perseguimento delle relative finalita', sono tutefger quanto concerne le fonti delle notiziesamsi dell'art. 2 della
legge n. 69/1963 e dell'art. 13, comma 5, dellgdey 675/1996.
4. Il giornalista puo' conservare i dati racco#r putto il tempo necessario al perseguimento diel#gita’ proprie
della sua professione.

Art. 3

(Tutela del domicilio)

1. La tutela del domicilio e degli altri luoghi giivata dimora si estende ai luoghi di cura, détare o
riabilitazione, nel rispetto delle norme di leggdedi'uso corretto di tecniche invasive.

Art. 4

(Rettifica)

1. Il giornalista corregge senza ritardo errom&siattezze, anche in conformita’ al dovere dfficgttnei casi e nei
modi stabiliti dalla legge.

Art. 5

(Diritto all'informazione e dati personali)

1. Nel raccogliere dati personali atti a rivelargine razziale ed etnica, convinzioni religiogégdofiche o di altro
genere, opinioni politiche, adesioni a partiti,dginati, associazioni o organizzazioni a caratteligioso, filosofico,
politico o sindacale, nonche' dati atti a rivelereondizioni di salute e la sfera sessuale, ilrgitista garantisce il
diritto allinformazione su fatti di interesse plibb, nel rispetto dell'essenzialita’ dell'infornaze, evitando
riferimenti a congiunti o ad altri soggetti nondreéssati ai fatti.
2. In relazione a dati riguardanti circostanzett fasi noti direttamente dagli interessati oatarso loro
comportamenti in pubblico, e' fatto salvo il dwidi addurre successivamente motivi legittimi nexidi di tutela.

Art. 6

(Essenzialita' dell'informazione)

1. La divulgazione di notizie di rilevante interegsubblico o sociale non contrasta con il rispdttia sfera privata
guando l'informazione, anche dettagliata, sia melisabile in ragione dell'originalita’ del fattolella relativa
descrizione dei modi particolari in cui ' avvenutonche' della qualificazione dei protagonisti.
2. La sfera privata delle persone note o che @aarcfunzioni pubbliche deve essere rispettata s@tizie o i dati
non hanno alcun rilievo sul loro ruolo o sulla laita pubblica.
3. Commenti e opinioni del giornalista appartengah®a liberta’ di informazione nonche' alla libedaparola e di
pensiero costituzionalmente garantita a tutti.

Art. 7

(Tutela del minore)

1. Al fine di tutelarne la personalita’, il giorish non pubblica i nomi dei minori coinvolti intfiedi cronaca, ne'
fornisce particolari in grado di condurre alla ldadentificazione.
2. La tutela della personalita’ del minore si edéertenuto conto della qualita’ della notizia dedslie componenti,
ai fatti che non siano specificamente reati.



3. Il diritto del minore alla riservatezza devearsssempre considerato come primario rispettorataldi critica e
di cronaca; qualora, tuttavia, per motivi di rilet&interesse pubblico e fermo restando i limitedjge, il
giornalista decida di diffondere notizie o immagiigiuardanti minori, dovra' farsi carico della respabilita’ di
valutare se la pubblicazione sia davvero nell'sgse oggettivo del minore, secondo i principiimiti stabiliti dalla
"Carta di Treviso".
Art. 8
(Tutela della dignita' delle persone)
1. Salva I'essenzialita' dell'informazione, il gialista non fornisce notizie o pubblica immagiriotografie di
soggetti coinvolti in fatti di cronaca lesive deflmnita’ della persona, ne' si sofferma su dettiigliolenza, a meno
che ravvisi la rilevanza sociale della notizia d'demagine.
2. Salvo rilevanti motivi di interesse pubblico @angprovati fini di giustizia e di polizia, il giortiata non riprende
ne' produce immagini e foto di persone in statdedénzione senza il consenso dell'interessato.
3. Le persone non possono essere presentate com meanette ai polsi, salvo che cio' sia necesgaer segnalare
abusi.
Art. 9
(Tutela del diritto alla non discriminazione)
1. Nell'esercitare il diritto dovere di cronacagibrnalista e' tenuto a rispettare il diritto dghlersona alla hon
discriminazione per razza, religione, opinioni piclie, sesso, condizioni personali, fisiche o mienta
Art. 10
(Tutela della dignita' delle persone malate)
1. Il giornalista, nel far riferimento allo statoghlute di una determinata persona, identificatdeatificabile, ne
rispetta la dignita’, il diritto alla riservatezeal decoro personale, specie nei casi di malgttiei o terminali, e si
astiene dal pubblicare dati analitici di interessettamente clinico.
2. La pubblicazione e' ammessa nell'ambito delgogrisnento dell'essenzialita’ dell'informazione mge nel
rispetto della dignita' della persona se queststeruna posizione di particolare rilevanza soaglebblica.
Art. 11
(Tutela della sfera sessuale della persona)
1. Il giornalista si astiene dalla descrizione lnit@dini sessuali riferite ad una determinata peasddentificata o
identificabile.
2. La pubblicazione e' ammessa nell'ambito delggriisnento dell'essenzialita’ dell'informazione krispetto della
dignita' della persona se questa riveste una poszili particolare rilevanza sociale o pubblica.
Art. 12
(Tutela del diritto di cronaca nei procedimenti akén
1. Al trattamento dei dati relativi a procedimgmgnali non si applica il limite previsto dall'a?d della legge n.
675/1996.
2. |l trattamento di dati personali idonei a rivelg@rovvedimenti di cui all'art. 686, commi 1, &t a) e d), 2 e 3,
del codice di procedura penale e' ammesso netliegedel diritto di cronaca, secondo i principiaii all'art. 5.
Art. 13
(Ambito di applicazione, sanzioni disciplinari)
1. Le presenti norme si applicano ai giornalistifpssionisti, pubblicisti e praticanti e a chiunglio, anche
occasionalmente, eserciti attivita' pubblicistica.
2. Le sanzioni disciplinari, di cui al titolo Illella legge n. 69/1963, si applicano solo ai soggsettitti all'albo dei
giornalisti, negli elenchi o nel registro.
A.2 CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA PERLITRATTAMENTO DI
DATI PERSONALI PER SCOPI STORICI.
(Provvedimento del Garante n. 8/P/21 del 14 ma@fii2in G.U. 5 aprile 2001, n.80)
IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Nella seduta odierna, con la partecipazione ddl @tefano Rodota’, presidente, del prof. Giusepgetaniello,
vice presidente, del prof. Ugo De Siervo e dell'i@taudio Manganelli, componenti, e del dott. GiowaButtarelli,
segretario generale;
Visto l'art. 27 della direttiva n. 95/46/CE del Ranento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 1886ondo cui
gli Stati membri e la Commissione incoraggian@abelrazione di codici di condotta destinati a cdofire, in
funzione delle specificita’ settoriali, alla coteedpplicazione delle disposizioni nazionali duatione della
direttiva adottate dagli Stati membri;
Visto l'art. 31, comma 1, lettera h) della legged&embre 1996, n. 675, il quale attribuisce ala®é il compito di
promuovere nell'ambito delle categorie interessa#'psservanza del principio di rappresentativita
sottoscrizione di codici di deontologia e di buaoadotta per determinati settori, verificarne lafoomita’ alle
leggi e ai regolamenti anche attraverso I'esanessirvazioni di soggetti interessati e contribaigarantirne la
diffusione e il rispetto;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 28a materia di trattamento dei dati personalifo@alita’ storiche,
statistiche e di ricerca scientifica, e in partaelil relativo art. 6, comma 1, il quale demanidaarante il compito
di promuovere la sottoscrizione di uno o piu' codideontologia e di buona condotta per i soggmthblici e



privati, ivi comprese le societa' scientifiche essociazioni professionali, interessati al traétato dei dati per
scopi storici;
Visto l'articolo 7, comma 5, del medesimo decretgidlativo n. 281/1999 , relativo ad alcuni praoditie devono
essere individuati dal codice per i trattamentilai per scopi storici;
Visto il provvedimento 10 febbraio 2000 del Gargmee la protezione dei dati personali, pubblicattasGazzetta
Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 2000, con il qudl&arante ha promosso la sottoscrizione di unaubgodici di
deontologia e di buona condotta relativi del trattato di dati personali per scopi storici effettulat archivisti e
utenti ed ha invitato tutti i soggetti aventi tiicd partecipare all'adozione del medesimo coditase al principio
di rappresentativita' a darne comunicazione al @arantro il 31 marzo 2000;
Viste le comunicazioni pervenute al Garante inastp al provvedimento del 10 febbraio 2000, coquiali diversi
soggetti pubblici e privati, societa’ scientifiod associazioni professionali hanno manifestatmlanta’ di
partecipare alla redazione del codice e fra i qelatato conseguentemente costituito un apposifpg di lavoro
composto da componenti della Commissione consyigrde questioni inerenti la consultabilita’ degti
d'archivio riservati, del Centro di Documentazi@heaica, del Ministero per i beni e le attivitaltatali,
dell'Associazione delle istituzioni culturali itafie, dell'Associazione nazionale archivisticaatadi, dell'istituto
nazionale per la storia del movimento di liberaeiamltalia, della Societa' per lo studio dellarst@ontemporanea,
dell'lstituto storico italiano per I'eta’ modernaantemporanea, della Societa' per gli studi distdelle istituzioni,
della Societa' italiana delle storiche, dell'igttuomano per la storia d'ltalia dal fascismo edisistenza;
Considerato che il testo del codice e' stato oggitampia diffusione, anche attraverso la sua |icdmione su
alcuni siti Internet, al fine di favorire il piuhgio dibattito e di permettere la raccolta di evafitosservazioni e
integrazioni al testo medesimo da parte di tigtiggetti interessati;
Vista la nota del 28 febbraio 2001 con cui il gragmh lavoro ha trasmesso il testo del codice dintidlogia e di
buona condotta per i trattamenti di dati persopetiscopi storici approvato e sottoscritto in giata;
Rilevato che il rispetto delle disposizioni contennel codice costituisce condizione essenzialdapléreita’ del
trattamento dei dati personali;
Constatata la conformita' del codice alle leggi egolamenti in materia di protezione delle peesaspetto al
trattamento dei dati personali, ed in particoldreagt. 31, comma 1, lettera h) della legge n./@®96, nonche' agli
artt. 6 e 7 del decreto legislativo n. 281/1999;
Considerato che, ai sensi dell'art. 6, comma 1dedefeto legislativo n. 281/1999, il codice deveees pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italianeura del Garante; Rilevato che anche dopo tdiblimazione il
codice potra’ essere eventualmente sottoscritidtdaoggetti pubblici e privati, societa’ scidictie ed associazioni
professionali interessati; Vista la documentaziiongtti;
Viste le osservazioni formulate dal segretario galeeai sensi dell'art. 15 del regolamento del G&ra. 1/2000,
adottato con deliberazione n. 15 del 28 giugno 20@0bblicato nella Gazzetta Ufficiale della Redidabltaliana
n. 162 del 13 luglio 2000;
Dispone:
la trasmissione del codice di deontologia e di lBuoondotta per i trattamenti di dati personali szpi storici che
figura in allegato all'Ufficio pubblicazione leggidecreti del Ministero della giustizia per la pudblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
Roma, 14 marzo 2001
IL PRESIDENTE
IL RELATORE IL SEGRETARIO GENERALE
CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA PER | TRETAMENTI DI DATI
PERSONALI PER SCOPI STORICI*.
® In conformita all'articolo 184, comma 2, i riferimeé a disposizione della legge n. 675/1996 o atkalt
disposizioni abrogate devono intendersi riferifieatorrispondenti nuove disposizioni in vigore,@eio la tavola
di corrispondenza.
Preambolo

| sottoindicati soggetti pubblici e privati sottoisono il presente codice sulla base delle segymetnesse:
1) Chiunque accede ad informazioni e documentspepi storici utilizza frequentemente dati di cmegt personale
per i quali la legge prevede alcune garanzie datalegli interessati, in considerazione dell'insseepubblico allo
svolgimento di tali trattamenti, il legislatorearcspecifico riguardo agli archivi pubblici e a Huerivati dichiarati
di notevole interesse storico ai sensi dell'artd8bd.P.R. 30 settembre 1963 n. 1409 - ha eseirtayetti che
utilizzano dati personali per le suddette finakitall'obbligo di richiedere il consenso degli irtesati ai sensi degli
artt. 12, 20 e 28 della legge (l. 31 dicembre 199&,75, in particolare art. 27; dd.lg. 11 magdd®94, n. 135 e 30
luglio 1999, n. 281, in particolare art. 7, commal #£.R. 30 settembre 1963, n. 1409, e successdiinazioni e
integrazioni).
2) L'utilizzazione di tali dati da parte di uteatl archivisti deve pertanto rispettare le previsitbiegge e quelle del
presente codice di deontologia e di buona condaitservanza del quale, oltre a rappresentaréhligo
deontologico, costituisce condizione essenzialdgpkceita’ del trattamento dei dati (art. 31, coanl, lettera h), I.
31 dicembre 1996, n. 675; art. 6, d.lg. 30 lugk®9, n. 281).



3) L'osservanza di tali regole non deve pregiudi¢ardagine, la ricerca, la documentazione eudistovunque
svolti, in relazione a figure, fatti e circostardad passato.
4) | trattamenti di dati personali concernentidamservazione, lI'ordinamento e la comunicazioneldeumenti
conservati negli Archivi di Stato e negli archivosci degli enti pubblici sono considerati di klnte interesse
pubblico (art. 23 d.lg. 11 maggio 1999, n. 135).
5) La sottoscrizione del presente codice e' prompss legge dal Garante, nel rispetto del prinaipio
rappresentativita' dei soggetti pubblici e privateressati. Il codice e' espressione delle asziociaprofessionali e
delle categorie interessate, ivi comprese le seceientifiche, ed e' volto ad assicurare I'eqidi delle diverse
esigenze connesse alla ricerca e alla rappresengadi fatti storici con i diritti e le liberta' fimlamentali delle
persone interessate (art. 1, I. 31 dicembre 199&/%).
6) Il presente codice, sulla base delle prescriziolegge, individua in particolare: a) alcune okgdi correttezza e
di non discriminazione nei confronti degli uterdi dsservare anche nella comunicazione e diffusiendati,
armonizzate con quelle che riguardano il dirittetinaca e la manifestazione del pensiero; b)qudatii cautele per
la raccolta, la consultazione e la diffusione diutoenti concernenti dati idonei a rivelare lo sdditealute, la vita
sessuale o rapporti riservati di tipo familiaren@dalita’ di applicazione agli archivi privati etlisciplina dettata
in materia di trattamento dei dati per scopi stdact. 7, comma 5, d.lg. 30 luglio 1999, n. 281).
7) La sottoscrizione del presente codice e' eff¢dtispirandosi, oltre agli artt. 21 e 33 dellat@ozione della
Repubblica italiana, alle pertinenti fonti e documiénternazionali in materia di ricerca storicdiearchivi e in
particolare:
a) agli artt. 8 e 10 della Convenzione europedgsalvaguardia dei diritti dell'uomo e delle liteéfondamentali
del 1950, ratificata dall'ltalia con legge 4 agak®55, n. 848;
b) alla Raccomandazione N. R (2000) 13 del 13&u2000 del Consiglio d'Europa;
c) agli artt. 1, 7, 8, 11 e 13 della Carta deittlifondamentali dell'Unione europea;
d) ai Principi direttivi per una legge sugli archétorici e gli archivi correnti, individuati dalasiglio
internazionale degli archivi al congresso di Ottan@h1996, e al Codice internazionale di deontalatggli
archivisti approvato nel congresso internazionalglicarchivi, svoltosi a Pechino nel 1996.

Capo |

PRINCIPI GENERALI
Art. 1
(Finalita' e ambito di applicazione)

1. Le presenti norme sono volte a garantire chiéizzazione di dati di carattere personale actuisll'esercizio
della libera ricerca storica e del diritto alloditue all'informazione, nonche' nell'accesso adceatbcumenti, si
svolga nel rispetto dei diritti, delle liberta' fiteimentali e della dignita’ delle persone interessatparticolare del
diritto alla riservatezza e del diritto all'ideatipersonale.
2. Il presente codice detta disposizioni per tamaenti di dati personali effettuati per scopi &fian relazione ai
documenti conservati presso archivi delle pubblihmministrazioni, enti pubblici ed archivi privatichiarati di
notevole interesse storico. Il codice si appliesza necessita’ di sottoscrizione, all'insiemerdéiamenti di dati
personali comunque effettuati dagli utenti per ssogrici.
3. Il presente codice reca, altresi', principi-guiti comportamento dei soggetti che trattano papisstorici dati
personali conservati presso archivi pubblici e sigtrivati dichiarati di notevole interesse starje in particolare:
a) nei riguardi degli archivisti, individua regalecorrettezza e di non discriminazione nei contirdagli utenti,
indipendentemente dalla loro nazionalita', categdriappartenenza, livello di istruzione;
b) nei confronti degli utenti, individua cauteler fpee raccolta, I'utilizzazione e la diffusione dkiti contenuti nei
documenti.
4. La competente sovrintendenza archivistica ricmraunicazione da parte di proprietari, possegsdgtentori di
archivi privati non dichiarati di notevole interesstorico o di singoli documenti di interesse siyi quali
manifestano l'intenzione di applicare il presemdice nella misura per essi compatibile.

Art. 2

(Definizioni)

1. Nell'applicazione del presente codice si tiem&ta delle definizioni e delle indicazioni conteauiella disciplina
in materia di trattamento dei dati personali gganticolare, delle disposizioni citate nel preansb@li medesimi fini
si intende, altresi'":
a) per "archivista", chiunque, persona fisica aidioa, ente o associazione, abbia responsaldlizntrollare,
acquisire, trattare, conservare, restaurare ergesthivi storici, correnti o di deposito dellablica
amministrazione, archivi privati dichiarati di netde interesse storico, nonche' gli archivi priwditcui al
precedente art. 1, comma 4;
b) per "utente", chiunque chieda di accedere odecper scopi storici a documenti contenenti datiqeali, anche
per finalita' giornalistiche o di pubblicazione as®nale di articoli, saggi e altre manifestazidsili pensiero;
c) per "documento”, qualunque testimonianza sc¢uttale o conservata su qualsiasi supporto cheengatdati
personali.

Capo Il

REGOLE DI CONDOTTA PER GLI ARCHIVISTI E LICEITA' DERELATIVI TRATTAMENTI



Art. 3
(Regole generali di condotta)
1. Nel trattare i dati di carattere personale eduinenti che li contengono, gli archivisti adottaimecarmonia con la
legge e i regolamenti, le modalita’ piu' opportpee favorire il rispetto dei diritti, delle libetttondamentali e della
dignita’ delle persone alle quali si riferiscordati trattati.
2. Gli archivisti di enti o istituzioni pubbliché adoperano per il pieno rispetto, anche da pagi¢enizi con cui
entrano in contatto per ragioni del proprio ufficigervizio, delle disposizioni di legge e di regoknto in materia
archivistica e, in particolare, di quanto previsagli artt. 21 e 21-bis del d.P.R. 30 settembre31861409, come
modificati dal d.Ig. 30 luglio 1999, n. 281, datf'a7r del medesimo d.lg. n. 281, e successive ruadifoni ed
integrazioni.
3. | soggetti che operano presso enti pubblicigaadio funzioni archivistiche, nel trattare datcdrattere personale
si attengono ai doveri di lealta’, correttezza,amagalita’, onesta' e diligenza propri dell'eseaciella professione e
della qualifica o livello ricoperti. Essi conformail proprio operato al principio di trasparenzéiaattivita'
amministrativa.
4. | dati personali trattati per scopi storici pmss essere ulteriormente utilizzati per tali scemono soggetti in
linea di principio alla medesima disciplina indipentemente dal documento in cui sono contenutl kidgo di
conservazione, ferme restando le cautele e le garareviste per particolari categorie di dati drditamenti.
Art. 4
(Conservazione e tutela)
1. Gli archivisti si impegnano a:
a) favorire il recupero, l'acquisizione e la tuteta documenti. A tal fine, operano in conforméah i principi, i
criteri metodologici e le pratiche della professiareneralmente condivisi ed accettati, curandoench
l'aggiornamento sistematico e continuo delle ppanoscenze storiche, amministrative e tecnolegich
b) tutelare l'integrita’ degli archivi e l'auterité dei documenti, anche elettronici e multimeididil cui promuovono
la conservazione permanente, in particolare diliggsposti a rischi di cancellazione, dispersiodekerazione dei
dati;
c¢) salvaguardare la conformita’ delle riproduzidei documenti agli originali ed evitare ogni aziatieetta a
manipolare, dissimulare o deformare fatti, testimmnre, documenti e dati;
d) assicurare il rispetto delle misure di sicuregmviste dall'art. 15 della legge 31 dicembre 199&75 e dal
d.P.R. 28 luglio 1999, n. 318 e successive intégniie modificazioni, sviluppando misure idoneeravgnire
l'eventuale distruzione, dispersione o accessaantorizzato ai documenti, e adottando, in presdnzpecifici
rischi, particolari cautele quali la consultazioneopia di alcuni documenti e la conservaziondidegginali in
cassaforte o armadi blindati.
Art. 5
(Comunicazione e fruizione)
1. Gli archivi sono organizzati secondo criteri thl assicurare il principio della libera fruibdlitdelle fonti.
2. L'archivista promuove il piu' largo accesso agthivi e, attenendosi al quadro della normatigente, favorisce
l'attivita' di ricerca e di informazione nonchefeéperimento delle fonti.
3. L'archivista informa il ricercatore sui documiesgtratti temporaneamente da un fascicolo peesuilsi dalla
consultazione.
4. In caso di rilevazione sistematica dei datiizgakta da un archivio in collaborazione con alggetti pubblici o
privati, per costituire banche dati di intere serniehivistiche, la struttura interessata sottogctima apposita
convenzione per concordare le modalita’ di fruigierle forme di tutela dei soggetti interessatiregndosi alle
disposizioni della legge, in particolare per quangoarda il rapporto tra il titolare, il respondele gli incaricati del
trattamento, nonche' i rapporti con i soggetti rsiateressati ad accedere ai dati.
Art. 6
(Impegno di riservatezza)
1. Gli archivisti si impegnano a:
a) non fare alcun uso delle informazioni non dispitiragli
utenti o non rese pubbliche, ottenute in ragionkageopria attivita' anche in via confidenzialergproprie ricerche
o0 per realizzare profitti e interessi privati. Nako in cui l'archivista svolga ricerche per fiargonali o comunque
estranei alla propria attivita' professionale ogigetto alle stesse regole e ai medesimi limitvigteper gli utenti;
b) mantenere riservate le notizie e le informazamicernenti i dati personali apprese nell'eseyaeile proprie
attivita'.
2. L'archivista osserva tali doveri di riserbo amdopo la cessazione dalla propria attivita'.
Art. 7
(Aggiornamento dei dati)
1. L'archivista favorisce I'esercizio del dirittegli interessati all'aggiornamento, alla rettifecall'integrazione dei
dati, garantendone la conservazione secondo ma'dzti¢ assicurino la distinzione delle fonti oragie dalla
documentazione successivamente acquisita.



2. Al fini dell'applicazione dell'art. 13 della igg n. 675/1996, in presenza di eventuali richigeteeralizzate di
accesso ad un‘ampia serie di dati o documentihl\@sta pone a disposizione gli strumenti di rezee le fonti
pertinenti fornendo al richiedente idonee indicakjger una loro agevole consultazione.
3. In caso di esercizio di un diritto, ai sensi'ddl. 13, comma 3, della legge n. 675/1996, déepdirchi vi abbia
interesse in relazione a dati personali che rigaramgpersone decedute e documenti assai risalénémpo, la
sussistenza dell'interesse e valutata anche niméato al tempo trascorso.
Art. 8
(Fonti orali)
1. In caso di trattamento di fonti orali, €' neee&sche gli intervistati abbiano espresso il piogonsenso in modo
esplicito, eventualmente in forma verbale, anchia &ase di una informativa semplificata che rendta almeno
lidentita’ e I'attivita' svolta dall'intervistamnonche' le finalita' della raccolta dei dati.
2. Gli archivi che acquisiscono fonti orali rich@t all'autore dell'intervista una dichiarazionetsdell'avvenuta
comunicazione degli scopi perseguiti nell'interistessa e del relativo consenso manifestato idiégivistati.
Capo Il
REGOLE DI CONDOTTA PER GLI UTENTI E CONDIZIONI PERA LICEITA' DEI RELATIVI
TRATTAMENTI
Art. 9
(Regole generali di condotta)
1. Nell'accedere alle fonti e nell'esercitareila#’ di studio, ricerca e manifestazione del perts gli utenti,
guando trattino i dati di carattere personale, sdoajuanto previsto dalla legge e dai regolamadbitano le
modalita’ piu’ opportune per favorire il rispetti diritti, delle liberta’ fondamentali e della ditp' delle persone
interessate.
2. In applicazione del principio di cui al commegli,utenti utilizzano i documenti sotto la proprsponsabilita’ e
conformandosi agli scopi perseguiti e delineatipregetto di ricerca, nel rispetto dei principipdirtinenza ed
indispensabilita’ di cui all'art. 7, del d.lg. 3@lio 1999, n. 281.
Art. 10
(Accesso agli archivi pubblici)
1. L'accesso agli archivi pubblici e’ libero. Tgti utenti hanno diritto ad accedere agli arcloion eguali diritti e
doveri.
2. Fanno eccezione, ai sensi delle leggi vigentdumenti di carattere riservato relativi allaificd interna ed
estera dello Stato che divengono consultabili camg@ anni dopo la loro data e quelli contenentiti di cui agli art.
22 e 24 della legge n. 675/1996, che divengonadibente consultabili quaranta anni dopo la lorad&termine e'
di settanta anni se i dati sono idonei a rivelarsthto di salute o la vita sessuale oppure rapgetvati di tipo
familiare.
3. L'autorizzazione alla consultazione dei docuirgintui al comma 2 puo' essere rilasciata primadeadenza
dei termini dal Ministro dell'Interno, previo paeedel direttore dell’Archivio di Stato o del sotandente
archivistico competenti e udita la Commissionelpequestioni inerenti alla consultabilita’ degti di archivio
riservati istituita presso il Ministero dell'Intexnsecondo la procedura dettata dagli artt. 8 el @lecreto legislativo
n. 281/1999.
4. In caso di richiesta di autorizzazione a comsalt documenti di cui al comma 2 prima della soadalei termini,
l'utente presenta all'ente che li conserva un irogk ricerca che, in relazione alle fonti risetesper le quali chiede
l'autorizzazione, illustri le finalita' della ricea e le modalita’ di diffusione dei dati. Il ricente ha facolta’ di
presentare ogni altra documentazione utile.
5. L'autorizzazione di cui al comma 3 alla congitiae €' rilasciata a parita' di condizioni ad ogtvio richiedente.
La valutazione della parita' di condizioni avviengla base del progetto di ricerca di cui al condma
6. L'autorizzazione alla consultazione dei documeéntui al comma 3, prima dello scadere dei tainpuo’
contenere cautele volte a consentire la comunioazi®i dati senza ledere i diritti, le libertaaalignita’ delle
persone interessate.
7. Le cautele possono consistere anche, a secegtiatiettivi della ricerca desumibili dal progethell'obbligo di
non diffondere i nomi delle persone, nell'uso dstie iniziali dei nominativi degli interessati,lf@scuramento dei
nomi in una banca dati, nella sottrazione tempa@ataingoli documenti dai fascicoli o nel diviatoriproduzione
dei documenti. Particolare attenzione e' prestgtarecipio della pertinenza e all'indicazione ditf o circostanze
che possono rendere facilmente individuabili giefessati.
8. L'autorizzazione di cui al comma 3 e' persomdlditolare dell'autorizzazione non puo' delegalte al
conseguente trattamento dei dati. | documenti nm@ateo il loro carattere riservato e non possoneress
ulteriormente utilizzati da altri soggetti senzad&tiva autorizzazione.
Art. 11
(Diffusione)
1. L'interpretazione dell'utente, nel rispetto diekto alla riservatezza, del diritto all'identifgersonale e della
dignita’ degli interessati, rientra nella sferdaléberta’ di parola e di manifestazione del pertsi
costituzionalmente garantite.



2. Nel far riferimento allo stato di salute dellergone l'utente si astiene dal pubblicare datitéiali interesse
strettamente clinico e dal descrivere abitudingsak riferite ad una determinata persona idermifio
identificabile.
3. La sfera privata delle persone note o che abl@aprcitato funzioni pubbliche deve essere rigfgetiel caso in
cui le notizie o i dati non abbiano alcun riliewd kro ruolo o sulla loro vita pubblica.
4. In applicazione di quanto previsto dall'artc@mma 2, del d.lg. n. 281/1999, al momento deffasione dei dati
il principio della pertinenza e' valutato dall'ueicon particolare riguardo ai singoli dati perdboantenuti nei
documenti, anziche' ai documenti nel loro complek&dgente puo' diffondere i dati personali se iperiti e
indispensabili alla ricerca e se gli stessi nomwiedla dignita' e la riservatezza delle persone.
5. L'utente non e' tenuto a fornire I'informativeacdi all'art. 10, comma 3, della legge n. 675/18@6casi in cui tale
adempimento comporti I'impiego di mezzi manifestateesproporzionati.
6. L'utente puo' utilizzare i dati elaborati o e dei documenti contenenti dati personali, agibdssu
autorizzazione, solo ai fini della propria ricereaje cura la riservatezza anche rispetto ai terzi.
Art. 12
(Applicazione del codice)
1. | soggetti pubblici e privati, comprese le st&iscientifiche e le associazioni professiondig siano tenuti ad
applicare il presente codice siimpegnano, condiramelle forme previste dai propri ordinamengyramuoverne
la massima diffusione e la conoscenza, nonchessiduaarne il rispetto.
2. Nel caso degli archivi degli enti pubblici e degchivi privati dichiarati di notevole interesswrico, le
sovrintendenze archivistiche promuovono la diffasi@ I'applicazione del codice.
Art. 13
(Violazione delle regole di condotta)
1. Nell'ambito degli archivi pubblici le amminisziani competenti applicano le sanzioni previsterguettivi
ordinamenti.
2. Le societa’ e le associazioni tenute ad apglit@resente codice adottano, sulla base dei pooginamenti e
regolamenti, le opportune misure in caso di viaaeidel codice stesso, ferme restando le sanzitegge.
3. La violazione delle prescrizioni del presentdice da parte degli utenti e’ comunicata agli orgampetenti per
il rilascio delle autorizzazioni a consultare do@nt riservati prima del decorso dei termini dideged e
considerata ai fini del rilascio dell'autorizzazomedesima. L'’Amministrazione competente, secdrutoprio
ordinamento, puo' altresi' escludere temporaneantaite sale di studio i soggetti responsabiliadeiblazione
delle regole del presente codice. Gli stessi pasessere esclusi da ulteriori autorizzazioni ablastiltazione di
documenti riservati.
4. Oltre a quanto previsto dalla legge per la defaudi reato cui sono tenuti i pubblici ufficialisoggetti di cui ai
commi 1 e 2 possono segnalare al Garante le vayladelle regole di condotta per I'eventuale adozidei
provvedimenti e delle sanzioni di competenza.
Art. 14
(Entrata in vigore)
1. Il presente codice si applica a decorrere dadijcesimo giorno successivo alla pubblicaziondan@lazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.
A.3 CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA PERTRATTAMENTI DI
DATI PERSONALI A SCOPI STATISTICI E DI RICERCA SCNETIFICA
EFFETTUATI NELL'AMBITO DEL SISTEMA STATISTICO NAZIONALE.
(Provvedimento del Garante n. 13 del 31 luglio 200%.U. 16 agosto 1999, n. 191)
IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Nella seduta odierna, con la partecipazione ddl @tefano Rodota', presidente, del prof. Giusepgtaniello,
vice presidente, del prof. Gaetano Rasi e del 8#tiro Paissan, componenti, e del dott. GiovanniaBelli,
segretario generale;
Visto l'art. 27 della direttiva n. 95/46/CE del Ranento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 1886ondo cui
gli Stati membri e la Commissione incoraggian@abelrazione di codici di condotta destinati a cdfire, in
funzione delle specificita’ settoriali, alla coteepplicazione delle disposizioni nazionali duattione della
direttiva adottate dagli Stati membri;
Visto l'art. 31, comma 1, lettera h) della legged&embre 1996, n. 675, il quale attribuisce alaBé il compito di
promuovere nell'ambito delle categorie interessa#'psservanza del principio di rappresentativita
sottoscrizione di codici di deontologia e di buaoadotta per determinati settori, verificarne lafoomita’ alle
leggi e ai regolamenti anche attraverso I'esanossirvazioni di soggetti interessati e contribaigarantirne la
diffusione e il rispetto;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284 materia di trattamento dei dati personalifo@alita’ storiche,
statistiche e di ricerca scientifica, e in partaelil relativo art. 6, comma 1, il quale demanidaarante il compito
di promuovere la sottoscrizione di uno o piu' codideontologia e di buona condotta per i soggmthblici e
privati, ivi comprese le societa' scientifiche essociazioni professionali, interessati al traétato dei dati per
scopi di statistica e di ricerca scientifica;



Visto l'articolo 10, comma 6, del medesimo dectetgslativo n. 281/1999, relativo ad alcuni profiie devono
essere individuati dal codice per i trattamentilati per scopi statistici e di ricerca scientifica;
Visto altresi' l'articolo 12, comma 2, del decrkdgislativo 6 settembre 1989, n. 322, come modifickall'articolo
12, comma 6, del decreto legislativo n. 281/198d guale si prevede che la Commissione per la garan
dell'informazione statistica debba essere sentiiaialella sottoscrizione dei codici di deontolag di buona
condotta relativi al trattamento dei dati personali'ambito del Sistema statistico nazionale;
Visto il provvedimento 10 febbraio 2000 del Gargmee la protezione dei dati personali, pubblicattasGazzetta
Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 2000, con il qudl&arante ha promosso la sottoscrizione di unaubgodici di
deontologia e di buona condotta relativi del trattato di dati personali per scopi statistici eickrca scientifica ed
ha invitato tutti i soggetti aventi titolo a parigare all'adozione dei medesimi codici in baser&lgipio di
rappresentativita' a darne comunicazione al Gammtt® il 31 marzo 2000;
Viste le comunicazioni pervenute al Garante inasdp al provvedimento del 10 febbraio 2000, coouigli diversi
soggetti pubblici e privati, societa’ scientifiod associazioni professionali hanno manifestatmlanta’ di
partecipare alla redazione dei codici e fra i gaaditato conseguentemente costituito un apposifpo di lavoro,
composto, fra gli altri, da rappresentanti dei sgiusoggetti pubblici; Istituto nazionale di sétita - ISTAT,
Istituto di studi e analisi economica - ISAE, Istd per lo sviluppo della formazione professiorddelavoratori -
ISFOL, Presidenza del Consiglio dei Ministri - Difiaento della funzione pubbilica;
Considerato che il testo del codice e' stato oggitampia consultazione nell'ambito dei soggat#riessati, che
hanno avuto modo di far pervenire osservazionopqste;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio déiistri 9 marzo 2000, n. 152 contenente le nornrdge
definizione dei criteri e delle procedure per induazione dei soggetti privati partecipanti ast8ma statistico
nazionale (SISTAN) ai sensi dell'articolo 2, cominaella legge 28 aprile 1998, n. 125;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio déiistri 9 maggio 2001 in materia di circolaziona dati all'interno
del Sistema statistico nazionale;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio denigtri 28 maggio 2002 sull'inserimento di altrfiaf di statistica
nell'ambito del Sistan;
Vista la nota del 2 aprile 2001 con cui il Prestdetel'ISTAT, su mandato del Comitato di indirizzo
coordinamento dell'informazione statistica, hartrasso il testo del Codice di deontologia e di bumadotta per i
trattamenti di dati personali per scopi statigticli ricerca scientifica effettuati nell'ambito &stema statistico
nazionale, sottoscritto dallo stesso a nome dejeitignteressati;
Vista la deliberazione di questa Autorita' n. 284lkiglio 2001 sull'esame preliminare del codice;
Ritenuto opportuno procedere all'esame definitigbcdbdice di deontologia e di buona condotta peattamenti di
dati personali per scopi statistici effettuati faetibito del SISTAN, anche separatamente rispettodite che, a
norma degli articoli art. 6, comma 1, e 10, commalél d.lg. n. 281/1999, deve disciplinare I'atib dei dati
personali a fini statistici al di fuori del SISTAN;
Sentita la Commissione per la garanzia nell'infaioe statistica ai sensi dell'articolo 12, commee? decreto
legislativo 6 settembre 1989, n. 322 e sulla baggi dpprofondimenti curati d'intesa con I'Istat;
Rilevato che il rispetto delle disposizioni contennel codice costituisce condizione essenzialdapléreita’ del
trattamento dei dati personali;
Constatata la conformita' del codice alle leggi egolamenti in materia di protezione delle peesdapetto al
trattamento dei dati personali, ed in particoldfara 31, comma 1, lettera h) della legge n. @896, nonche' agli
artt. 6 e 10, 11 e 12 del decreto legislativo ri/2899;
Considerato che, ai sensi dell'art. 6, comma 1dedefeto legislativo n. 281/1999, il codice deveees pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italianeura del Garante; Vista la documentazione in atti
Viste le osservazioni formulate dal segretario galeeai sensi dell'art. 15 del regolamento del G&ra. 1/2000,
adottato con deliberazione n. 15 del 28 giugno 20@0bblicato nella Gazzetta Ufficiale della Redidabltaliana
n. 162 del 13 luglio 2000;
Dispone:
la trasmissione del codice di deontologia e di lBucondotta per i trattamenti di dati personali szpi statistici e
di ricerca scientifica effettuati nell'ambito dest®ma statistico nazionale, che figura in allegatiufficio
pubblicazione leggi e decreti del Ministero deliasgzia per la sua pubblicazione nella Gazzetticlafe della
Repubblica Italiana.
Roma, 31 luglio 2002
IL PRESIDENTE

IL RELATORE IL SEGRETARIO GENERALE

CODICE DI DEONTOLOGIA E DI BUONA CONDOTTA PER | TRATAMENTI DI DATI PERSONALI A

SCOPI STATISTICI E DI RICERCA SCIENTIFICA EFFETTUANELL'AMBITO DEL SISTEMA
STATISTICO NAZIONALE*.
® In conformita all'articolo 184, comma 2, i riferime a disposizione della legge n. 675/1996 o ackalt
disposizioni abrogate devono intendersi riferifieatorrispondenti nuove disposizioni in vigore,@eio la tavola
di corrispondenza.
Preambolo



Il presente codice e' volto a garantire che lzgdzione di dati di carattere personale per sciogtiatistica,
considerati dalla legge di rilevante interesse fiable fonte dell'informazione statistica ufficidtgesa quale
patrimonio della collettivita', si svolga nel risfmedei diritti, delle liberta’ fondamentali e delflignita’ delle persone
interessate, in particolare del diritto alla risgezza e del diritto all'identita’ personale.
Il codice e' sottoscritto in attuazione degli atié e 10, comma 6, del decreto legislativo 3ditu999, n. 281 e si
applica ai trattamenti per scopi statistici effattunell'ambito del sistema statistico nazionaks, ipperseguimento
delle finalita' di cui al decreto legislativo 6 ehbre 1989, n. 322.
La sua sottoscrizione e' effettuata ispirandosi pdrtinenti fonti e documenti internazionali intaréa di attivita'
statistica e, in particolare:
a) alla Convenzione europea per la salvaguardididti dell'uomo e delle liberta’ fondamentalildenovembre
1950, ratificata dall'ltalia con legge 4 agosto3,9% 848;
b) alla Carta dei diritti fondamentali dell'UnioB@iropea del 18 dicembre 2000, con specifico riferita agli artt. 7
e8;
c) alla Convenzione n. 108 adottata a Strasburg® gennaio 1981, ratificata in Italia con leggef@ibraio 1989,
n. 98;
d) alla direttiva n. 95/46/CE del Parlamento eumeealel Consiglio dell'Unione Europea del 24 ottob995;
e) alla Raccomandazione del Consiglio d'Europa(87R 8, adottata il 30 settembre 1997;
f) all'articolo 10 del Regolamento (CE) n. 322/®I @onsiglio dell'Unione Europea del 17 febbrai®71.9
Gli enti, gli uffici e i soggetti che applicanoséguente codice sono chiamati ad osservare anphiadipio di
imparzialita' e di non discriminazione nei confiiaditaltri utilizzatori, in particolare, nell'amluitdella
comunicazione per scopi statistici di dati depdaisitearchivi pubblici e trattati da enti pubblisisulla base di
finanziamenti pubblici.
CAPO |
AMBITO DI APPLICAZIONE E PRINCIPI GENERALI
Art. 1
(Ambito di applicazione)

1. Il codice si applica ai trattamenti di dati pevali per scopi statistici effettuati da:
a) enti ed uffici di statistica che fanno parteastpcipano al sistema statistico nazionale, pgudlaione del
programma statistico nazionale o per la produzdineformazione statistica, in conformita’ ai rigjpg ambiti
istituzionali;
b) strutture diverse dagli uffici di cui alla latéea), ma appartenenti alla medesima amministrazioente, qualora i
relativi trattamenti siano previsti dal programntatistico nazionale e gli uffici di statistica atio le metodologie
adottate, osservando le disposizioni contenute@erieti legislativi 6 settembre 1989, n. 322 eugflid 1999, n.
281, e loro successive maodificazioni e integrazionnche' nel presente codice.

Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini del presente codice si applicano le digioni elencate nell'art. 1 della legge 31 diceenb®96, n. 675 (di
seguito denominata "Legge"), nel decreto legista80 luglio 1999, n. 281, e loro successive mod#ioni e
integrazioni. Ai fini medesimi, si intende inoltper:
a) "trattamento per scopi statistici”, qualsiaaitamento effettuato per finalita' di indagineistata o di produzione,
conservazione e diffusione di risultati statisticattuazione del programma statistico naziongheroeffettuare
informazione statistica in conformita' agli amiistituzionali dei soggetti di cui all'articolo 1;
b) "risultato statistico”, I'informazione ottenwtan il trattamento di dati personali per quantifecaspetti di un
fenomeno collettivo;
c) "variabile pubblica”, il carattere o la combiia®e di caratteri, di tipo qualitativo o quantitettj oggetto di una
rilevazione statistica che faccia riferimento afbimazioni presenti in pubblici registri, elencétti, documenti o
fonti conoscibili da chiunque;
d) "unita’ statistica”, I'entita’ alla quale soiiferiti o riferibili i dati trattati.

Art. 3

(Identificabilita’ dell'interessato)

1. Agli effetti dell'applicazione del presente ci
a) un interessato si ritiene identificabile quanchm I'impiego di mezzi ragionevoli, e' possibilatslire
un'associazione significativamente probabile treolmbinazione delle modalita’ delle variabili ralatad una unita'
statistica e i dati identificativi della medesima;
b) i mezzi ragionevolmente utilizzabili per ideidére un interessato afferiscono, in particolalle, seguenti
categorie:
risorse economiche;
risorse di tempo;
archivi nominativi o altre fonti di informazione m@nenti dati identificativi congiuntamente ad ott@insieme
delle variabili oggetto di comunicazione o diffusi
archivi, anche non nominativi, che forniscano uttérinformazioni oltre a quelle oggetto di comuszdone o
diffusione;



risorse hardware e software per effettuare le etationi necessarie per collegare informazioni nominative ad
un soggetto identificato, tenendo anche conto ddffidtive possibilita’ di pervenire in modo illezialla sua
identificazione in rapporto ai sistemi di sicurezezhal software di controllo adottati;
conoscenza delle procedure di estrazione campariamputazione, correzione e protezione statistt@tate per la
produzione dei dati;
¢) in caso di comunicazione e di diffusione, I'ietesato puo' ritenersi non identificabile se ithis di
identificazione, in termini di probabilita’ di idgficare l'interessato stesso tenendo conto déicdatunicati o
diffusi, e’ tale da far ritenere sproporzionatiézni eventualmente necessari per procedere atlfidagione
rispetto alla lesione o al pericolo di lesione dieitti degli interessati che puo' derivarne, avalesi' riguardo al
vantaggio che se ne puo' trarre.
Art. 4
(Criteri per la valutazione del rischio di identdizione)
1. Ai fini della comunicazione e diffusione di riati statistici, la valutazione del rischio di mdicazione tiene
conto dei seguenti criteri:
a) si considerano dati aggregati le combinaziomhddalita’ alle quali e' associata una frequenzeaimi@riore a una
soglia prestabilita, ovvero un'intensita’ dataalalhtesi dei valori assunti da un numero di usttistiche pari alla
suddetta soglia. Il valore minimo attribuibile adlaglia e' pari a tre;
b) nel valutare il valore della soglia si deve teneonto del livello di riservatezza delle inforrizaz;
C) i risultati statistici relativi a sole variabpiubbliche non sono soggetti alla regola dellaiapg|
d) la regola della soglia puo' non essere ossequatbora il risultato statistico non consenta ragiwlmente
l'identificazione di unita’ statistiche, avuto ragdo al tipo di rilevazione e alla natura delleiabifi associate;
e) i risultati statistici relativi a una stessa plazione possono essere diffusi in modo che norogp@ssibili
collegamenti tra loro o con altre fonti note diamhazione, che rendano possibili eventuali idesg#ioni;
f) si presume che sia adeguatamente tutelatadevaitezza nel caso in cui tutte le unita' statigtidi una
popolazione presentino la medesima modalita’ divamiabile.
2. Nel programma statistico nazionale sono indiatdue variabili che possono essere diffuse in fodisaggregata,
ove cio' risulti necessario per soddisfare partidasigenze conoscitive anche di carattere intgonale o
comunitario.
3. Nella comunicazione di collezioni campionarieldlti, il rischio di identificazione deve essere geanto
possibile contenuto. Tale limite e la metodologéa fa stima del rischio di identificazione sonoiunduati dall'lstat
che, attenendosi ai criteri di cui all'art. 3, coanin lett. d), definisce anche le modalita’ disgia dei dati dandone
comunicazione alla Commissione per la garanzigimfelimazione statistica.
Art. 5
(Trattamento di dati sensibili da parte di soggattiati)
1. | soggetti privati che partecipano al sistenadgistico nazionale ai sensi della legge 28 ap@d@8] n. 125,
raccolgono o trattano ulteriormente dati senspli scopi statistici di regola in forma anonimanfe restando
guanto previsto dall'art. 6-bis, comma 1, del declegislativo 6 settembre 1989, n. 322, come dttto dal
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281, e sesoee modificazioni e integrazioni.
2. In casi particolari in cui scopi statistici, ittigni e specifici, del trattamento di dati sen$iibon possono essere
raggiunti senza l'identificazione anche temporatesgi interessati, per garantire la legittimital tlattamento
medesimo e' necessario che concorrano i seguestiposti:
a) l'interessato abbia espresso liberamente ilrrapnsenso sulla base degli elementi previsti'pdormativa;
b) il titolare adotti specifiche misure per mantengeparati i dati identificativi gia' al momentelld raccolta, salvo
che cio' risulti irragionevole o richieda uno sfomanifestamente sproporzionato;
c) il trattamento risulti preventivamente autorizzdal Garante, anche sulla base di un‘autoriznazielativa a
categorie di dati o tipologie di trattamenti, o seanpreso nel programma statistico nazionale.
3. Il consenso e' manifestato per iscritto. Qualanaccolta dei dati sensibili sia effettuata pamnticolari modalita’
quali interviste telefoniche o assistite da elatmeache rendano particolarmente gravoso per Gimdgaacquisirlo
per iscritto, il consenso, purche' espresso, @ms®re documentato per iscritto. In tal caso, laidwentazione
dell'informativa resa all'interessato e dell'aciise del relativo consenso e' conservata ddatiodel trattamento
per tre anni.
CAPO I
INFORMATIVA, COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE
Art. 6
(Informativa)
1. Oltre alle informazioni di cui all'art. 10 dell&gge, all'interessato o alle persone pressodé bdati personali
dell'interessato sono raccolti per uno scopo §tig' rappresentata lI'eventualita’ che essi pasessere trattati per
altri scopi statistici, in conformita' a quanto yisto dai decreti legislativi 6 settembre 1989322 e 30 luglio 1999,
n. 281, e loro successive modificazioni e integraizi
2. Quando il trattamento riguarda dati personati raxcolti presso l'interessato e il conferimergliidformativa a
quest'ultimo richieda uno sforzo sproporzionatpetto al diritto tutelato, in base a quanto previll'art. 10,
comma 4 della Legge, l'informativa stessa si caraidesa se il trattamento e' incluso nel prograstatistico



nazionale o e' oggetto di pubblicita' con idoneelatita’ da comunicare preventivamente al Garargaale puo'
prescrivere eventuali misure ed accorgimenti.
3. Nella raccolta di dati per uno scopo statistitmformativa alla persona presso la quale i datio raccolti puo’
essere differita per la parte riguardante le spaffinalita’, le modalita’ del trattamento cuneadestinati i dati,
gualora cio' risulti necessario per il raggiungineetell'obiettivo dell'indagine - in relazione attjomento o alla
natura della stessa - e purche' il trattamentoriguardi dati sensibili. In tali casi, il completamto dell'informativa
deve essere fornito all'interessato non appenaaveng cessare i motivi che ne avevano ritardatorigunicazione,
a meno che cio' comporti un impiego di mezzi patesge sproporzionato. Il soggetto responsabilediléerca
deve redigere un documento - successivamente s@tsgrer almeno due anni dalla conclusione dedlerca e
reso disponibile a tutti i soggetti che esercitadiitti di cui all'art. 13 della Legge - in cuiago indicate le
specifiche motivazioni per le quali si e' ritendidifferire l'informativa, la parte di informativaifferita, nonche' le
modalita’ seguite per informare gli interessatirgleasono venute meno le ragioni che avevano gicestif il
differimento.
4. Quando le circostanze della raccolta e gli dibietell'indagine sono tali da consentire ad uggetto di
rispondere in nome e per conto di un altro, in qudamiliare o convivente, l'informativa all'intessato puo' essere
data anche per il tramite del soggetto rispondente.
Art. 7
(Comunicazione a soggetti non facenti parte désia statistico nazionale)
1. Ai soggetti che non fanno parte del sistemassitad nazionale possono essere comunicati, sottod di
collezioni campionarie, dati individuali privi dpai riferimento che ne permetta il collegamento ghrinteressati e
comunque secondo modalita’' che rendano questiiuibmidentificabili.
2. La comunicazione di dati personali a ricercadoriniversita' o ad istituti o enti di ricerca @@ci di societa’
scientifiche a cui si applica il codice di deontpbboe di buona condotta per i trattamenti di detspnali per scopi
statistici e di ricerca scientifica effettuati fudal sistema statistico nazionale, di cui allatd 10, comma 6, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281 e sustesmodificazioni e integrazioni, €' consentitd'ambito di
specifici laboratori costituiti da soggetti deltsima statistico nazionale, a condizione che:
a) i dati siano il risultato di trattamenti di dunedesimi soggetti del sistema statistico nazesano titolari;
b) i dati comunicati siano privi di dati identifida;
¢) le norme in materia di segreto statistico erdigzione dei dati personali, contenute anche reslgmte codice,
siano rispettate dai ricercatori che accedonotalritorio anche sulla base di una preventiva diabiane di
impegno;
d) l'accesso al laboratorio sia controllato e waigi| €) non sia consentito I'accesso ad archigdadidiversi da quello
oggetto della comunicazione;
f) siano adottate misure idonee affinche' le ogerazli immissione e prelievo di dati siano inib#ericercatori che
utilizzano il laboratorio;
g) il rilascio dei risultati delle elaborazioni effuate dai ricercatori che utilizzano il labor&icia autorizzato solo
dopo una preventiva verifica, da parte degli addétaboratorio stesso, del rispetto delle normeuilalla lettera
c).
3. Nell'ambito di progetti congiunti, finalizzathehe al perseguimento di compiti istituzionali tiellare del
trattamento che ha originato i dati, i soggettiglslema statistico nazionale possono comunicdr@eligonali a
ricercatori operanti per conto di universita', @lstituzioni pubbliche e organismi aventi findldiaricerca, purche'
sia garantito il rispetto delle condizioni seguenti
a) i dati siano il risultato di trattamenti di dunedesimi soggetti del sistema statistico naziesaho titolari;
b) i dati comunicati siano privi di dati identifiga;
¢) la comunicazione avvenga sulla base di appasitocolli di ricerca sottoscritti da tutti i ricgatori che
partecipano al progetto;
d) nei medesimi protocolli siano esplicitamentevigt®, come vincolanti per tutti i ricercatori cpartecipano al
progetto, le norme in materia di segreto statistich protezione dei dati personali contenute amehgresente
codice.
4. E' vietato ai ricercatori ammessi alla comunimae dei dati di effettuare trattamenti per finvelisi da quelli
esplicitamente previsti dal protocollo di ricerdaconservare i dati comunicati oltre i terminicdlirata del progetto,
di comunicare ulteriormente i dati a terzi.
Art. 8
(Comunicazione dei dati tra soggetti del Sisteratissico nazionale)
1. La comunicazione di dati personali, privi diiddéntificativi, tra i soggetti del sistema stéitt®e nazionale e’
consentita per i trattamenti statistici, strumdrahperseguimento delle finalita' istituzionalil deggetto
richiedente, espressamente determinati all'atia dehiesta, fermo restando il rispetto dei pnomdi pertinenza e
di non eccedenza.
2. La comunicazione anche dei dati identificativiidita' statistiche tra i soggetti del sistemdisti@o nazionale e’
consentita, previa motivata richiesta in cui siasplicitate le finalita' perseguite ai sensi dalrd® legislativo 6
settembre 1989, n. 322, ivi comprese le finalitalairca scientifica per gli enti di cui all'ag.del decreto



legislativo medesimo, qualora il richiedente dich@de non sia possibile conseguire altrimenti ddasimo risultato
statistico e, comunque, nel rispetto dei princigiettinenza e di stretta necessita'.
3. | dati comunicati ai sensi dei commi 1 e 2 passessere trattati dal soggetto richiedente, anobeessivamente,
per le sole finalita' perseguite ai sensi del dedeygislativo 6 settembre 1989, n. 322, ivi consprie finalita' di
ricerca scientifica per gli enti di cui all'artd2| decreto legislativo medesimo, nei limiti previial decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 281, e nel rispattle misure di sicurezza previste dall'art. 13adeégge e
successive modificazioni e integrazioni.
Art. 9
(Autorita' di controllo)
1. La Commissione per la garanzia dell'informazistagistica di cui all'articolo 12 del decreto Egtivo 6
settembre 1989, n. 322 contribuisce alla corrgifdieazione delle disposizioni del presente codic particolare,
di quanto previsto al precedente art. 8, segnalah@arante i casi di inosservanza.
CAPO Il
SICUREZZA E REGOLE DI CONDOTTA
Art. 10
(Raccolta dei dati)
1. | soggetti di cui all'art. 1 pongono specifiteeazione nella selezione del personale incaridetia raccolta dei
dati e nella definizione dell'organizzazione e @eflodalita’ di rilevazione, in modo da garantingsipetto del
presente codice e la tutela dei diritti degli ietati, procedendo altresi' alla designazione dwezgricati del
trattamento, secondo le modalita’ di legge.
2. In ogni caso, il personale incaricato della odtecsi attiene alle disposizioni contenute nebpree codice e alle
istruzioni ricevute. In particolare:
a) rende nota la propria identita’, la propria fane e le finalita' della raccolta, anche attraveadeguata
documentazione;
b) fornisce le informazioni di cui all'art. 10 delLegge e di cui all'art. 6 del presente codicache' ogni altro
chiarimento che consenta all'interessato di rispanth modo adeguato e consapevole, evitando caampenti che
possano configurarsi come artifici o indebite picas
c) non svolge contestualmente presso gli stessigssati attivita' di rilevazione di dati per codt@iu’ titolari,
salvo espressa autorizzazione;
d) provvede tempestivamente alla correzione degiriee delle inesattezze delle informazioni acjeieel corso
della raccolta; e) assicura una particolare diligemella raccolta di dati personali di cui agliaoti 22, 24 e 24 bis
della legge.
Art. 11
(Conservazione dei dati)
1. | dati personali possono essere conservati amitigeil periodo necessario per il raggiungimeaégli scopi per i
quali sono stati raccolti o successivamente tiattatonformita' all'art. 9 della Legge e all'a@tbis del decreto
legislativo 6 settembre 1989, n. 322 e successmifinazioni e integrazioni, in tali casi, i datiantificativi
possono essere conservati fino a quando risulécessari per:
indagini continue e longitudinali;
indagini di controllo, di qualita’ e di copertura;
definizione di disegni campionari e selezione dtalmli rilevazione;
costituzione di archivi delle unita’ statistichdiesistemi informativi;
altri casi in cui cio' risulti essenziale e adegnagnte documentato per le finalita' perseguite.
2. Nei casi di cui al comma 1, i dati identificatbono conservati separatamente da ogni altro datopdo da
consentirne differenti livelli di accesso, salvedio' risulti impossibile in ragione delle partigo caratteristiche
del trattamento o comporti un impiego di mezzi festamente sproporzionati rispetto al diritto tatel
Art. 12,
(Misure di sicurezza)
1. Nell'adottare le misure di sicurezza di cugatl'15, comma 1, della Legge e di cui al regolamenevisto dal
comma 2 del medesimo articolo, il titolare deltaatento determina anche i differenti livelli di asso ai dati
personali con riferimento alla natura dei dati stesalle funzioni dei soggetti coinvolti nei tattenti.
2. | soggetti di cui all'art. 1 adottano le cautaleviste dagli articoli 3 e 4 del decreto legisiatl1l maggio 1999, n.
135 in riferimento ai dati di cui agli articoli 2224 della Legge.
Art. 13
(Esercizio dei diritti dell'interessato)
1. In caso di esercizio dei diritti di cui all'att3 della Legge, l'interessato puo' accedere adiid statistici
contenenti i dati che lo riguardano per chiedeaggiornamento, la rettifica o l'integrazione, seenghe tale
operazione non risulti impossibile per la natuta stato del trattamento, o comporti un impiegongéizzi
manifestamente sproporzionati.
2. In attuazione dell'art. 6-bis, comma 8, del daxtegislativo 6 settembre 1989, n. 322, il respdile del
trattamento annota in appositi spazi o registmtaifiche richieste dall'interessato, senza vairialati
originariamente immessi nell'archivio, qualora taderazioni non producano effetti significativils@adalisi statistica



0 sui risultati statistici connessi al trattameritoparticolare, non si procede alla variazionées@odifiche richieste
contrastano con le classificazioni e con le metogiel statistiche adottate in conformita' alle nointernazionali
comunitarie e nazionali.
Art. 14
(Regole di condotta)
1. | responsabili e gli incaricati del trattamentee, anche per motivi di lavoro, studio e ricerohiano legittimo
accesso ai dati personali trattati per scopi sigitisonformano il proprio comportamento anche akguenti
disposizioni:
a) i dati personali possono essere utilizzati stdter gli scopi definiti all'atto della progetiaze del trattamento;
b) i dati personali devono essere conservati inardalevitarne la dispersione, la sottrazione e aljrg uso non
conforme alla legge e alle istruzioni ricevute;
c) i dati personali e le notizie non disponibilipalbblico di cui si venga a conoscenza in occadi@tie
svolgimento dell'attivita' statistica o di attivieed essa strumentali non possono essere difeish/mimenti utilizzati
per interessi privati, propri o altrui;
d) il lavoro svolto deve essere oggetto di adegdataimentazione;
e) le conoscenze professionali in materia di pifotezdei dati personali devono essere adeguatartestente
all'evoluzione delle metodologie e delle tecniche;
f) la comunicazione e la diffusione dei risultdttsstici devono essere favorite, in relazione aliigenze
conoscitive degli utenti, purche' nel rispetto ée&lbrme sulla protezione dei dati personali.
2. | responsabili e gli incaricati del trattamedtaui al comma 1 sono tenuti a conformarsi allpdsizioni del
presente codice, anche quando non siano vincolasipetto del segreto d'ufficio o del segreto pssionale. |
titolari del trattamento adottano le misure oppiogtper garantire la conoscenza di tali disposizi@nparte dei
responsabili e degli incaricati medesimi.
3. | comportamenti non conformi alle regole di cottd dettate dal presente codice devono esserediatamente
segnalati al responsabile o al titolare del trattato.
ALLEGATO B
DISCIPLINARE TECNICO IN MATERIA DI MISURE MINIME DISICUREZZA
(Artt. da 33 a 36 del codice)
Trattamenti con strumenti elettronici
Modalita' tecniche da adottare a cura del titoldet responsabile ove designato e dell'incarigatoaso di
trattamento con strumenti elettronici:
Sistema di autenticazione informatica
1. Il trattamento di dati personali con strumeigtteonici e' consentito agli incaricati dotatiaedenziali di
autenticazione che consentano il superamento dprowedura di autenticazione relativa a uno spexifiattamento
0 a un insieme di trattamenti.
2. Le credenziali di autenticazione consistonorircadice per l'identificazione dell'incaricato agato a una parola
chiave riservata conosciuta solamente dal medesppare in un dispositivo di autenticazione in pgssee uso
esclusivo dell'incaricato, eventualmente assoaain codice identificativo 0 a una parola chiayggwe in una
caratteristica biometrica dell'incaricato, eventuahte associata a un codice identificativo o aparala chiave.
3. Ad ogni incaricato sono assegnate o associdiedimalmente una o piu’ credenziali per l'auteazione.
4. Con le istruzioni impartite agli incaricati eegcritto di adottare le necessarie cautele pérwaase la segretezza
della componente riservata della credenziale ditgedte custodia dei dispositivi in possesso el esclusivo
dell'incaricato.
5. La parola chiave, quando e' prevista dal sistdinaaitenticazione, e' composta da almeno ottdtearappure,
nel caso in cui lo strumento elettronico non lonpetta, da un numero di caratteri pari al massimmsentito; essa
non contiene riferimenti agevolmente riconduciblliincaricato ed e' modificata da quest'ultimgamo utilizzo e,
successivamente, almeno ogni sei mesi. In casatthimento di dati sensibili e di dati giudiziaiparola chiave e’
modificata almeno ogni tre mesi.
6. Il codice per l'identificazione, laddove utilén, non puo' essere assegnato ad altri incamegipure in tempi
diversi.
7. Le credenziali di autenticazione non utilizzaéealmeno sei mesi sono disattivate, salvo quedegmtivamente
autorizzate per soli scopi di gestione tecnica.
8. Le credenziali sono disattivate anche in cageediita della qualita’ che consente all'incaridaitcesso ai dati
personali.
9. Sono impartite istruzioni agli incaricati pemnlasciare incustodito e accessibile lo strumeldtirenico durante
una sessione di trattamento.
10. Quando l'accesso ai dati e agli strumentirelgitti e' consentito esclusivamente mediante uia demponente
riservata della credenziale per l'autenticazionepsmpartite idonee e preventive disposizionitserolte a
individuare chiaramente le modalita’ con le qualtélare puo' assicurare la disponibilita’ diidastrumenti
elettronici in caso di prolungata assenza o impedimdell'incaricato che renda indispensabile dfaribile
intervenire per esclusive necessita' di operatigitdi sicurezza del sistema. In tal caso la cistdelle copie delle




credenziali ' organizzata garantendo la relatyggetezza e individuando preventivamente per isdrgoggetti
incaricati della loro custodia, i quali devono infaare tempestivamente l'incaricato dell'intervesftettuato.
11. Le disposizioni sul sistema di autenticazioneudai precedenti punti e quelle sul sistemawudoezzazione non
si applicano ai trattamenti dei dati personali ithasit alla diffusione.
Sistema di autorizzazione
12. Quando per gli incaricati sono individuati pliafi autorizzazione di ambito diverso e' utilizaaun sistema di
autorizzazione.
13. | profili di autorizzazione, per ciascun incaitio o per classi omogenee di incaricati, sonoviddati e
configurati anteriormente all'inizio del trattamenih modo da limitare I'accesso ai soli dati neagsper effettuare
le operazioni di trattamento.
14. Periodicamente, e comunque almeno annualmenterificata la sussistenza delle condizioni per |
conservazione dei profili di autorizzazione.
Altre misure di sicurezza
15. Nell'ambito dell'aggiornamento periodico coderaa almeno annuale dell'individuazione dell'aontél
trattamento consentito ai singoli incaricati e dtiddla gestione o alla manutenzione degli strutinglettronici, la
lista degli incaricati puo' essere redatta anchelassi omogenee di incarico e dei relativi prafilautorizzazione.
16. | dati personali sono protetti contro il riszhii intrusione e dell'azione di programmi di cllieat. 615-quinquies
del codice penale, mediante I'attivazione di idateimenti elettronici da aggiornare con cadenzeenb
semestrale.
17. Gli aggiornamenti periodici dei programmi pkb@ratore volti a prevenire la vulnerabilita’ tiusnenti
elettronici e a correggerne difetti sono effettaditheno annualmente. In caso di trattamento disgetsibili o
giudiziari l'aggiornamento e' almeno semestrale.
18. Sono impartite istruzioni organizzative e tebmi che prevedono il salvataggio dei dati con feeqa almeno
settimanale.
Documento programmatico sulla sicurezza
19. Entro il 31 marzo di ogni anno, il titolareuti trattamento di dati sensibili o di dati giudizieedige anche
attraverso il responsabile, se designato, un dootoy@ogrammatico sulla sicurezza contenente idonee
informazioni riguardo:
19.1. l'elenco dei trattamenti di dati personali;
19.2. la distribuzione dei compiti e delle respduilga’ nellambito delle strutture preposte attenento dei dati;
19.3. l'analisi dei rischi che incombono sui dati;
19.4. le misure da adottare per garantire l'intaei la disponibilita’ dei dati, nonche' la prad@e delle aree e dei
locali, rilevanti ai fini della loro custodia e assibilita’;
19.5. la descrizione dei criteri e delle modali il ripristino della disponibilita’ dei dati Beguito a distruzione o
danneggiamento di cui al successivo punto 23;
19.6. la previsione di interventi formativi deglicaricati del trattamento, per renderli edottirikghi che
incombono sui dati, delle misure disponibili peeyenire eventi dannosi, dei profili della disciglisulla protezione
dei dati personali piu' rilevanti in rapporto aligative attivita', delle responsabilita’ che neidmo e delle
modalita’ per aggiornarsi sulle misure minime aatettal titolare. La formazione e' programmataaiaiomento
dell'ingresso in servizio, nonche' in occasioneashbiamenti di mansioni, o di introduzione di nusignificativi
strumenti, rilevanti rispetto al trattamento diigsrsonali;
19.7. la descrizione dei criteri da adottare peagtire I'adozione delle misure minime di sicurezzeaso di
trattamenti di dati personali affidati, in confotaiial codice, all'esterno della struttura deldite;
19.8. per i dati personali idonei a rivelare Iads®@i salute e la vita sessuale di cui al puntol'B#lividuazione dei
criteri da adottare per la cifratura o per la sapiane di tali dati dagli altri dati personali delleressato.
Ulteriori misure in caso di trattamento di dati sersibili o giudiziari
20. | dati sensibili o giudiziari sono protetti ¢oml'accesso abusivo, di cui all'art. 615-terctadice penale,
mediante I'utilizzo di idonei strumenti elettronici
21. Sono impartite istruzioni organizzative e tebeiper la custodia e l'uso dei supporti rimovitilicui sono
memorizzati i dati al fine di evitare accessi notoaizzati e trattamenti non consentiti.
22. | supporti rimovibili contenenti dati sensihiligiudiziari se non utilizzati sono distrutti srénutilizzabili,
ovvero possono essere riutilizzati da altri incatijonon autorizzati al trattamento degli stessi, d& le informazioni
precedentemente in essi contenute non sono indllig tecnicamente in alcun modo ricostruibili.
23. Sono adottate idonee misure per garantirpriktino dell'accesso ai dati in caso di danneggi@mdegli stessi
o degli strumenti elettronici, in tempi certi contipdi con i diritti degli interessati e non superi a sette giorni.
24. Gli organismi sanitari e gli esercenti le pesfeni sanitarie effettuano il trattamento dei d#dnei a rivelare lo
stato di salute e la vita sessuale contenuti inodlie registri 0 banche di dati con le modalitacdii all'articolo 22,
comma 6, del codice, anche al fine di consentit@itamento disgiunto dei medesimi dati daglii alati personali
che permettono di identificare direttamente gleressati. | dati relativi all'identita’ geneticanedrattati
esclusivamente all'interno di locali protetti acgib#i ai soli incaricati dei trattamenti ed ai giti specificatamente
autorizzati ad accedervi; il trasporto dei dateatierno dei locali riservati al loro trattameneve avvenire in
contenitori muniti di serratura o dispositivi eqaiienti; il trasferimento dei dati in formato elethico €' cifrato.



Misure di tutela e garanzia

25. Il titolare che adotta misure minime di sica@avvalendosi di soggetti esterni alla propriatira, per
provvedere alla esecuzione riceve dall'installatova descrizione scritta dell'intervento effettuetie ne attesta la
conformita’ alle disposizioni del presente discigtie tecnico.
26. Il titolare riferisce, nella relazione accompatpria del bilancio d'esercizio, se dovuta, defémuta redazione o
aggiornamento del documento programmatico sullarsiza.

Trattamenti senza l'ausilio di strumenti elettronid
Modalita' tecniche da adottare a cura del titoldet responsabile, ove designato, e dellincarjdatoaso di
trattamento con strumenti diversi da quelli eletico
27. Agli incaricati sono impartite istruzioni s¢eitfinalizzate al controllo ed alla custodia, pertéro ciclo
necessario allo svolgimento delle operazioni dtaraento, degli atti e dei documenti contenenti patsonali.
Nell'ambito dell'aggiornamento periodico con cadealmeno annuale dell'individuazione dell'ambitb de
trattamento consentito ai singoli incaricati, &tdi degli incaricati puo' essere redatta anchelpssi omogenee di
incarico e dei relativi profili di autorizzazione.
28. Quando gli atti e i documenti contenenti datispnali sensibili o giudiziari sono affidati agicaricati del
trattamento per lo svolgimento dei relativi compitinedesimi atti e documenti sono controllati stoditi dagli
incaricati fino alla restituzione in maniera cheesdi non accedano persone prive di autorizzazeseno restituiti
al termine delle operazioni affidate.
29. L'accesso agli archivi contenenti dati senisibgiudiziari e' controllato. Le persone ammessgualunque
titolo, dopo I'orario di chiusura, sono identifiea registrate. Quando gli archivi non sono datisgirumenti
elettronici per il controllo degli accessi o di @micati della vigilanza, le persone che vi accedsmmo
preventivamente autorizzate.

ALLEGATO C)
TRATTAMENTI NON OCCASIONALI EFFETTUATI
IN AMBITO GIUDIZIARIO O PER FINI DI POLIZIA
(Artt. 46 e 53 del codice)
TAVOLA DI CORRISPONDENZA DEI RIFERIMENTI PREVIGENTI
AL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONAI

ARTICOLATO DEL CODICE RIFERIMENTO PRE VIGENTE

Parte |
Disposizioni generali
Titolo |
Principi generali

Art. 1 (Diritto alla protezione
dei dati personali)

Art. 2 (Finalita") cfr. art. 1, dir. 95/46/CE;
comma 1 art. 1. comma 1,

I. 31 dicembr e 1996 n. 675
comma 2

Art. 3 (Principio di necessita' ---
del trattamento dei dati)

comma 1
Art. 4 (Definizioni) cfr. art. 2, dir. 95/46 CE;
comma 1, lett. a) art. 1, comma 2, lett. b),
I. n. 675/199 6
lett. b) art. 1, comma 2, lett. c),

l. n. 675/199 6



lett. c) art. 10, comm
30 luglio 199
lett. d) cfr. art. 22,
I. n. 675/199
lett. e) cfr. art. 24,
I. n. 675/199
lett. f) art. 1, comma
I. n. 675/199
lett. g) art. 1, comma
l. n. 675/199
lett. h) cfr. art. 19
lett. i) art. 1, comma
l. n. 675/199
lett. I) art. 1, comma
I. n. 675/199
lett. m) art. 1, comma
I. n. 675/199
lett. n) art. 1, comma
I. n. 675/199
lett. 0) art. 1, comma
I. n. 675/199
lett. p) art. 1, comma
I. n. 675/199
lett. q) art. 1, comma
I. n. 675/199
comma 2, lett. a) cfr. art. 2,
direttiva del

europeo e del
n. 2002/58/Ce

lett. b) cfr. art. 2,
direttiva n.
lett. c) cfr. art. 2,
direttiva del
europeo e del
n. 2002/21/Ce
lett. d) cfr. art. 2,
direttiva n.
lett. e) cfr. art. 2,
direttiva n.
lett. f) cfr. art. 2,
direttiva n.
lett. g) cfr. art. 2,

direttiva n.

par. 2, lett. d),
Parlamento
Consiglio

lett. e),
2002/58/Ce
par. 1, lett. a,
Parlamento
Consiglio

par. 1, lett. d),
2002/21/CE
par. 1, lett. c),
2002/21/CE
par. 1, lett. k),
2002/21/CE
par. 2, lett. a),
2002/58/CE



lett. h) cfr. art. 2,
direttiva n.
lett. i) cfr. art. 2,
direttiva n.
lett. I) cfr. art. 2,
direttiva n.
lett. m) cfr. art. 2,
direttiva n.

comma 3, lett. a)

art. 1, comma

d.P.R. n. 28
n. 318

lett. b) art. 1, lett.
n. 318/1999

lett. c)

lett. d)

lett. e)

lett. )

lett. g)

comma 4, lett. a) art. 1, comma
d.lg. n. 281

lett. b) art. 1, comma
d.lg.n. 281

lett. c) art. 1, comma
d.lg.n. 281

Art. 5 (Oggetto ed ambito di cfr. art. 4,

applicazione)

comma 1 artt. 2, comm
commal, l.n
comma 2 art. 2, commi
l. n. 675/199
comma 3 cfr. art. 3,
periodo), dir
art. 3, 1. n.

Art. 6 (Disciplina del trattamento) -

Titolo Il

Diritti dell'interessato

Art. 7 (Diritto di accesso ai dati  cfr. art. 12,
personali ed altri diritti) art. 13, comm

comma 1

punto 1 (prim
l. n. 675/199

comma 2

art. 13, comm
c), punto 1 (

par. 2, lett. b),
2002/58/CE

par. 2, lett. ¢),
2002/58/CE

par. 2, lett. g),
2002/58/CE

par. 2, lett. h),
2002758/CE

1, lett. a),
luglio 1999,

2, lett. a),
/1999
2, lett. c),
/1999
2, lett. b),
/1999

dir. 95/46/CE;

al,eé,
. 675/1996

par. 2 (secondo
. 95/46/CE;
675/1996

dir. 95/46;
al,lett. c),
a parte)

al,lett.b)e
seconda parte)



I. n. 675/199

comma 3 art. 13, comm
punti 2, 3 e
comma 4 art. 13, comm
e), l.n. 675
Art. 8 (Esercito dei diritti)
comma 1 cfr. art. 13,
art. 17, comm
n. 501/1998.
comma 2 art. 14, comm
b), ¢), d), e
l. n. 675/199
comma 3 art. 14, comm
comma 4

Art. 9 (Modalita' di esercizio)
comma 1l art. 17, comm
n. 501/1998

comma 2 art. 13, comm
n. 675/1996;
d.P.R. n. 501

comma 3 art. 13, comm
l. n. 675/199

comma 4 art. 17, comm
n. 501/1998

comma b5 art. 13, comm
(secondo peri
l. n. 675/199

Art. 10 (Riscontro all'interessato)
comma 1 art. 17, comm
31 marzo 1998

comma 2 art. 17, comm
n. 501/1998
comma 3 art. 17, comm
n. 501/1998
comma 4
comma b5
comma 6
comma 7 art. 13, comm
n. 675/1996;
d.P.R. n. 501
comma 8 art. 17, comm
n. 501/1998

comma 9 art. 17, comm

al,lett. c),
41.n.675/1996

al,lett. d) ed
/1996

dir. 95/46;
al,dP.R.

al,lett. a),
) ed e-his)
6

a4l

/1998

odo),

az,l

/1998



n. 501/1998

Titolo I

Regole generali per il trattamento
dei dati
Capo |

Regole per tutti i trattamenti

Art. 11 (Modalita' del trattamento cfr. art. 6,
e requisiti dei dati) art. 9, comma
comma 1

comma 2

Art. 12 (Codici di deontologia e  cfr. art. 27,

di buona condotta) art. 31, comm
comma 1 l. n. 675/199
comma 2 art. 20, comm

28 dicembre 2

comma 3 art. 20, comm
n. 467/2001
comma 4
Art. 13 (Informativa) cfr. Art. 10,
comma 1l art. 10, comm
l. n. 675/199
comma 2 art. 10, comm
l. n. 675/199
comma 3
comma 4 art. 10, comm
l. n. 675/199
commab5 art. 10, comm
l. n. 675/199

Art. 14 (Definizione di profilie  cfr. Art. 15,
della personalita’
dell'interessato)

Commal art. 17, comm
l. n. 675/199
Comma 2 art. 17, comm
l. n. 615/199
Art. 15 (Danni cagionati per cfr. Art. 23,
effetto del trattamento)
comma 1 art. 18, 1. n
comma 2 art. 29, comm
l. n. 675/199

Art. 16 (Cessazione del trattamento) cfr. Art. 19,
dir. 95/46/CE

comma 1 art. 16, comm
I. n. 675/199

comma 2 art. 16, comm

dir. 95/46/CE;
1, 1. n.675/1996

dir. 95/46/CE;
a 1lett. h),
6;

a4, d.lg.
001, n. 467.

dir. 95/46/CE;

. 675/1996



I. n. 675/199

Art. 17 (Trattamento che presenta  cfr. Art. 20,
rischi specifici)

comma 1 art. 24-bis,
l. n. 675/199
comma 2 art. 24-bis.
l. n. 675/199
Capo Il

Regole ulteriori per i
soggetti pubblici

Art. 18 (Principi applicabili a
tutti i trattamenti effettuati
da soggetti pubblici)

comma 1
comma 2 cfr. Art. 27,
l. n. 675/199
comma 3 cfr. Art. 27,
l. n. 675/199
comma 4
comma 5

Art. 19 (Principi applicabili al
trattamento di dati diversi
da quelli sensibili e

giudiziari)
comma 1 art. 7, par.
dir. 95/46/CE
art. 27, comm
l. n. 675/199
comma 2 art. 27, comm
l. n. 675/199
comma 3 art. 27, comm
l. n. 675/199

Art. 20 (Principi applicabili al
trattamento di dati sensibili)
comma 1 cfr. art. 8,
art. 22, comm

periodo, I. n

comma 2 art. 22, comm
n. 675/1996;
d.lg. N. 135

comma 3 art. 22, comm
periodo I. n.

comma 4 art. 22, comm
n. 675/1996

Art. 21 (Principi applicabilial  cfr. Art. 8,
trattamento di dati dir. 95/46/CE
giudiziari)

dir. 95/46/CE;

comma 1,

dir. 95/46/CE;

a 3, primo

. 675/1996

a 3-bis, .

art. 5, comma 5,
/1999

a 3, secondo
675/1996



comma 1 art. 24, comm
l. n. 675/199

comma 2 art. 5, comma
11 maggio 199

Art. 22 (Principi applicabili al
trattamento di dati sensibili

e giudiziari)
comma 1
comma 2 art. 2, comma
N. 135/1999
comma 3 art. 3, comma
N. 135/1999
comma 4 art. 3, comma
N. 135/1999
commab5 art. 3, comma
N. 135/1999
comma 6 art. 3, comma
N. 135/1999
comma 7 art. 3, comma
N. 135/1999
comma 8 art. 23, comm
l. n. 675/199
comma 9 art. 4, comma
N. 135/1999
comma 10 art. 4, comma
N. 135/1999;
d.lg. N. 135
comma 11 art. 4, comma
N. 135/1999
comma 12 art. 1, comma
d.lg. n. 135/
Capo Il

Regole ulteriori per i privati
ed enti pubblici economici

Art. 23 (Consenso)

comma 1 cfr. art. 7,
dir. 95/46/CE
art. 11, comm
comma 1, lett

l. n. 675/199
comma 2 art. 11, comm
l. n. 675/199
comma 3 art. 11, comm
l. n. 675/199

comma 4 cfr. art. 22,

5-bis, d.Ig.
9,n. 135

2, d.lg.

/1999

2, lett. c),
1999



I.n. 673/ 19

Art. 24 (Casi nei quali puo' essere
effettuato il trattamento

senza il consenso)
comma 1, lett. a)

20, comma 1,
l. n. 675/199

lett. b)

artt. 12, com
20, comma 1,
l. n. 675/199

lett. c)

artt. 12, com
20, comma 1,
l. n. 675/199

lett. d)

artt. 12, com
20, comma 1,
n. 675/1996

lett. e)

art. 7, par.
dir. 95/46; a
lett. g) e 20
lett. f), I.

lett. f)

artt. 12, com
20, comma 1,
n. 675/1996

lett. g)

artt. 12, com
bis) e 20, co
ed h-bis), I.

lett. h)

lett. i)

artt. 12, com
e 21, comma4
l. n. 675/199
comma 4, d.lg

Art. 25 (Divieti di comunicazione

e diffusione)
comma 1 art. 21 commi
l. n. 675/199
comma 2 art. 21, comm
l. n. 675/199
Art. 26 (Garanzie per i dati
sensibili)
comma 1 cfr. Art. 8,
art. 22, comm
l. n. 675/199
comma 2 art. 22, comm

I. n. 675/199

comma 3, lett. a)

art. 22, comm

I. n. 675/199

comma 3, lett. b)

art. 22, comm

l. n. 675/199

cfr. Art. 7,
artt. 12, com

dir. 95/46/CE;
ma 1, lett. a) e
lett. c),

ma 1, lett. b) e
lett. a-bis),.

mal,lett.c) e
lett. b),

ma 1, lett. f) e
lett. e), I.

1, lett. d),

rtt. 12, comma 1,

comma 1,
n. 675/1996

ma 1, lett. h) e
lett. g), I.

ma 1, lett. h-
mma 1, lett. h)
n. 675/1996

ma 1, lett. d)
, lett. a),

6; art. 7,

s n. 281/1999



comma 4 art. 22, comm

l. n. 675/199

commab5 art. 23, comm
l. n. 675/199

Art. 27 (Garanzie per i dati cfr. art. 8,

giudiziari) dir. 95/46/CE

comma 1 art. 24, comm

l. n. 675/199
Titolo IV
| soggetti che effettuano
il trattamento

Art. 28 (Titolare del trattamento)
comma 1

Art. 29 (Responsabile del

trattamento) cfr. art. 16,

comma 1 art. 8, comma
l. n. 675/199

comma 2 art. 8, comma
l. n. 675/199

comma 3 art. 8, comma
l. n. 675/199

comma 4 art. 8, comma
l. n. 675/199

commab5 art. 8, comma
l. n. 675/199

Art. 30 (Incaricati del trattamento)

comma 1 cfr. art. 17,
dir. 95/46/CE
artt. 8, comm
l. n. 675/199

comma 2 art. 19, 1. n

Titolo V
Sicurezza dei dati e dei sistemi
Capo |
Misure di sicurezza cfr. art. 17,

Art. 31 (Obblighi di sicurezza) art. 15, comm
l. n. 675/199

Art. 32 (Particolari titolari)
comma 1 art. 2, comma
13 maggio 199

comma 2 art. 2, comma
13 maggio 199

comma 3 art. 2, comma
13 maggio 199

Capo Il



Misure minime

Art. 33 (Misure minime) cfr. art. 15,
l. n. 675/199

Art. 34 (Trattamenti con strumenti
elettronici)

Art. 35 (Trattamenti senza l'ausilio
di strumenti elettronici)

Art. 36 (Adeguamento) cfr. art. 15,
l. n. 675/199
Titolo VI
Adempimenti
Art. 37 (Notificazione del art. 18, dir.
trattamento)
comma 1 cfr. art. 7,
l. n. 675/199
comma 2
comma 3 art. 28, comm
periodo, I. n
comma 4 art. 13, comm
d.P.R. n. 501
Art. 38 (Modalita' di notificazione) art. 19, dir.
comma 1 art. 7, comma
periodo, I. n
comma 2 art. 12, comm
periodo, d.P.
comma 3 art. 12, comm
periodo, d.P.
comma 4 art. 7, comma
periodo e art
l. n. 675/199
commab5 art. 12, comm
n. 501/1998
comma 6

Art. 39 (Obblighi di comunicazione) art. 7, par.

dir. 95/46/CE

comma 1, lett. a) art. 27, comm
I. n. 675/199

lett. b)

comma 2

comma 3

Art. 40 (Autorizzazioni generali)  art. 41, comm

l. n. 675/199
comma 1 art. 14, comm

95/46/CE;

comma 1,

a 7, secondo
. 675/1996

95/46/CE
2, primo
. 675/1996

al, primo
R. n. 501/1998

a1, secondo
R n. 501/1998

2, secondo
.16, comma 1,



d.P.R. n. 501

Art. 41 (Richieste di autorizzazione)
comma 1

comma 2 art. 14, comm
n. 501/1998

comma 3 art. 14, comm
n. 501/1998

comma 4 art. 14, comm
n. 501/1998

comma 5 art. 14, comm
n. 501/1998

Titolo VII

Trasferimento dei dati all'estero cfr. Artt. 25
dir. 95/46/CE

Art. 42 (Trasferimenti all'interno
dell'Unione europea)
comma 1

Art. 43 (Trasferimenti consentiti
in Paesi terzi)

alinea del comma 1 art. 28, comm
I. n. 675/199
comma 1 artt. 28, com
lett. g), e 2
n. 675/1996;
d.lg n. 281/1
Art. 44 (Altri trasferimenti
consentiti) art. 28, comm
I. n. 675/199

Art. 45 (Trasferimenti vietati) art. 28, comm
l. n. 675/199

Parte Il
Disposizioni relative a
specifici settori

Titolo |
Trattamenti in ambito giudiziario
Capo | cfr. Art. 3,

Profili generali

Art. 46 (Titolari dei trattamenti)

Art. 47 (Trattamenti per ragioni  art. 3, par.
di giustizia) periodo) dir.
art. 4, comma
e comma 2, I.

Art. 48 (Banche di dati di uffici
giudiziari)

Art. 49 (Disposizioni di attuazione) ---

ma 4, eccetto la
6, comma 2, I.
art. 7, comma 4,
999

2, (primo
95/46/CE;

1, lett. c) e d)
n. 675/1996



Capo I
Minori

Art. 50 (Notizie o immagini relative
ai minori)

Capo
Informatica giuridica

Art. 51 (Principi generali)

Art. 52 (Dati identificativi degli ---
interessati)

Titolo Il cfr. Art. 3,
Trattamenti da parte di
forze di polizia
Capo |
Profili generali

Art. 53 (Ambito applicativo e art. 3, par.
trattamenti) periodo) dir.

art. 4, comma

€) e comma 2,

Art. 54 (Modalita' di trattamento e ---
flussi di dati)

Art. 55 (Particolari tecnologie)

Art. 56 (Tutela dell'interessato)

Art. 57 (Disposizioni di attuazione)

Titolo 11l
Difesa e sicurezza dello Stato art. 3, dir.
Capo |
Profili generali

Att. 58 (Disposizioni applicabili)

comma 1 art. 4, commi
l. n. 675/199
comma 2 art. 4, commi
2,1.n. 675/
comma 3 art. 15, comm
n. 675/1996
comma 4
Titolo IV
Trattamenti in ambito pubblico
Capo |
Accesso a documenti amministrativi
Art. 59 (Accesso a documenti art. 43, comm
amministrativi) l. n. 675/199
comma 1, lett
d.lg. n. 135/

Art. 60 (Dati idonei a rivelare lo  art. 16, comm
stato di salute e la vita n. 135/1999

dir. 95/46/CE

2, (primo
95/46/CE;

1, lett. a) ed

I. n. 675/1996

1996

az,
6; art. 16,



sessuale)

Capo Il
Registri pubblici e
albi professionali

Art. 61 (Utilizzazione di dati
pubblici)
comma 1 art. 20, comm
d.lg. n. 467/

comma 2

comma 3

comma 4

Capo Il
Stato civile, anagrafi
e liste elettorali

Art. 62 (Dati sensibili e art. 6 d.Ig.
giudiziari)

Art. 63 (Consultazione di atti)

Capo IV
Finalita' di rilevante
interesse pubblico

Art. 64 (Cittadinanza, immigrazione art. 7, comm
e condizione dello straniero) n. 135/1999
comma 1

comma 2 art. 7, comma
n. 135/1999

comma 3 art. 7, comma
n. 135/1999

Art. 65 (Diritti politici e
pubblicita’ dell'attivita'

di organi)
comma 1 art. 8, commi
n. 135/1999
comma 2 art. 8, comma
n. 135/3999
comma 3 art. 8, comma
n. 135/1999
comma 4 art. 8, comma
n. 135/1999
comma b5 art. 8, comma
n. 135/1999
Art. 66 (Materia tributaria
e doganale)
comma 1 art. 10, comm

n. 135/1999

2001



comma 2 art. 10, comm
n. 135/1999

Art. 67 (Attivita' di controllo

e ispettive)

comma 1, lett. a) art. 11, comm
n. 135/1999

lett. b) art. 11, comm
n. 135/1999

Art. 68 (Benefici economici
ed abilitazioni)

comma 1 art. 13, comm
n. 135/1999

comma 2 art. 13, comm
n. 135/1999

comma 3 art. 13, comm
n. 135/1999

Art. 69 (Onorificenze, ricompense e art. 14, d.lg
riconoscimenti)

Art. 70 (Volontariato e obiezione di

coscienza)
comma 1 art. 15, comm
n. 135/1999
comma 2 art. 15, comm
n. 135/1999
Art. 71 (Attivita' sanzionatorie
e di tutela)
comma 1 art. 16, comm
b), d.lg. n.
comma 2 art. 16, comm
n. 135/1999

Art. 72 (Rapporti con enti di culto) art. 21, d.lg

Art. 73 (Altre finalita' in ambito  Provv. Garant
amministrativo e sociale) 30 dicembre 1
2000

Capo V
Particolari contrassegni

Art. 74 (Contrassegni su veicoli
e accessi a centri storici)

Titolo V
Trattamento di dati
personali in ambito sanitario

Capo |
Principi generali cfr. Art. 8,
Art. 75 (Ambito applicativo) art. 1, d.Ig.

Art. 76 (Esercenti professioni
sanitarie e organismi

al, lett.a)e
135/1999

e n. 1/P/2000

999 - 13 gennaio



sanitari pubblici)

comma 1 Art. 23, comm
l. n. 675/199
comma 2
comma 3 Art. 23, comm
periodo), I.
Capo Il

Modalita' semplificate per
informativa e consenso

Art. 77 (Casi di semplificazione)

Art. 78 (Informativa del medico di ---
medicina generale o del
pediatra)

Art. 79 (Informativa da parte di
organismi sanitari)

Art. 80 (Informativa da parte di
altri soggetti pubblici)

Art. 81 (Prestazione del consenso) ---

Art. 82 (Emergenze e tutela della
salute e dell'incolumita’

fisica)
comma 1
comma 2 Art. 23, comm
l. n. 675/199
comma 3
comma 4

Art. 83 (Altre misure per il
rispetto dei diritti degli
interessati)

Art. 84 (Comunicazione di dati
all'interessato)

comma 1 art. 23, comm
l. n. 675/199
comma 2
Capo

Finalita' di rilevante
interesse pubblico

Art. 85 (Compiti del Servizio
sanitario nazionale)
comma 1 art. 17, comm
n. 135/1999

comma 2

comma 3

a 3, (primo
n. 675/1996



comma 4 art. 17, comm
n. 135/1999

Art. 86 (Altre finalita' di
rilevante interesse pubblico)

comma 1

lett. a) art. 18, d.lg

lett. b) art. 19, d.lg

lett. c) art. 20, d.lg
Capo IV

Prescrizioni mediche

Art. 87 (Medicinali a carico del art. 4, comm
Servizio sanitario nazionale) n. 282/1999

Art. 88 (Medicinali non a carico art. 4, comm
del Servizio sanitario n. 282/1999
nazionale)

Art. 89 (Casi particolari)

comma 1l
comma 2 art. 4, comma
n. 282/1999
Capo V
Dati genetici

Art. 90 (Trattamento dei dati
genetici e donatori di midollo osseo) art. 17, comm

n. 135/1999
comma 1
comma 2
comma 3 art. 4, comma
6 marzo 2001
Capo VI

Disposizioni varie

Art. 91 (Dati trattati mediante carte)

Art. 92 (Cartelle cliniche)

Art. 93 (Certificato di assistenza

al parto)
comma 1 art. 16, comm
n. 445 del 28
comma 2
comma 3

Art. 94 (Banche di dati, registri
e schedari in ambito
sanitario)

Titolo VI

a2, dP.R.

dicembre 2000



Istruzione
Capo |
Profili generali

Art. 95 (Dati sensibili e giudiziari) art. 12, d.lg

Art. 96 (Trattamento di dati art. 330-bis,
relativi a studenti periodo) d.Ig
16 aprile 199
comma 1

comma 2 art. 330-bis.
d.lg. n. 297/

Titolo VII
Trattamento per scopi storici,
statistici o scientifici
Capo |
Profili generali Cfr. artt. 6,
par. 2, dir.

Art. 97 (Ambito applicativo)

Art. 98 (Finalita' di rilevante
interesse pubblico) artt. 22 e 23
d.lg n. 135/1

Art. 99 (Compatibilita' tra scopi
e durata del trattamento)

Commal art. 9, comma
|. 675/1996

comma 2 art. 9, comma
|. 675/1996

comma 3 art. 16, comm
lett. c-bis),

Art. 100 (Dati relativi ad attivita'
di studio e diricerca) art. 6, comma
d.lg. n. 204/

Capo Il
Trattamento per scopi storici

Art. 101 (Modalita' di trattamento)

comma 1 art. 7, comma
d.lg. n. 281/

comma 2 art. 7, comma
d.lg. n. 281/

comma 3 art. 7, comma

Art. 102 (Codice di deontologia
e di buona condotta)

comma 1 art. 6, comma
d.lg. n. 281/
comma 2 art. 7, comma

d.lg. n. 281/

(primo e secondo

. N. 297 del

(terzo periodo),
1994

11, par. 2, 13,
95/46/CE



Art. 103 (Consultazione di documenti
conservati in archivi)

Capo Il
Trattamento per scopi statistici
o scientifici

Art. 104 (Ambito applicativo e dati
identificativi per scopi
statistici o scientifici)

comma 1 art. 10, comm
d.lg. n. 281/

comma 2 art. 10, comm
d.lg. n. 281/

Art. 105 (Modalita' di trattamento)

comma 1l art. 10, comm
d.lg. n. 281/

comma 2 art. 10, comm
d.lg. n. 281/

comma 3

camma 4

Art. 106 (Codici di deontologia
e di buona condotta)

comma 1l art. 6, comma
d.lg. n. 281/
comma 2 art. 10, comm
d.lg. n. 281/
Art. 107 (Trattamento di dati
sensibili)
comma 1l art. 10, comm

d.lg. n. 281/

Art. 108 (Sistema statistico nazionale)

Art. 109 (Dati statistici relativi
all'evento della nascita)

Art. 110 (Ricerca medica, biomedica ed
epidemiologica)

comma 1 art. 5, comm
d.lg. n. 282
comma 2 art. 5, comm
d.lg. n. 282
Titolo VIII
Lavoro e previdenza sociale
Capo |

Profili generali

Art. 111 (Codice di deontologia
e di buona condotta)
comma 1 art. 20, com
d.lg. n. 467

ma 2, lett. b),
/2001



Art. 112 (Finalita' di rilevante
interesse pubblico)

comma 1l art. 9, comm
d.lg. n. 135
comma 2 art. 9, comm
d.lg. n. 135
comma 3 art. 9, com
d.lg. n. 135
Capo

Annunci di lavoro e dati riguardanti
prestatori di lavoro

Art. 113 (Raccolta di dati e

pertinenza) cfr. art. 8,
I. 20 maggio
Capo Il
Divieto di controllo a distanza
e telelavoro

Art. 114 (Controllo a distanza) cfr. art. 4,

I. 20 maggio
Art. 115 (Telelavoro e lavoro
a domicilio) art. 6, 1. 2
n. 339
commale?2
Capo IV

Istituti di patronato
e di assistenza sociale

Art. 116 (Conoscibilita' di dati
su mandato dell'interessato)
commile?2 art. 12, I.
n. 152

Titolo IX
Sistema bancario, finanziario
ed assicurativo
Capo |
Sistemi informativi

Art. 117 (Affidabilita’ e puntualita’
nei pagamenti)

comma 1 art. 20, com
d.lg. n. 467

Art. 118 (Informazioni commerciali)

comma 1 art. 20, com
d.lg. n. 467

Art. 119 (Dati relativi al --
comportamento debitorio)

Art. 120 (Sinistri) art. 2, comm
d.l. 28 marz
conv. Da .

n. 137

comma 1,
1970, n. 300

/2001

/2001

a 5-quater 1,
0 2000, n. 70,
26 maggio 2000,



Titolo X
Comunicazioni elettroniche
Capo |
Servizi di comunicazione elettronica

Art. 121 (Servizi interessati) cfr. art. 3,
direttiva n. 2002/58/CE
Art. 122 (Informazioni raccolte cfr. art. 5, par. 3,
nei riguardi, dell'abbonato direttiva n. 2002/58/CE

e dell'utente)

Art. 123 (Dati relativi al traffico) cfr. art. 6,

direttiva n. 2002/58/CE
comma 1 art. 4, comm al,

d.lg. 13 mag gio 1998, n. 171;
comma 2 art. 4, comm az,

d.lg.n. 171 /1998
comma 3 art. 4, comm a3,

d.lg.n. 171 /1998
comma 4 -
commab5 art. 4, comm a4,

d.lg.n. 171 /1998
comma 6 art. 4, comm ab,

d.lg. n. 171 /1998
Art. 124 (Fatturazione dettagliata) ctr. art. 7,

direttiva n. 2002/58/CE
comma 1 art. 5, comm a 3 (primo

periodo), d. lg. n. 171/1998
comma 2 art. 5, comm al,

d.lg.n. 171 /1998
comma 3 art. 5, comm az,

d.lg.n. 171 /1998
comma 4 art. 5, comm a 3 (secondo

periodo), d. lg. n. 171/1998
comma b5 - --
Art. 125 (Identificazione cfr. art. 8,

della linea) direttiva n. 2002/58/CE

comma 1 art. 6, comma 1,

d.lg. n. 171/ 1998;
comma 2 art. 6, comma 2,

d.lg. n. 171/ 1998;
comma 3 art. 6, comma 3,

d.lg. n. 171/ 1998;
comma 4 art. 6, comma 4,

d.lg. n. 171/ 1998;
comma b5 art. 6, comma 5,

d.lg. n. 171/ 1998;



comma 6 art. 6, comma
d.lg. n. 171/
Art. 126 (Dati relativi cfr. art. 9,
all'ubicazione) direttiva n.

Art. 127 (Chiamate di disturbo cfr. art. 10,

e di emergenza) direttiva n.
comma 1 art. 7, comma
d.lg. n. 171/
comma 2 art. 7, comma
d.lg. n. 171/
comma 3 ---
comma 4 art. 7, comma
d.lg. n. 171/
Art. 128 (Trasferimento automatico cfr. art 11,
della chiamata) direttiva n.
comma 1 art. 8, comma
d.lg. n. 171/
Art. 129 (Elenchi di abbonati) cfr. art. 12,
direttiva n.
art. 9, d.Ig.
Art. 130 (Comunicazioni indesiderate) cfr. art. 13,
direttiva n.
art. 10, d.lg

Art. 131 (Informazioni ad abbonati art. 3, d.Ig.
e utenti)

Art. 132 (Conservazione di dati di  cfr. art. 15,
traffico per altre direttiva n.
finalita')

Capo Il
Internet e reti telematiche

Art. 133 (Codice di deontologia art. 20, comm
e di buona condotta) d.lg. n. 467/

Capo Il
Videosorveglianza

Art. 134 (Codice di deontologia art. 20, comm
e di buona condotta) d.lg. n. 467/

Titolo Xl
Libere professioni
e investigazione privata
Capo |
Profili generali

Art. 135 (Codice di deontologia art. 22, comm
e di buona condotta) secondo perio

Titolo XII
Giornalismo ed espressione

2002/58/CE
n. 171/1998;

2002/58/CE
. n. 171/1998;

2001

a2, lett. g),
2001

a4, lett. ),

do, |. n.675/1996



letteraria ed artistica
cfr. Art. 9,
Capo |
Profili generali

Art. 136 (Finalita' giornalistiche
ed altre manifestazioni
del pensiero)

comma 1, lett. a) art. 25, comm
I. n. 675/199

lett. b) e ¢) art. 25, comm
I. n. 675/199

Art. 137 (Disposizioni applicabili)

comma 1, lett. a) art. 25, comm
I. n. 675/199

lett. b) art. 25, comm
l. n. 675/199

lett. c) art. 28, comm
I. n. 675/199

comma 2 art. 12, comm
I. n. 675/199
commal,l.n

comma 3 art. 20, comm
e art. 25, co
I. n. 675/199

Art. 138 (Segreto professionale)  art. 13, comm
l. n. 675/199

Capo Il
Codice di deontologia

Art. 139 (Codice di deontologia art. 25, comm
relativo ad attivita' [. n. 675/199
giornalistiche)

Titolo XIII
Marketing diretto
Capo |
Profili generali

Art. 140 (Codice di deontologia art. 20, comm
e di buona condotta) d.lg. n. 467/

Parte 11l
Tutela dell'interessato
e sanzioni

Titolo |
Tutela amministrativa
e giurisdizionale
Capo |
Tutela dinanzi al Garante Cfr. art. 22,
Sezione |
Principi generali

Art. 141 (Forme di tutela) -

dir. 95/46/CE

al,lett e),
6; art. 25,
. 675/1996

al, lett. d),
mma 1,

a2, lett. ),
2001

dir. 95/46/CE



Sezione |l
Tutela amministrativa

Art. 142 (Proposizione dei reclami) -

Art. 143 (Procedimento per i reclami) art. 21, comm

l. n. 675/199
comma 1, lett
l. n. 675/199

Art. 144 (Segnalazioni) --

Sezione Il
Tutela alternativa a quella
giurisdizionale

Art. 145 (Ricorsi)

comma 1l art. 29, comm
periodo, I. n

comma 2 art. 29, comm
periodo, I. n

comma 3 art. 29, comm
periodo, I. n

Art. 146 (Interpello preventivo)

comma 1l art. 29, comm
periodo, I. n

comma 2 art. 29, comm
periodo, I. n

comma 3

Art. 147 (Presentazione del ricorso)

comma 1, lett. a) art. 18, comm
d.P.R. n. 501

lett. b) art. 18, comm
- seconda par
d.P.R. n. 501

lett. c) art. 18, comm
d.P.R. n. 501

lett. d) art. 18, comm
- prima parte
d.P.R. n. 501

lett. e) art. 18, comm
d.P.R. n. 501

alinea del comma 2 art. 18, comm
d.P.R. n. 501

lett. a), b) e ¢) art. 18, comm
d.P.R. n. 501

comma 3 art. 18, comm

d.P.R. n. 501

a3,

.c)el),

al, primo
. 675/1996

a 1, secondo
. 675/1996

a 2, secondo
. 675/1996

a 2, primo
. 675/1996

a 2, primo
. 675/1996

al,lett. a),
/1998

al, lett. c),
te -
/1998

/1998

/1998



comma 4 art. 18, comm

d.P.R. n. 501

commab art. 18, alin
d.P.R. n. 501

Art. 148 (Inammissibilita’ del ricorso)

comma 1l art. 19, comm
d.P.R. n. 501

comma 2 art. 18, comm
d.P.R. n. 501

Art. 149 (Procedimento relativo al

ricorso)

comma 1 art. 20, comm
d.P.R. n. 501

comma 2 art. 20, comm
d.P.R. n. 501

comma 3 Art. 29, comm
l. n. 675/199
art. 20, comm
d.P.R. n. 501

comma 4 ---

commab5 art. 20, comm
d.P.R. n. 501

comma 6 art. 20, comm
d.P.R. n. 501

comma 7 art. 20, comm
d.P.R. n. 501

comma 8 Art. 29, comm
l. n. 675/199

Art. 150 (Provvedimenti a seguito

del ricorso)

comma 1l art. 29, comm
l. n. 675/199

comma 2 art. 29, comm
l. n. 675/199

comma 3

comma 4 art. 20, comm
d.P.R. n. 501

commab5 art. 20, comm
d.P.R. n. 501

comma 6

Art. 151 (Opposizione)

comma 1 art. 29, comm
l. n. 675/199

comma 2

az,
/1998

/1998



Capo Il
Tutela giurisdizionale

Art. 152 (Autorita’ giudiziaria
ordinaria)
comma 1 art. 29, comm asg,
l. n. 675/199 6

comma 2

comma 3

comma 4

comma b5

comma 6

comma 7

comma 8

comma 9

comma 10

comma 11

comma 12 art. 29, comm a7, primo
periodo, I. n . 675/1996

comma 13 art. 29, comm a7, secondo
periodo, I. n . 675/1996

Comma 14 ---

Titolo Il
L'Autorita’
Capo | cfr. Art. 28, dir. 95/45/CE
Il Garante per la protezione
dei dati personali

Art. 153 (Il Garante)

comma 1 art. 30, comm az,
l. n. 675/199 6
comma 2 art. 30, comm a3, primo e
terzo periodo , l. n. 675/1996
comma 3 art. 30, comm a 3, secondo
periodo, I. n . 675/1996
comma 4 art. 30, comm a4,
l. n. 675/199 6
comma b5 art. 30, comm ab,
l. n. 675/199 6
comma 6 art. 30, comm a6,
l. n. 675/199 6

comma 7 art. 33, (pri ma fase),



n. 675/199

Art. 154 (Compiti)

alinea del comma 1 art. 31, alin
I. n. 675/199
lett. a) art. 31, comm
l. n. 675/199
lett. b) art. 31, comm
I. n. 675/199
lett. C) art. 31, comm
l. n. 675/199
lett. D) art. 31, comm
edl), . n.
lett. e) art. 31, comm
l. n. 675/199
lett. f) art. 31, comm
I. n. 675/199
lett. G) -
lett. H) art. 31, comm
I. n. 675/199
lett. i) art. 31, comm
I. n. 675/199
lett. I) art. 31, comm
I. n. 675/199
lett. m) art. 31, comm
I. n. 675/199
comma 2 art. 31, comm
l. n. 675/199
comma 3 art. 31, comm
I. n. 675/199
comma 4 art. 31, comm
I. n. 675/199
comma 5
comma 6 art. 40, 1. n
Capo Il

L'Ufficio del Garante

Art. 155 (Principi applicabili)

comma 1

art. 33, comm
n. 675/199

Art. 156 (Ruolo organico e personale)

comma 1

art. 33, comm

periodo I. n.

al,lett e)
675/1996

a 1, ultimo
675/1996



comma 2

comma 3 art. 33, comm
1-quater, .
comma 4 art. 33, comm
l. n. 675/199
commab5 art. 33, comm
l. n. 675/199
comma 6 ---
comma 7 art. 33, comm
l. n. 675/199
comma 8 art. 33, comm
l. n. 675/199
comma 9 art. 33, comm
l. n. 675/199
comma 10 art. 33, comm
l. n. 675/199
Capo

Accertamenti e controlli

Art. 157 (Richiesta di informazioni
e di esibizione di documenti)

comma 1

art. 32, comm
l. n. 675/199

Art. 158 (Accertamenti)

comma 1l art. 32, comm
l. n. 675/199
comma 2 art. 32, comm
l. n. 675/199
comma 3

art. 32, comm
l. n. 675/199
comma 1, d.P.

Art. 159 (Modalita')
comma 1

art. 15, comm
periodo, d.P.

comma 2

art. 32, comm
l. n. 675/199
art. 15, comm
d.P.R. n. 501

comma 3

art. 15, comm
periodo, d.P.

comma 4

art. 15, comm
d.P.R. n. 501

comma 5

art. 15, comm
d.P.R. n. 501

comma 6

art. 32, comm

i 1-bis e
n. 675/1996

a3,
6; art. 15,
R. n. 501/1998

i 6, e 7, secondo
R. n. 501/1998

i2,e7,primo
R. n. 501/1998



I. n. 675/199

Art. 160 (Particolari accertamenti)

comma 1l art. 32, comm
periodo, I. n
comma 2 art. 32, comm
periodo, I. n
comma 3 art. 32, comm
secondo perio
l. n. 675/199
comma 4 art. 32, comm
periodo, I. n
comma b5 -
comma 6 --
Titolo Il
Sanzioni
Capo | cfr. Art. 24,

Violazioni amministrative

Art. 161 (Omessa o inidonea
informativa all'interessato)
comma 1 art. 39, comm
periodo, I. n

Art. 162 (Altre fattispecie)

comma 1 art. 16, comm
l. n. 675/199

comma 2 art. 39, comm
periodo I. n.

Art. 163 (Omessa o incompleta
notificazione)
comma 1 art. 34, comm
I. n. 675/199

Art. 164 (Omessa informazione o
esibizione al Garante)
comma 1 art. 39, comm
I. n. 675/199

Art. 165 (Pubblicazione del
provvedimento del
Garante)

comma 1

Art. 166 (Procedimento di applicazione)

comma 1 art. 39, comm
l. n. 675/199
Capo I
Illeciti penali

Art. 167 (Trattamento illecito di  art. 35, comma

dati) l. n. 675/199
comma 1 n. 171/1998

a 6, primo
. 675/1996

a 6, secondo
. 675/1996

a7, primoe
do,

a’,terzo
. 675/1996

a 2, primo
. 675/1996

a 2, secondo
675/1996

11
6; art. 11, d.Ig.



comma 2 art. 35,comma 2,
l. n. 675/1996

Art. 168 (Falsita' nelle dichiarazioni
e notificazioni al Garante)

comma 1 art. 37-bis, ¢ omma 1,
l. n. 675/1996

Art. 169 (Misure di sicurezza)

comma 1 art. 36, comma 1,
l. n. 675/1996

comma 2 art. 36, comma 2,
l. n. 675/1996

Art. 170 (Inosservanza di
provvedimenti del
Garante)
comma 1 art. 37, comma 1,
l. n. 675/1996

Art. 171 (Altre fattispecie) ---

Art. 172 (Pene accessorie)
comma 1 art. 38, comma 1,
l. n. 675/1996

Titolo IV
Disposizioni modificative, abrogative,
transitorie e finali
Capo |
Disposizioni di modifica

Art. 173 (Convenzione di applicazione
dell'Accordo di Schengen)

Art. 174 (Notifiche di atti e vendite ---
giudiziarie)

Art. 175 (Forze di Polizia)

Art. 176 (Soggetti pubblici)

Art. 177 (Disciplina anagrafica,
dello stato civile e
delle liste elettorali)

Art. 178 (Disposizioni in materia
sanitaria)
comma 1

comma 2

comma 3 art. 4, comma 5, d.Ig.
N. 282/1999

comma 4

comma 5

Art. 179 (Altre modifiche)

Capo Il



Disposizioni transitorie

Art. 180 (Misure di sicurezza)

Art. 181 (Altre disposizioni
transitorie)
comma 1

comma 2

comma 3

comma 4 art. 13, comma
n. 501/1998

commab

comma 6

Art. 182 (Ufficio del Garante)

Capo
Abrogazioni

Art. 183 (Norme abrogate)

Capo IV
Norme finali

Art. 184 (Attuazione di direttive
europee)
comma 1

comma 2

comma 3 art. 43, comma
periodo, I. n.

Art. 185 (Allegazione dei codici
di deontologia e di
buona condotta)

Art. 186 (Entrata in vigore)

2, secondo
675/1996



